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Amico Lettore, 
· hai un apparecchio? l'antenna t'insegna a salvaguardarlo; n?n hai un 

apparecchio? l'antenna t'insegna a costruirlo e a mantenerfo m perfetta 
effièienza; il tuo apparecchio non ti soddisfa? l'antenna t'insegna a tra· 
sformarlo, migliorarlo. Abbonati a l'antenna! 

·~~~~-----"""""'""'"""'_,..___,,~..--.-"" 

~ ..... 
::i ..... 
~ ~ 
<:::. <..i 

o ~ 
> .2 o -~ ::> § z ::i 

1 ·antenna 
ANNO IV 15 Dicembre 1932-XI N. 24 

I Vedere a 
pagg . . 1 e 2 

le condizioni 
-- di --

, " • .. I l J f;,I ~ ~ 

' • l",;' ~ • ,! f , •.. - . . 

abbonamento 
per il 1933 

quindicinale dei radio - amatori italiani 
Direzione, Amministrazione e Pitbblicità: Corso Itali.a, 17 - MILANO . Telef. 82-316 

UN ALTR'ANNO .... 
Un altr'anno sta per andarsene. U Natale im-

1ninente anticipa di qualche giorno gli addii al 
1932, che ci lascia, come ci hanno lasciato uno 
ad uno gli anni che lo precedettero. 

E' l'ora dell'intimità e del raccoglimento, pro­
pizia ai ·con~zmtivi morali. Un anno che se ne va 
è per le nostre speranze, per il nostro lavoro, per 
la nostra vita quello che è un esercizio finanziario 
per un' azi·enda industriale o commerciale: si fanno 
le somme, si tirano i conti. Questo e attivo, que­
sto il passivo: differenza in più o in meno.~. · 

E e' è ,anche da far il r.affronto col preventivo . . 
l l preventivo era il conto delle buone intenzioni, 

"delle speranze, delle promesse fatte a noi e ai no­
stri cointeressati, che - nel caso dell'ant·enna -
sono i nostri abbonati, i nostri lettori, i nostri ami­
ci· e il consuntivo è il conto delle realizzazioni. 
n' raffronto fra i due bilanci dà la misura della 
nostra buona volontà. · 

Questo raffronto non spetta a 
noi: lo faranno, come è giusto, i 

' lettori. Essi ricordano le nostre 
promesse ed hanno visto 
numero della Rivista 
come ci siamo studiati 
di attuarle. Ci erava­
mo pro posti di avvici­
narci sempre più ai 
lettori, alle loro idee 
e aspirazioni, di sen­
tirli al nostro fianco, 
'ispir.atori e collaboratori continuii 
dell'.opera nostra: a questo fine ini­
ziammo nuove rubriche, come il 
<< Cantuccio dei grandi )) e << Osser·­
vazioni )), dove - quante volte lo spazio 
tiranno lo consentiva - ci tenemmo in 
diretta conversazione con essi, risponden­
do alle loro obiezioni, facendo tesoro dei 
loro ·suggerimenti, dando e ricevendo cgn­
sigli. A intensificare questi utili contatti 
con una parte almeno di coloro che ci 
seguono, e a renderli più proficui, abbw­
ma aggiunto alla consulenza per lettera 
e a mezzo della Rivista, un ufficio di con-· 
sulenza tecnioa presso la sede della Ri­
vista, dove il nostro Bossi trovasi a dispo-

sizwne, i pomeriggi di ogni sabato, per la verifica 
. degli apparecchi autocostruiti in base ai nostri 
schemi e per aiutare co' suoi lumi di tecnico pro­
vetto i nostri amici che dimorano a Milano e nelle 
adiacenze. I « Montaggi dei lettori )) e i concorsi 
vari intensificano anch) essi quella collaborazione e 
quello scambio ideale e pratico coi lettori, che è in 

. dma ai nostri pensieri e che ha fatto di tutti co­
loro che seguono la Rivista, ·quasi una famiglia. 
Un'aria di famiglia desideriamo, infatti, che spiri 
senipre più manifestamente nelle nostre pagine a 
cementare i legami che uniscono direzione, reda­
zione e lettori, per modo che l'antenna apparisca. 
sempre meglio la risul~ante della loro affettuosa 
collaborazione. · 

Pur tenendo presente il caratte;e prevalentemen­
te tecnico della Rivista ·e le esigenze degli auto­
costruttori, a cui ci .proponiamo di rispondere an­

che più adeguatamente ora che il setti­
manale La Radio, pro pagginc già vi­
gorosa dell'antenna, può seguire da 
presso le esigenze più elementari delle 
reclute della Radio, abbiamo accentra­
to il nostro compito . di critica alle ra­
dio emissioni e all'ente che ne ha il mo­
no polio in Italia, e ciò nell' interesse 
dei radio-utenti, di cui cerchiamo di 

renderci interpreti, per ov-· 
viare almeno in parte al dan­
no .che deriva dall' esclusio­
ne di una loro . rappresen- · 
tanza diretta nel governo 

della radio-circolare italiana e al­
la mancanza di una loro orgfl,niz­
z.azione nazionale. 

I lettori hanno certamente notato 
l' impwtanza attribuita , dal nostro 
periodico al pr-oblema delle radio­

ricezioni aparassitiche, chiamando un 
geniale inventore, . Riccardo Bruni, a il­
lustrare nelle colonne dell'antenna i suoi 
ritròvati, che ci fanno , prevedere non lon­
tano il giorno in cui, magari ... attraverso 
le pratiche attuazioni di enti . radio/ onici 
stranieri, sarà per sempre eliminato uno ' 
dei ·più gravi ostacoli al progresso della · 
radiodiffusione circolare. 
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La Radio s'incammina a conquistare zuw dei pri­
missimi posti nella scienza e nella vita pratica. 
Come potevamo non sentire il dovere preciso e 
inderogabile di .. seguirla nelle sue nuove applica-

_. :iioni alla televisione, all'insegnamento, ecc., per 
· annunziarle ai nostri lettori, segnalarne i progressi, 

discuterne i mezzi, i modi e le possibilità, pro­
spettarne le soluzioni pratiche più feconde, avver· 
tire gli ostacoli e i procedimenti atti o. eliminarli? 

La Radio è ormai una .scienza a sè, con un 
suo .vasto e complesso corpo di dottrina e un av­
venire di cui difficilmente si potrebbero esagerare 
i limi~i e . le possibilità: tuUa una nuova fisica va 
delineandosi nel fondamento 'della' radiaziOne della 
materia: ipotesi, che ieri sarebbero parse invero­
simili o allucinatrici, vanno rivelando a poco a 
poco la loro sostanziale corrispondenza alla veri.ià 
sperimentale. Come rifiutarci di dare zm-0 sguardo 
a questi nuovi orizzonti in cui spazia la nu0va 
scienza, se non altro per mostrare ai nostri let­
tori le relazioni impensate che la Radio, 1propaga­
trice di suoni e tramite fra le più re1note lonta­
nanze, va rivelando con tante altre energie e rnani­
f estazioni della vita cosmica? . E' utile, ~ bello che 
ogni i.più .nwdesto dilettante di Radio sappia e sen· 
ta quanto di grande e d'infinitamente potente c> di 
universalmente diffuso gli vibra e gli palpita fra 
le mani che costruiscono un semplice apparecchio 
a cristallo e di che materia quasi divina egli si oc­
cupi e si diletti. 

Nè queste trasvolate al di là dei ben definiti e 
quasi umili compiti assegnati alla Rivista ci allon­
tanarono · dai pratici obiettivi ·di ess'a. Il ricevi­
tore a galena torna a far la sua ricomparsa e a 
riacquistar qualche simpatia . fra gli amici della 
Radio; e noi lo riportiamo · all'onore della discus­
sione e ne illustriaJno le nuove più recenti realizza­
zi.oni. A Madrid si decidono le sorti della radio­
diffusione per il prossimo avvenire; e noi attin­
giamo notizie a tutte le fonti, per informare, co­
me meglio possiamo, i lettori sullo svolgimento 
dei ,favori della Con/ erenza, che si svolgono con 
l'esclusione del pubblico e della stampa. All' este­
ro si cerca di attribnire la miglior parte delle sco­
perte che precorsero l' invenzione di Marconi a 
studiosi e ricercatori .non Italiani, anche quando 
a Italiani se ne deve attribuire il merito; e noi 
(vedi il caso specifico di Tommaso Calzecchi One­
sti, inventore de.l coherer, di cui in questi giorni 
è stata inaugurata a Monte Rubbiano una lapide 
co.m.memorativa e celebrativa, e di cui noi abbia­
mo, attraverso le ricerche e gli studi del nostro 
Fabietti, difesa la gloria contro le /vanterie de.i 
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difensori di Branly !) e noi insorgiamo contro le 
tentate sopraffazioni, rivendicando documentaria­
ntente ai nostri la priorità e riif acendo la storia re-. 
trospettiva della .Radio,. ogni volta che ne valga la 
pena o se ne presenti l'occasione. 

Avremmo voluto, e ancora vogliamo, ora che 
stiamo per aumentare il numero delle pagine del 
nostro fascicolo quinàicinale, Jar posto anche 
ad un notiziario più copwso e più regolare, 
perchè non v'è spinta più utile a progredire di 
quella che consiste nel tenere gli occhi aperti su 
ciò che avviene in a.Itri paesi, -per poter commisu­
rare i nostri progressi ai progressi altrui, giovarci 
delle loro esperienze , e evitai-e errori e lentezze, 
emu·lare i loro sforzi e pareggiarne, o meglio, su­
perarne i risultati. Ed è questo, in .ogni campo, il 
patriottismo migliore. 

Tutto questo volem~o fare in quese anno che 
precipita alla fine. E' molto? E' poco? Riuscim­
mo nei nostri intenti, o il risultato fallì ai nostri 

, propositi? Anche su questo punto il giudizio non 
spetta a noi, ma ai lettori. Essi tireranno le som­
me. A noi basta aver accennato gli elementi intor­
no a cui si svolse il nostro /,avoro. 

Ma se anche i lettori, nella ~oro indulgenza, ci 
·confermeranno la loro fiducia; se anche vedremo 
a,,umentare la schiera . dei nostri abbonati e la dif­
fusione della nostra Rivista, noi non ci terremo 
per quest·o sicuri di .aver fatto tutto quanto <J,ove­
v.amo per migliorare e ar,ricchire quest-0 che è pure· 
la nostra cura assorbente d'ogni giorno, la creatu­
ra della nostra predilezione (ognuno ha qualche­
cosa di tutte più cara) e, potremmo dire, della no­
stra passione. 

Possiamo essere stati inferiori al nostro compi­
to, di cui abbiamo un'altissima idea, ed attribuire 
ad uno speciale favore della sorte l~ simpatie e 
il credito tuttavia crescente intorno alla Rivista; 
possiamo e dobbiamo - senza falsa modestia -
riconoscerci in debito verso gli amici che ci seguo­
no (erano agli inizi un'esigua schiera e sono ora · 
legione); tuttavia ci sentiamo di ricambiare questa 
loro attestazione di benevolenza, impegnandoci in 
questo Natale, in cui sembra oon Cristo rinascano 
nei cuori impulsi di bene e di buona volontà, a 
fare domani, tanto più dopo gli obblighi assunti 
annunziando l'aumento del prezzo di abbonamen­
to, assai meglio che p,er il passato, sempre che i 
lettori, e gli amici vicini e lontani ci con/ ortin<> 
della loro solidarietà. 

Per loro e per noi, ad multos annos ! 
l'antenna 
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,Lettera di Natale 
Radioamatore carissimo, questo è il beato tempo 

dell'anno in cui si scrivono lettere per accompa· 
.gnare doni ed auguri, e io so bene quali sono i 
.doni che tu vonesti: una ricezione perfetta alme­
.no della locale, un dispositivo infallibile contro i 
parassiti, una pronta realizzazione televisiva, un 
po' più di Bacchelli, un po' meno di P.astonchi, 
. un tantino di ·carità nei bilanci della Sipra ... 

1Convengo che son doni, questi, tutti confacenti 
. .al tuo' carattere di ascoltator·e pagante; dovrei dire 
.anzi, doni cui tu hai innegabilmente diritto. Ma 
forse proprio per .questa ragione non ti .saranno ,do­
nati, ,giacchè, come s.ai, i ,doni più vanno a chi 
meno ne a'bbisogna .e meno se li aspetta. 

Ntè io, nonostante il buon volere, posso 1.ar­
girteli. 

Però posso fare per te un'altra cosa. 
Posso cercare · con te un modo religiosamente 

proficuo di solennizzare il Natale: un modo che sia 
altrettanto conJf acente al tuo carattere di radio­
amatore, ·quanto lo sarebbero stati i doni cui ago­
gni; e giacchè il Natale è un rito~no, il più grande 
ritorno alla fonte d'ogni prodigio, anche noi - tu 
ed io - - risaliremo .alla fonte di questo prodigio 
radiofonico che illumina ormai così confortevol­
mente tanta .parte della nostra giornata. 

Torneremo là ov'esso aderisce alla Natura come 
la vena dell'acqua che pullula d.al profondo: sarà 
poi fiume largo e luminoso, 1sarà poi mare sconfi­
nato, ma prima d'ogni altr.a cosa non fu che un 
filo melodico nell 'omhr.a, una stilla gemente dalla 
roccia. 

E' .necessario non 1dimenticarlo '. Non puoi cre­
dere, amico, come sia necessario non dimenticar­
lo; quanto si.a indispensabile .alla disciplina del 
nostro pensiero e del nostro sentimento questo rian-

, dare daHa foce alla fonte d'ogni esperienza. Risa­
lire il corso per rivedere con occhi fatti esperti 
quelle minime cose cui, nell'abbaglio ·del primo 
istante, non baidammo. Anche l'asineHo ed il bo­
ve ·del Presepio .assunsero significato dopo l.a Passio­
ne; .fu la Crooe a illuminare l'arcano, .a rendere 
manifesti i segni meno palesi a trasfigurare tutto, 
persino le umili bestie incoscien ti, in simboli ine­
quivocabili. 

Nè giudicare una prof anazion.e questo accosta· 
mento ·ch'io faccio dell'immenso al minimo, della 
tua esperienza . di Cristiano alla tua esperienza <li 
radio.amatore, poichè l'umiltà della m.angiatoia 
vuole appunto insegnarci ad accostare in modo de­
gno il divino .al profano, l'effimero .all'eterno, on· 
1de ti"arne analogie luminose e proficue . 

Guarda 1dunque .aHa R.a,dio ! 
pggi tu sai ·cos',è. 
Una piramid.e ideale cui l'uomo - ·dilettante o 

scienziato - porta ogni giqrno la sua pietra per 
scalare il ·cielo; un .alveare di speranze, ·una febbre 
di r:icerche, un grido di vittoria. 

Materialmente, una macchina! 
. La macchina che in minor mole aduna la mag­

giore potenza, la macchina che .alla più semplice, 
e·d ec.Onomica fattura risponde col più sicuro col­
laudo ed il maggiore rendimento, la macchina che 
passa cieli mari e continenti senz' ala e senza mo­
tore, pilotata da un semplice fanciullo . Dov'essa 
realmente vada, ov'ess.a ·realmente giunga, l'uomo 
non sà. Certo, v.a oltre i confini di spazio e di tem­
po a lui noti, certo, raggiunge una meta universale. 

Oggi, questa è la Radio, resa tale .dal genio del-
1 'uomo; 1domani, il genio dell'uomo la renderà an­
cor.a più mir.abile; ma al principio .fu un cristallo. 

Un puro cristallo tratto dalle viscere della terra . 
Se chiudi gli occhi ti rivedi ancora dinanzi quel 

gingillo: due bobinette lievi come farfalle, quat­
tro morsetti, una _pietruzza incastonai.a ·e su questa, 
mobile e pe111dulo ... il baffo di gatto! 

Il baffo di gatto è un esile filo di rame che ha. il 
grav·e compito di ricercare il pu:µto sensibile del 
cristallo: per questo vien detto anche il cematore 
e senza di lui il cristallo non risponde. 

Ci hai mai 1pensato, .amico, che senza quel tocco 
lieve il cristallo è muto? 

Muto, nonostante che og:ni sua fibra canti un 
inno al sole; muto, nonostante ·che ogni suo atomo 
vibri all'unisono col cuore del mondo; muto e ser­
rato sulla sua ricchezza sonora come la terra è 
chiusa .sulla . ricchezza fulgirda 1dell'.acqua e del 
metallo. 

E invero, tu, manovran•do il cer~atore, sei come 
il rabdomante che cerca· il suo tesoro col solo aiuto 
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.<lella fede, della pazienza, della virtù divinatori.a. 
Radioamatore carissimo, può darsi che da gale­

nista appassionato, tu sia tuttora a quel primo pun­
to: si ·danno di queste fe.deltà che pare contrad-
1dicano .al progresso: fodeltà al e.avallo contro il 
motore, fedeltà al lucignolo contro la lampadina, 
fodeltà .al cristallo contro la valvo.Ja. Ma se vice­
versa - com'è più probabile - hai seguito il pro­
gresso, :se ti sei evoluto coll'evolversi del circuito, 
e vai superbo, oggi, d'un apparecchio complicato 
- frutto, forse, dell.a tua abilità paziente - con 
·diodi triodi schermi resistenze bobine fusibili con-
1densatori fissi e variabili e i 1.lilille accorgimen­
ti dell'ultima radiotecnica, non ti sia discaro ab­
b.andonare un istante la manopola per tornare con 
me al tempo 1del primo incanto, quando, cuffia in 
testa, manovr,avi il cercatore. 

Dinanzi al cristallo il g·enio umano non ti so­
vrasta. 

Sei solo con la Natura sola! Sei più solo . con la 
Natura costi, che in mezzo al mare o nella foresta 
vergin~; sei, co:stì, più vicino a cielo e terra . che 
trasvolando gli astri o sprofondando negli abissi; 
e quando il cristallo risponde al tuo lieve tocco, tu 
senti che l'anima stessa ·deUa Natura s'.abhando~ 
na alla ' tua .anima d'uomo. In quell'istante non 
puoi fare .a meno di .sentire che gli .atti del tuo pas­
satempo - la ·delicata ricerca la pronta risposta -
potrebbero essere indice e simbolo di atti simili 
ma trrasferiti nell'altra .sfera vitale, quella dello spi- ' 
rito; non puoi far.e a meno idi pensare che il pic­
colo g:ioco radiofonico così interessante e prodigio­
so potrebbe essere Faccenno schematico d'un gioco. 
eterno e divino. 

Evi·dentemente ogni .anima è un quarzo che cela 
- quanto meno a1pipare ---:- un tesoro, a scoprire il 
quale basta il lieve tocco 1del .delicato .amore. 

Già lo sappiamo. Tu ed io sappi.amo che la vir· 
tù sostanziale ·dei maestri dei dittatori dei profeti, 
è sempre stata appunto questa virtù divinatoria e 
rivelatrice; m.a forse nè tu nè io abbiamo mai com­
preso che in ogni cosa .al mondo ·sta ·celato un te­
soro', a scoprire il quale basta quel Ji.eve tocco. 

-In ogni cosa! non solo nella creatura um.ana ma 
in ogni creatura, cioè in ogni cosa · creata viva · e 
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vibrante, sia essa astro o seme, nuvola o zolla, be­
sti.a o elemento. Tutte le cose create non attendo­
iì~ altro che quel lieve tocco per .arricchirci, tutte 
hanno una parola una nota ·d.a rivelarci, tutte pal­
pitano .dello stesso palpito rdel nostro cuore. 

Se ·ci fosse possibile .aff err.are questa verità, se ci 
fosse possibile portare nella pratica ·dell.a vita que­
sta -certezza per avere la fede e la pazienza neces­
sarie a questa ricerca, quanto meno vuoto ,d'attor­
no e 1dentro di noi, sopr.anutto quanto meno pec­
oato ! 

Al pari di Santo Francesco vedremmo in ogni co­
sa minima od immensa, la nostra imagine e somi­
glianza ed ogni cosa ci parlerebbe , ·di Dio; baste­
rebbe allora un tremolio "di stella p·er illuminare 
la nostra tenebr.a, una tela idi ragno ·per trasfor­
mare in religioso stupore la nostra indiff erenz.a. 

Sarebbe la felicità? 
Certo. Non la grossolana felicità idi questo mon-

1do, ma la vera felicità che ha le sue radici nello 
equilibrio morale, quella beatitudine dello spirito 
che nessuna cruddtà . 1d·egli uomini o .del caso può 
far vacillare, quell' apoteosi para-disiaca per cui 
nacque il Salvato.re. 

Caro amico, eh' essa possa esserti ~ _. :., • ~ 
concessa è l'augurio rdi · ~#~ 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllJlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
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· •L'«Agenzia .d,'Italia)) scrive che alla fine dell'anno scorso 
il numero degli utenti privati radiofonici era di circa 239 
mila abbonati ·dei quali 57 .3·67 in L()lnbardia, 45.153 nel Pie. 
monte, 2'.5.662 nella 'Liguria, 29.562 nel !Lazio, 19.092 nelìà 
Campania, ecc. Riguardo alle città sedi di" stazioni trasmit· 
tenti quali Roma, Torino, Milano, .Holzano, Genova, Na­
poli, Trieste e Palermo, il- maggior numero di abbonati era 
a Milano con 31.Ù7, Torino con 3•0.647, R·oma con 19.362, 
Napoli ·con 12.987, ecc. 1Co.1nplessivamente vi furono durante 
l'inte-ro anno 17 _ 777 ore dì trasmissione di cui 33.28 a T-0-
rino, 3227 a Milano, 12·610 a 1R-0ma, .2359 a Napoli, ecc. 

A :Roma il maggior numero -dii , ore è rappresentato dalla 
trasmissione di nolizi.e, mentre a Torino è rappresentato 
dai dischi. C()lnplessivamente ·durante l'anno scor.so, secon­
d0< la natura delle trasmissioni si ebhero 3 .43 7 ore per la 
trasmissione dei dischi, 3353 ore per la musica varia, 2578 
ore pe'r i] notiziario, 1353 •ore per la trasmissione di opere, 
ecc. 
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• ,I cinque grandi concorsi 
<eon oltre 5000 lire di premi, .di cui la metà in C•01iltanH, 

banditi nel n. 13 (1 Luglio 1932) de L'ANTENNA 

RES01C10NTO :DIEL OO·NC·ORSO 
PER UNA NOVELLA :A SOGGETTO RADIOFONIC:O 

Come già fu detto nel numero precedente, a questo c·on­
~orso presero parte 76 concorrenti. Dunque, ricevemmo 
7() noveJle, di .cui S\1-hito, in un primo esame, ne vennero 
:scartate 22. Ddle rimanenti 54, di selezione in selezione, ne 
.son rimaste in palio 14 (per fortuna, non 13 L) di cui VO· 

_gliamo qui ·brevemente occuparci. 
La ·Comrnissfone, c·omposta da A. G. Bianchi, dall'avv. 

Mario Vogliano (:Calcabrina) e dal pr·of. Ettor.e Fabietti, 
non ha ricevuto da questa letteratura a soggetto radiofo· 
nicò un'i1npressione generale molto inc-0raggiante: e·cco qua 
.come la riassume A. G. Bianchi: 

•«Non sono entusiasta di nessuna di queste novelle. Me­
.diocrità o nel soggetto o roella _forma. Roba corrente, con 
acc.entua'to sapore di sforzo e di artificio. Nessuna colta dqlla 
vita · r-eale con sincerità)). 

1E Vugliano, in stile telegrafico: Ho letto. Tutta roba 
.da «Farfalla illustrata )). Coraggio! 

U prof. ·Fabietti non ha espresso il suo parer.e generico, 
.ma a · vagliare i giudizi particolari ch'egli ha segnati in 
•cal-ce ad ogni lavoro si giunge alla stessa conclusione: Co­
raggio! · 
_ 1Coraggio, non soilo p~r chi deve leggere, ma anche per 

,gli autori, poichè non è dett() che ·se oggi n()n è stato un 
successo, il successo non possa arrid·ere loro domani. La 
Jetteratura· a soggetto radiofonico tenta i primi passi, e 
.d'altronde questi letterati o ·dilettanti letterati sanno bene · 
d'avere per C()mpagni nella difficile sort-e i drammaturgi 
à-ella Radio, fra cui brillano · nomi celebrj, tanto italiani 
.che stranieri. 

!Par proprio che la Radio non voglia .fare il gioco nè d.el 
teatro nè della letteratura; ossia, diciamo meglio, .pare che 
il letterato non sia ancora maturo per trattare• sentitamente 
un sogg.etto così nuovo e, forse, perchè... s-en~a filo, così 
~privo di appiglio ... 

Fatto sta che anche in queste 14 novelle superstiti, che 
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•sono le migliori per stile, ·costruzione e correttezza, viene 
a mancare il nocciolo, cioè l'ispirazione radiofonica. 

La Radio v'·entra tirata pei -cap~lli e ci .sta come potrebbe 
starci il telefono o il jo-jo, ma da es•sa Radio non sgorga 
nè verità nè poesia. . 

Alcune novelle poi, ·come àd esempio quella contraddi­
stinta col mouo: Far presto e far be.ne tutto assieme, ci de­
scrivono situazioni inverosimili e persino ambigue ·di cui 
si dà natµralmente -colpa alla... iRadio ! 

rConcludendo, la Commissione non avrebbe ritenuta nes· 
•suna di queste novelle degna di premio; ma la Direzione 
dell'antenna, che riguarda alrla pochezza dei resultati con 
condiscendenza... materna, considerando soprattutto ·che se 
poco è stato fatto dai concorrenti, l'esperienza del microfo­
no e della stainpa radiofonica dimostra che ·sinora poco 
riesc·e a lfare chiunque •SÌ misuri in .questo campo, è addi. 
venuta, d'accordo colla Commissione, ad una più benevola 
decisione, e lasciand-0 il primo premio a disposizione d'un 
nuovo -concorso · letterario da bandirsi nel 1933, ha asse· 
gnato il secondo ed il terzo aUe dùe novdle risultanti me­
ritevoli per votazione. 

Conseguentemente, resta assegnato il secondo premio di 
L. 2;50 alla novella intitolata: Tornare alla vita, contrad.di­
s.tinta col motto « Auriga )), de~ signor Aldo Rossato di Vi­
cenza, -e resta assegnato il te.rzo premio di L. 100 a11a no­
vella intitolata: Voci a caffè, contraddistinta col motto: C< La· 
boravi , fidenter », della signora Decla Vecchietti di Bolo­
gna. Le due novelle verranno pubblicate successivamente 
sull'antenna, onde anche i lettori possano giudicarle, e men­
tre ci ralilegriamo ·coi vincitori, .diamo dis,po.sizhmi perchè 
vengano spediti loro i premi fissati. 

1LA D.IBEZIOiNE 

P. S. - A. titolo d'indis.cr·ezione diamo qui l'elenco, in 
ordine di merito, de1le novelle rimaste in palio: 

L'eredità di Teodoro, motto: « IReffe. )). Poesie dialettali, 
motto: e< 1Per ·correr miglior acq;ua )). Ladri in casa, motto: -
e< lAudaces fortuna juvat. L'onda nel deserto, motto: e< Ta­
rabullus el g.arb )), La romanza di Swendenson, motto: 
e< Ferre )). La Radio e l'amore, motto: «!Piccola fiamma di 
Lombardia )). La voce del passato, motto: e< Ibis et redihis )). 
Nliss Radio, moito: <<Far presto e far bene tutto insieme )). 
Eur-eka!, motto: « Adelante .Ped]_"lo )). Quando si ha una 
bella v-oce, ìnotto: « !Mah, provemo ! )), La vocazione di 
Giacomino, motto: « Cab ))'. 
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deve vivere con le leggi teatrali: il teatro è il 
teatro. Il r.adiodramma deve ere.arsi una propria 
estetica, perchè il solo mezzo di espressione di cui 
può usufruire è il rumore ed il silenzio che nes-

. sun'altra arte ·nutre. 
Occorre abbattere l'unità di tempo e quella di 

luogo, agilizzare il dialogo verboso e spessissimo 

Caro Lettore, 
se questa Rivista ti piace) se essa agevola. 
il tuo compito di dilettante) interpreta i tuoi 
desideri di radio-amatore) difende i tuoi in­
teressi d,i radio-abbonato; tanto da trovart-i 
fedele e consenziente ad ogni quindicina) 
perchè non entri a far parte della sua più 
intima eletta famiglia) 

· pesante e perfezionare la stentatezza del rumore di 
fondo, il quale · non si deve più considerare un 
mezzo ausiliario della sceneggiatura, ma quello 
che la crea senza l '.antiartistica descrizione del-
1 'ambiente che si fa precedere alla commedia. 

L'attore stesso deve avere una 1dose maggiore di 
talento di quella che non occorra per . un artista 
.del palcoscenico. La parola qui è tutto: oltre ad 
avere il significato che essa ha~ è mimica del vol-, 
to, movimento del corpo, comprensione dello sta· 
to intimo e spirituale. Dalla sua lentezza, dal mo­
do come viene pronup.ci.ata, dalle pause sillabi­
che, dalla flessuosità, si deve comprendere un 
volto, un atto, tutto il martirio di uno spirito an­
gosciato o la gioia di un sorriso ra.dioso: la voce 
.diventa musicalità, espressione di una i·dea, ma­
terializzazione dello spirito, il mezzo che costrui­
sce il movimento .dell'attore. 

Inoltre non deve essere s-010 gradevole all 'orec­
chio di chi ascolta, non .deve solo filtrare perfet· 
ta attraverso i mi_crofoni e gli altoparlanti, essa 
..leve essere innanzi tutto fonogenica. Deve cioè 
passare senza stonatura d.allo strazio all' onda 
gioiosa ,di una cadenza birichina, altrimenti ogni 
illusione di cui essa è capace svanisce, miserevol­
mente. 

Circa lo scenario nei ·palcoscenici teatrali esso 
è <li tela o di cartapesta ed usufruisce di effetti 
luminosi, nel radiodramma invece ·quando si se­
guisse il metodo di creare la scena dai rumori,_ col 

abbonandoti-------~--: 

a l'antenna dimostri, coi· fatti) non solo che 
ne apprezzi f opera ed i propositi, ma eh~ 
sa'i quaF è il t-no vero interesse : morale) di 
sostenere la Rivista che t ·i sostiene). mate-
riale, di realizmre un no.tevole · 

•------------- risp<irmio 
cambia1·e <li questi suoni <li fondo si viene, al-
1 'istante, con velocità solo consentita dàlla cine­
matografi.a, .a cangiare l'ambiente, ciò che nei 
grandi teatri disponibili di me.zzi ciclopici e di 
meccanismi misteriosi·, interromperebbe lo spet­
tacolo per varii minuti con grave scapito ·della 
azione. 
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Di conseguenza è concepibile teoricamente e pra­
ticamente eliminare la scena unica per sostituirvi 
il mutamento continuo di luogo realizzando sog­
getti che spazieranno in infinite azioni, agili e 
dinamici. 

Cade così una delle più spiccate caratteri~tiche 
teatrali che vuole un.a seena unica e lascia che il 
soggetto continui a svolgersi fuori idi essa. Facci.a­
mo un esempio raidiodr.ammatico: la scena si apre: 
siamo in un.a strada di grande città, lo si intui­
sce dai veìcoli che .si incrociano e si sorpassano lun­
go la stra·d.a (i motori 1delle auto e delle moto, 
gli avvisatori automatici che si odono ad interval­
li rapidissimi) tra il rumore della folla che corre 
lungo i marciapiedi ·con passi uguali, disuguali, 
tr.a gli ~trilloni dei giornali confuso a passeggieri, 
trilli .cl.i biciclette, si indìvi,duano, in primo piano, 
due voci. 

Due persone .si sono incontrate. Si salutano; par­
lano di affari; ma ecco riprendono a camminare. 
Il confuso rumorìo dei p.assi dei pedoni in primo 
pi.ano dimind isce di intensità, mentre alla stessa 
tonalità continuano a udir~i i passi dei due che 
parlano di affari. Una porta cigola girando, il ru­
more. della strada si affi.evo.lisce sino a sparire con 

risparmio --------------= 
deWabbonato, tradotto in cifre: L. 4 aWan. 
no sul prezzo di copertina dei 24 fascicoli ; 
sconto del 50 % sugl-i schemi di montaggio). 
sconto del 10 % e porto franco s.ui testi di 
radiotecnica). sconto del 5 % suWacquisto 
di materiale radio/ sconto del 25% minimo 
sulle edizioni de l'antenna -, in preparazione 
ve ne sono d.elle interessantissime - ). L. 6 pet: 
un piccolo annunzio di 12 parole del tutto 
gratis. Lettore: appr.ofittane) abbonandoti 

subito 

l'urto secoo che produce l'uscio contro la por­
tiera. 

Nel silenzio che è subentrato improvvis:a.mente 
i so-liti· passi salgono le scale: si fermano. Uno 
dei due ha suonato il campanello della porta per­
chè :si ode uno squillo insistente e come p.rove­
niente 1dalla porta che si apre. Con essa subentra-­
no nuovi rumori: una macchina 1da scrivere pic• 
chiettante, un vocio e idei lontani squilli .cl.i suo­
nerie telefoniche ... : è uno studio. 

Lo spettacolo continua così: chiarissimo, eppu­
re la scena è mutata: dalla stra.da in una scala, 
dalla scala in uno studio. 

·Come si vede un suonò sapientemente prodotto 
può creare: la difficoltà sta ne( tr-0v.are il lato es­
senziale di un .ambiente per poterlo evocare fo~ 
nicamente: occorre in una parola ,diveri't.are ciechi 
e <e vedere )) il mondo col solo senso delle orec­
chie. Forse i ciechi non intuis~ono le scene dell.a 
vita disgraziata che essi vivono? 

Bisogna poi nella sceneggiatura integrare logica­
mente le scene in vista di un episo.dio culminante 
in modo che prima .cl.i scrivere 1.a prima si sappia 
già .Ja potenzialità 1ddl'effetto finale così da « gr.a­
du.are a.d esso le inte1·medie )) .appunto secondo 
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la giusta intmz1one artistica di Edgard Poe. · Per 
realizzare ci.ò il fatto deve procedere con un cer­
to ritmo in crescendo e deve aumentare in pro­
porzione diretta la rapwità con cui esso · si svolge. 
Ed è proprio in questi casi che si deve annulla.re 
la staticità delle parole per sostituirvi il sinteti­
smo offerto dal rumore di scena usato ad inte· 

subito 
vuol dire inviare oggi stesso un vaglia di 
L. 20' alr Amministrazione de l'antenna, O or­
so Italia 17, Milano). oppure) se si vuol ri­
sparmiare anche la spesa del vaglia,, versan­
do L. 20 sul conto corr. postale N. 3-8966 in­
testato a l'antenna. Milano. Detto ciò,, puoi 
non essere) da oggi) -im 

------ perfetto abbonato ? 

grar:e la parola stessa in , modo da far ·comprendere 
da esso una · situazione o gli stessi movimenti del-
1' attore. 

Là. originalità dello scenografo starà nel rende­
re i rumori · di scena partecipi .ò.el fatto, inoltre 
nel regolare tutto il complesso a·d una giusta do­
satura acustica in guisa che I.a voce non assorba 
troppo l'attenzione dell'uditorio, quando invece 
si vuole . porre in evidenza il suono di fondo. Oc­
correrà anche un'equa distribuzione delle pause 
di silenzio dando una recitazione equilibrata e non 
~ppesantita da anormalità foniche: silenzi troppo 
lunghi, battibecchi inutili oo interminahili. 

Per avvertire poi l'ascoltatore che la scena 
va mutando ·si può normalmente ricorrere .al pas­
saggio. Con ·questo metodo (che è poi quello usa~ 
to nell'esempio .riportato) il microfono di presa 
non fa che seguire l'artista .allorchè esso penetra 
nel nuovo ambiente, si otterrà effetto più plastico 
ponen.ò.o in primo piano un pa!ticolare fonico 
causato cl.all'agente (nell"esempio: il parlare, i 
passi) o causato .cl.a una cosa che chiarisca il pas­
saggio (il c_igolare e lo sbattere della porta). 

Per variare il passaggio si ricorre all'incrocio. 
Si realizza affievolendo lentamente il suono men-

perfetto abbonato-----­
è colui che cerca di ricambiare i' molteplici 
vantaggi of /erti dalla Rivista) procurando 
altri abbonati. Se ogni lettore dimostrasse la 
sua solidarietà abbona1'!dosi e procurando 
un altro abbonato, entro il 1933 l'antenna 
diverrebbe il· più potente portavoce del ra­
dio-amatore italiano. La s,ua voce è la tua 
voce) Lettore carissimo : coopera ad1~·nwue 
al tuo avvenire di radio-abbonato e di radio­
amatore) con la propaganda e con 

•------------·l'esempio ! 
tre, contemporaneamente, .si sovrappone il rumo- . 
re della nuova scena sino a dominarlo completa­
mente. 

Altro mezzo, per indicare oltre a passaggio .cl.i 
,spazio anche p.assaggiò di tempo, è realizzare la 
chiusura graduale, la quale ·fa sì che i rumori s1 
odano gradatamente svanire come se la scena s1 

dovesse allontanare dall'orecchio, poi, con un bre­
ve intervallo <li silenzio, si fa .seguire · l'_·ifp~~Wi'­
graduale dei rumori .della scena che si devè. · ~<ffltk 
tuire; .anche questa apertura è graduale. " · ;'l..J 

Detterà certamente l 'e!'periènza svariati _attifid1~ 
in ogni modo si può pr.aticam·ente e·d artistièam.e~!-
te mutare di scena quando si v:.oglia. · . 

Da tutto questo il radiodramma assume un nu9~ 

vo aspetto: il moviµiento scenico, l'amiullame11tò 
.ò.el .ò.ialogo inutile e pesante sostituito 1da uno stil~ 
conciso, una nu-0va concezione .della fonia usàta 

, quale attrice dell'azione, infine una concezione nuo­
va di soggetto illimitato nello spazio e nel temp9. 

Riguardo il controllo .ò.ell.a giusta tonalità so­
nora, della perfezione recitativa, dell'effetto di' 
scena, basterà girare in prova generale il fonofilm 
impressionato nel fi.loacciaio. Ciò permetterà di 
constatare tutto l'insieme e consentirà al suo creà­
tore di perfezionare la fatica ad -0pera d'arte. 

OTTORINO CARAMAZZA. 

Per ... sorridè.re 
L'Eiar non fa ancora televisione, come tutti sappiamo ,; 

non è attrezzata per Ja radio.visione. Nulla di male. I radio· 
utenti aspetteranno ancora, ·purchè non · si tratti dei dieCÌ. 
anni di attesa di eui parlò il suo Consigliere delegato. 

L'Eiar, dunque, studi ·e si prepari: siam tutti disposti 
a fade credito, purehè ... purchè non .ci prenda in giro con 
gli sprofoqui de' suoi portavoce, i .quali continuano a refo. 
gare la possibilità di emissioni radiovisive regolari in u~ 
avvenire ancora· lontano. · 

L'ingegner Alessandro J3anfi, parlando in Torino ai so~i 

del Sinda~ato Artisti e Professionisti, ha ·ripetuto ancora 
una volta che « la televisione ha destato troppe speranze di 
realizzazione pratica )) ed ha S{Jggiunto ehe « effettivamente 
la televisione è ancora reclusa nei gabinetti sperimentali >). 

--'- Ma come!... - 1si chiede il lettore del Radiocorriere, 
stropicciandosi gli occhi, ·Come fosse vittima di un'illusione 
visiva. - Che ci contano, allora, i giornali e le riviste i-a­
dio di tutti i paesi.e in tutte le lingue èhe l'emittente berli­
nese a onde ultraoorte, per esempio, da parecchie set.limane 
consacra tutte . le mattine un'ora - dalle 10 alle 11 - alla 
televisione? Che frottole ei danno ad intender~, favoleggian. 
do di 34 ( diconsi trentaquattro) stazioni americane che fanno . 
regolarmente della televi·sione per tutti, e 11 di esse trasmet­
tono simuJ.taneamente immagini .e suoni? ·Ecco qui: in tede. 
sco i.il Sieben Tage, in inglese Il Radio Times, l'Amateur Wi­
reless, in francese A.S.F.-Revue, Haut Parleur, Antenne, in 
~pagnolo antena, in rumeno Radio-fonia, e ehi sa quanti al­
tri, confermano la notizia, precisando alcuni quali sono le 
più potenti stazioni radio-televisive (Schenectady, (E>ittsburg, 
ece.) e persin()· i kilowatts che utilizzano. Ecco tre di queste 
riviste che parlano di ricezioni televisive ricevute ·chiaramen­
te da una stazione ing1lese ·su tutto il litorale france·se della. 
Manica quattro giorni della •settimana, e lettere testuali . di 
radio-utenti che se ne dichiarano soddisfattissimi ... 

~Chi ci narra favole, du·nque, la stampa radiofonica inter· 
nazionale, o il portavoce dell'Eiar? . . 

Rispondano a questa domanda i lettori. Quant>0 a :noi, 
sorridiamo {li ·questa piccola commédia, che nello ·spazio· 
di pochi giorni si è O.petula due volte; L'Eiar non fa 
televisione ... perchè la televisione naviga ancora nei r:egni 
nebulosi e remoti della teoria. · Se fosse un'app:licazione 
praticamente p~ssibile, l'Eiar far-ebbe .a quest'ora televi­
sione a tutto · spianò, fino ad abbacinare gli occhi dei radio- , 
urenti italiani. L'Eiar non si fa fasciare indietro da nes· 
suno; I' Eiar è il primo, il più grande, il più aggiornato, 
il ·più perfetto organismo radio-tra,smitt_ente del mondo ... 

·La televisione? ... Fantasticheria di allucinatL La vedranno 
- se la vedranno - i posteri. x. y. 
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R. 3 
RADIO-RICEVITORE per la 

stazione locale. L. 750 

R. 7 
RADIO-RICEVITORE. . 7 valvole. 
Supereterodina. 4 pentodi. L. 1950 

R. 5 

RADI0°RICEVITORÉ. 5 valvole. 

G.A. 30 
GRAMMOFONO AMPLIFICATO 

Moderno. L. 1450 

R.G. 50 
RADIO-GRAMMOFONO. 5val 
vole. Riceve l'Europa. L. 2200 

Riceve l'Europa. L. 1475 

La musica ~ompleterà il benessere 
della vostra casa! 

I modelli che presentiamo confermano la superio~ 
rità dei nostri prodotti. Costruiti perfettamente in 
ogni dettaglio sono sensibili e selettivi e di ~era-

vigliosa riproduzione del suono. 

Grammofoni Portatili da L. 425 a L. 950 
Grammofoni Amplificati fino a . . L. 2900 
Radio-Grammofoni fino a .. .. .. L. 8000 

Chiedetene un'audizione / Ricchi cataloghi macchine e dischi gratis. 
Nei prezzi è escluso l'abbonamento alle radioaudizioni 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 
MILANO, Galleria Vitt. Em., 39 TORINO, Via Pietro Micca, 1 
ROMA, Via del Tritone, 88-89 NAPOLI, Via Roma, 266. 269 

Rivenditori autorizzati in Italia e Colonie 

·''La Voce del Padrone" 

R. G. 31 
RADIO-GRAMMOFONO per 11 

atazione locai~. L. 1650 

R. G. 80 RADIO-GRAMMOFONO 
8 valvole. Su,pereterodina. 5 pen 

todi L. 3500 
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Stabilità della ·frequenza negli ·o·scillatori 
ottenuta rnediarite .. l'uso di valvole schernlate 

Il GeJ1teral .Radio Experimenrer pu'hblica un interessante 
a:rticu1o sulla stabilità della frequenza ottenuta oon ~e 
valv.ole schermate. Esso è di oosì grande inte·res,se che me· 
ritava di essere integralmente riprodotto. . 

E' risaputo oome il più importante problema nello studio 
degli oscillatori sia quello della stabilità della frequenza, 
che deve variare in modo apprezzabile col variare delle 
tensioni di alimentazione e con la 1sostituzione delle valvole. 

Se è abbastanza semplice ·Stabilizzare la frequenza di un 
oscillatore fisso, poichè quasi tutto si riduce alla scelta 
di appropriate impedenze, è invece assai diffioolto&o co· 
struire un ·oscillato·re con frequenza stabile, per una gam· 
ma di frequenza da 50 a 1, usando un 1semplice conden· 
satore variabile. 

Si ammette generalmente che la presenza delle armo· 
niche delle ·tensioni nel circuito anodico dell'oscillatore 
non è nociva alla ,stabilità della frequenza, e inoltre che 
un oscillatore oon una forma di onda regolare è general· 
mente più >stabile di un altro avente delle correnti forte· 

·mente distorte, di placca e di griglia. Uno sguardo ai più 
comuni tipi di oscillatori ci convince subito del vantaggio 
che ha il circuito 1Colpitts in oonfronto degli altri, poichè 
il percorso fra placca e catodo e fra griglia e catodo, offre 
una minore impedenza alle armoniche, e quindi provoca 
dei corto-circuiti alle tensioni delle armoniche generate 
dalla valvola. Gli esperimenti pratici confermano ciò, ma 
sebbene il circuito Colpitts sia migliore della massima 
parte degli altri, non è ,stabile abbastanza su di una vasta 
gamma di frequenze, e .quindi il suo .uso n.on è . giustifi· 
cabile in uno strumento di grande precisione se non vi 
si appo·rtano alcune modifiche per aumentarne la stabilità. 
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A 
ten~ione anodica 

Fig ( 

E' stato dimostrato come dando delle tensioni appro· 
priate alla placca ed alla griglia-schermo di una valvola 
schermata, la frequenza di oscillazione può eissere resa 
costante, indipendentemente dalle variazioni delle tensioni 

di alimentazione. La fig. 1 mostra le variazi-0·ni della fre­
quenza risultanti dalle variazioni delle tensioni di placca 
e di griglia-schermo in una valvola ,schermata. La curva I 
rappresenta il cambiamento di frequenza variando la · ten­
sione della griglia .. s.chermo, mentre la tensione di placca 
viene mantenuta . ooistante al valore B ; la curva II mostra 
la variazione di frequenza risultante dalla variazione della · 
tensione di placca, mentre la . tensione della griglia-schermo 

+ 
'hg. 2 

rimane costante al valore A. 1Dato che le due curve hanno 
una pendenza appro~simativamente e·guale in grandezza ed 
opposta di senso, risulta evidente che, se la valvola. è 
alimentata da un divisore di tensione, in modo che le tèn­
sioni della griglia-schermo e diella placca sieno rispettiva­
mente del vafore A e iB, un cambiamento nella tensione 
totale di alimentazi-0ne non può avere una c-0nseguenza 
apprezzabile nei rigu'ardi dd cambiamento di fre·quenza, 
poichè ogni tendenza al cambiamento della frequenza pro· 
vocata dal cambiamento di tensione di un elettrodo rimane 
neutnd.izzata da una opposta tendenza provocata dal siÌ· 
multaneo cambiament-0 di tensione dell'altro elettrodo. 

Ne viene quindi di conseguenza che, applicando· all'o· 
scillatore Colpitts questo sistema di stabilizzazione, venia­
mo ad ottenere una eccezionale stabilità della frequ.enza . 
La variazione dovùta all'effetto del cambiamento della · ten­
sione del filamento è fortemente ridotta poichè essa ha 
contemporaneamente effetto sulla corrente di placca e sulla 
corrente della griglia-schermo. 1La fì.g. 2 mostra una sem­
plice forma di questo circuit,o. Le impedenze Zs e Zp non· 
chè la resistenza di griglia Rg hanno importanza nei ri· 
guardi della .stabilizzazione ed il loro valore più appro'­
priato non può essere trovato ·Che sperimentalmente. iln 
ogni caso i loro valori saranno trovati approssimativa· 
mente, servend<>si delle curve similari a quelle della fig. 1. 

MC3TRE VALVOLE 
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Le condizioni di la'(.-0ro :son<> differenti tra differenti t1p1 
di valvole, ma le valvole dello stes'S-0- tipo sono all'incirca 
similari nel funzionamento. Per alcune valvole, le migliori 
oondizioni si ottengono quando il potenziale di placca è 

Zp 

inferiore a quello della griglia·scherm<>, come mostra la 
figura 4 . 

Il cirouito osdllante può es-sere applicato sia alla gr; glia· 
scherm<> (·fig. 2), che alla placca (fig. 3). Quando è appli. 
cato alla griglia-schermo, l'onda del circuito di placca è 
fortemente distorta da puhazioni della freque .. 1za dell'o­
scillatore. Questo- :circuito può assorbire della energia al­
raltro circuito, contemporaneamente alla frequc:rnm fonda­
mentale od all'armonica, senza però influenzare material­
mente l'oscillatore, specialmente se la capacità ~ra Ia· placca 
e la grigJia-scheirmo è neutralizzata. 

Qu-0sti Hfìt{'mi di stabilizzazione degli oscillatori, sono· 
stati applicati a diver.si nuovi •Etrume·nti d.eJla General 
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Radio Company. Realizzando il nuov-0 circuito, è stata oo­
stru.ita una eterodina misuratrice di frequenza, la quale 
funziona su di una gamma di frequenze comunemente usate 
negli apparecchi ricevitori ·C·ommerciali. · Questo strumento 
viene costruito sia per l'alimentazione in oorrente alter-
nata che a batterie. Il tipo a batterie è p-0rtabile. · 

Un'altra applicazione di questo nuovo circuito, è quella 
di un oscHlatore avente una ·scala lineare di battimenti di 
frequenza, per misurare i battimenti fra una armonica fissa 
e · c<>no·sciuta, e le frequenze incognite. Questo strumento 
ci fornisce il mezzo di interp-0lazione fra le frequenze fisse · 
e conosciute (standard). 

Inoltre è stato costruito un oscillatore oombinato con 
un generato·re di armoniche, con lo 1scopo di approfittare 

Zp 

Zs 

+ 
F~.4 

delle trasmissioni su 5 megacicli (5.0-00 Kilocicli) che 
l'U. S. Bureau of Standard effettua, emettendo dei segnali 
che permettono di calibrare delle frequenze aventi appunto 
come base la frequenza fissa (standard) di 5 megacicli. 
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Le oscillazioni s1norzate 
(Continuazione, vedi numero precedente) 

LA PRODUZIONE DEI DISTURBI 

Se un certo concetto della forma della oscillazione del 
disturbo ce lo siamo potuto fare attraverso lo studio della 
sua manifestazione nei CÌI"Cuiti os-cillanti del ricevitore, 
-osserviamo come può un generatore di disturbi d,ar luogo 
a tali oscillazioni così che ci sia p-0ssibile fare maggior 
]uoe sul problema della loro forma. La disposizione di 

Fig. 4. 

fig. 4 è .stata impiegata per una maggi-Ore regolarità di 
esperimentò. 

Infatti, la corrente raddrizzata, di una sorgente A.T., 
dal diodo, viene inviata attraverso una resistenza a cari­
care un condensatore. Per ·caricarlo, impiega un e.erto 
tempo inversamente proporzionale alla intensità dii carica 
e per ciò direttamente alla capacità e alla resistenza. 

Quando il condensatore è carico ad un certo potenziale 
sco-cca la ·scintilla in uno spinterometro connesso in

1 

paral­
lelo ·che distrugge in tal modo la carica. Si vengono a 
rinnovare in tal modo i ·cicli di carica e scarica ad inter­
valli di temp-0 uguali. \ 

Se si inserisce fra la capacità ·e lo s-pinterometl'o l'indui­
tanza L e la capacità C (circuito oscillante) si ot~ngono 
treni di oscillazioni smorzate. 

Facendo il grafico ·delle d. d. p. indotte dal circuito 
oscillante C L sede del disturbo in un circuito oscillante 
controllo C2 L 2 variabile, si ottiene la curva di risonanza 
di figura 5, in cui è evidente come il disturbo si faceva 
sentire su una grande zona di frequenze. 
· Da un esame d1el circuito di fig. 4 si ·può constatare 

come il condensatore cl ad ogni scintilla dello spinte­
rometro si venga a trovare in parallelo al .condensatore del 

onde! 

Selettività - Purezza 
Il PIX si applica con facilità su tutti ~li appairecchi: a 

galena, ad accumulatori e su quelli alimentati dalla rete, 
oon o senza antenll1a esterna. 

Col PIX aumentate la selettività e date al vostro appa­
recchi:o quella desiderata. 

Fissate il .PIX sulla antenna o terra e la stazione l-0cale 
o la disturbatrice 1resta oompletamente eliminata; malgrado 
le stazioni potenti avrete delle perfette audizioni. 

Col PiX regolate anche il volume, aumentate la purezza 
di tono e diminuite i distwrbi. 

P·rovate il PIX e sarete soddisfatti ed entusiasti come lo 
son-o tanti radio ascoltatori <:.he l'adoperano. 

PREZZO L. 21. 

Si spedisce contro vaglia: se contro assegno L. 4 in più per spese 

Esposto alla Mostra della Radio di Milano e di Bruxelles. 

T RA S F O R M A T O R I DI PO T E N Z A 

INC. N.· SCIFO - Via Sidoli, 1 • Tet. 262-119 - MILANO 

circuito oscillante C. Ecco ·dunque la ragione della inco­
stanza della frequenza dell'oscillazione emessa ; se la fr.e-

1 . 
quenza dipende dalla relazione f = 2 7i V L e' e e . è 

è passibile di assumere un valore C+C 1 , la gamma dii fre­
quenze emesse è .compresa· fra 

1 1 
2 -rr V L C e 2-. -rr----:y=L=(c=+=c=-1) 

Siccome l'accoppiamento è operato dalla scintilla e.be è 
re<sistenza variabile per eccellenza, la frequenza emes.sa 
sarà variabile quanto mai. 

Fig. 5. 

Questo esperimento, s.i. collega già al caso di disturbi 
prodotti da linee in cui esista disposizione elettrica ana­
loga. Ma non è questa particolare disposizione che ris-olve 
il ·problema. 

Se modifichiamo il circuito second~ la disposizione di 
fig. 6 in cui un condensatore è stato eliminato ecL il circuito 
risulta ·Costituito da una induttanza L e una capacità e 
ben definite ed in parallelo fra loro attraverso la scin- · 

· tilla dello ·spinterometro, non si dovrebbe più verificare 
il fenomeno del caso precedente. 

In fatti la curva b di fig . 5 ottenuta ·con sistema analogo 
a quello dmpiegat<> per la a indica una restrizione della 
gamma di frequenz.e S-Ottoposte al d1isturbo quindi unla 
minore variabilità di frequenza. 

L 

e 

Fig. ·6. 

Osservando bene il .circuito di fig. 6 possiamo però còn· 
cepire eome il fenomeno avvenga ancora, qualora si con­
sideri che la induttanza ha per sè stessa nna capacità distri­
buita, inelilninabile che1 ad ogni" 1s-cintilla viiene a Sommarsi 
con la capacità e del circuito. 
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Ma non è qui tutto, gli esperimenti che ai s.ta~~o <ldeesnc~~: 
I ' . ..J I fenomeno inu11.pen vendo provano esistenza ue . . . d. fì 7 

mente dalla somma delle capacità. La dispos1z1-0ne I g. 
serve alla produzione di oscillazioni smorzate a mezzo 

~ 
/ 

Fig. 7. 

. · are la diversità rl.i della valvola term<>Jon1ca per paragon . P , f . ' 
roduzione dei d~sturhi con i due .mezzi. . er ar~ cw, f. tensione di plac<a ".:'ene fornita ad :mtervalli della .. ~~~·c:: 

della scarica nello spmterometro e. ~1 mantI~ne a - ue col 
della carica condensata dalla capacita C, var1ad dunq. I 
variare di questa capacità e la s~a durata ete:rn~ma . a 
lunghezza del treno di osdllaziom emesse dall.a .' ah:ola, 
oscillazioni decrescenti seco~do !a. legge della a.1ss1paz1one 
11eHa valvola dell'energia d1spod-bile. 'll . a frequenza 

Avremmo così un ·cami>ione 1. osc1 azÌ:b~! 
costante ed a decremento di potenza rego I he. , . , ben 

L'esperimento <là la curva b di fi~ . 8 ~ ~ e g1a 
diversa dalla a ottenuta con la semplice scmt1lla. 
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Fig. 8. 

Ed ora, per avere un concetto. esa.tto del!':inf uen~a I di 
una resistenza variabile in un circmto oscrllante d1 un 
generatore riferiamoci all'esperimento di fig: 9. 

Si dispone di un oscillatore a valvola; m un primo 

l'antenna 

tempo si traccia la curva della d. d. p. indotta nel circuit~ 
oscillante di prova secondo · 1e frequenze da ques~o ass~nte, 
si ottiene la curva a di fig. 9. Rifacend10 le ~ns1;11'e m~e· 
rendo una resistenza (di circa 2·00 ohm) nel c;1rcm1to oscil­
lante generatore si ha la curva b. 

JI 
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I 
.Z6 I H 
l~ 

~ 
2o -

;z 
-i 
t'!) 

~ 

( 5" 

-j 

)' 

IO 

., a o 

Fig. 9. 

E' evidente che la oscilfozione. emess.a '~ei du~rcaci i;,:~ 
è di uguale frequenza per uguali valori d1 L. e I . . . 
va on vana i 1 . . b.li d1' resistenza si otte_ngono le diverse infimte 
frequenze. comprese fra le du?· . . . · 

La scintilla è resistenza variab1hss1ma. d1· 
D que nei mentre un circuito oscillante un gene. 

un ' d" . . abbia emette una ratore qualunque curva . I risonanza . ' . b ·1 
unica , frequenza, quando contiene una r~s1stenza van~ I e 
quale una scintilla, eI?ette. oscill.azionidd1 ire.q~e?za i~~;;~ 
stante che per tale ragione sono m ~ra '? . c~pn~e 
gamme di onda nei circuiti oscillantI <dei ncev1ton. 

N. CALLEGARI 

ramme:n.t:a 
Gli articoli di fabbricazione L.E.S.A sono noti ed ~P,· 
prezzati in Italia e all 'Est~ro. p.erchè . s~no. di quah~.a 
superiore, costruiti con m.atena~1 s?elt_1ss1m1 e eon cn- _ 
teri di tecnica rigorosamente sc1ent1:fi.c1. Per queste r~-

gioni vi sono stati e vi sono tentativi d1 1m1taz1one e1 pro o 1 · · · · . . . . . d . d tt' LE s A _ Diffi·date ed acqm-
state solamente prodotti originali L.E.S.A. 

L.E.S.A.: costruisce esclusivamente articoli finissimi. ~ L.E.S.A.: un nome che garantisce. 

Pick-ups - Potenziometri a filo e a grafite Motori a induzione . - Prodotti va_ri di elettrotecnica. 

.. 
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P-.-
Mtcc.ruc. 

Prova-ricevitori 
( Co11tinuazionie - Vedi numeri precedent.i) 

·COMiPLESSO STA~IDARD-WESTON 

Un compless-0 rapprnsentante Il massimo che il radiomec­
canico possa pretend·ere è il Complesso Standard Weston. 
Esso si compone di una valigia portatile éntro la quale sono 
fis·sati un osciHatore W eston 662, un Volt-Ohmetr-0 Weston 
663 ed un radioanaJizzatore Weston 660. Con questi ·strumen. 
ti è possibile eseguire tutte le ricerche di guasti, nonchè la 
me$sa a punto di qualsiasi ricevitore, compreso l'allineamen­
to d.ei condensatori in tandem e il reg•olaggio delle medie 
fr.e'Cruenze nelle supe.reterodine. 

Ogni buon radiomecca11ico sa che oggi non si può fare a 
meno. di un buon oscillatore per la riparazione dei moderni 
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radioricevitori. Il Weston 662 è quanto di meg·li.O si possa 
desiderare. Esso funziona con una valvola schermata a c<lr-

. rente continua con accensione a corrente continua a ·2 Volta, 
del tipo '32, dando una frequenza automodul.ata compresa 
nel!a gan:rn-;a d.n l2~ a ~.S~[' Kifod~}i. Un re!!:olatore cii usci­
ta permette di controllare l'intensità delle oscillazioni da un 
massimo· ad. un minimo, su ciascuna gamma di frequenze, 
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dalle onde corte alle 1unghe, mentrechè un condensatore 
variabile regola la frequenza desiderata. 

Con quest«> strumento è possibile regolare ·Con grande pre. 
cisione i condensatori di sintonia deUe medie frequenze; ba, 
sta inserire l'oscillatore alla griglia della ·prima rivelatrice e 
far funzi<mare il Weston 660 come misuratore ·di uscita sul. 
la . valvola finale. Come abbi.am·o precedentemente detto, es· 
so serv·e ottimamente per l'allineamento dei condensatori va. 
rjahili in tandem ed anche per la neutralizzazione dei cir­
cuiti. 

Dato che le misure di, resistenza, le quali hanno una. gran­
dissima importanza nella riparazione dei radioricevitori, fat­
te con i normali anaiizzatori <lanno risultati approssimativi, 
la Weston ha creato il Volt·Ohmetro Mod. 663. Questo stru· 
mento è quanto di più preciso si possa pretendere, usando 
uno speciale e sensibilissimo microamperometro da 50 mj · 

croampère a fondo- scala. Esso può essere usato ·Come milli-

amperometro S·eparato nelle scale o.i, 0-5, 0-'25, 0-100 m. A.;: 
come voltmetro nelle scale -0-0,5, 0-2,5, 0-10, 0-,rno, 0-25·0, 
o~soo e 0-1000. Volta con resistenza a 1-000 Ohm per Volta. 
Ma la sua specialità è quella della misurazione delle resi· 
stenze ila quale può oscillare tra 0,1 Ohm e 10 Megaohm~ 
Un eommutatore centrale permette la misurazione di ben 
sei gamme differenti di resistenze, e cioè ·0-200, 0-1.000, 
0-10.000, 0-100.000, 0-1.000.000, 0-10.000.000 Ohm, rendendo 
possibile sia la misurazione deUe resistenze dei piccoli reo­
stati che delle res.istenze di griglia di elevato valore, nonchè 
delle elevate resistenze anodiche. · 

Tutte le batterie necessarie p·er la 1p.isurazione sono rac­
chiuse internamente neilla scatola di hakelite del Volt-Oh­
metro. Un regolatore speciale Ohmmeter Adjuster permette 
di regolare esattamente la tensione delle batterie dato che 
esse sono sempre soggette alla diminuzione <li tensione. 

Il circuito di ·questo ottimo strumento è 111appresentato nel-
la fig. 66. · 

L'analizzatore W eston 660 è Io stesso che abbiamo pre· 
cedentemente descritto. 

La valigetta, contenente i tre strumenti, ha uno speciale 
scompartimento per potere mettere le valvo.Ie di scorta per i 
ricevitori da . verificare, nonchè gli arnesi indispensabili per 
la riparazione. Ciascuno dei tre strumenti 660, 662 e 663 
può eE:~ere tolto per essere usato separatamente . 

(Continua) ]AGO Bossi. 

SALDATORE ELETTRICO----

MODEl.LQ O WATI 60 
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le trasmissioni della radio 
attraggono, trattengono e 
divertono i clienti: ma oc­
corre un apparecchio·. dal 
timbro gradevole, armonio­
so, vivo, come la nuovissima· 
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6 VALVOLE 
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m problema 
.dell' •economia 
.. assilla semp re 
,più il dilet­
tante. Infatti, 
.molti · ci f.an­
;llO l'appunto 
.di .. occuparci 
.t:r~ppo spesso 
.. di apparecchi 
co.n 1più di tre, 
.quattro valvo-
1e, .mentre .altri aneor.a ei rimproverano di tra-
. .scurare i ricevitori in c<0ntinua. Mentre ras­
tsicuri.amo . questi ultimi lettori · (nei prossimi 
inumeri li accontenteremo ampiamente) garan­
J:iamo .a.i primi che il nostro studio si riversa ora · 
.,Q.j prd.erenza verso gli apparecchi a1d un l imitato 

· .n.umer.o ,di valvole. Occorre però che il dilettante 
.si convinca che mira.coli non se ne possono fare e 
càe dal poco . .. non si può ricavare il molto; con 
un :app.arecchio comportante meno di tre valv,ole 
riceventi rum si potrà ~ai arrivare a tisultati. ecce­
ziona]i, poichè il babelico interferire delle stazio­
ni trnsmittenti richiede una .selettività sup~riore al­
la me·diocre. Ta1e selettività, se ·era sufficiente ai 
beati temp.i in cui in tutta Europa non v ' ·erano più 
.di una die.eina di stazioni praticamente rfoevibili, 
non lo è più o_ggi, con l'attuale ... corsa agli .ar.ma-
menti. · 

Si sa poi eonie la supereterodina rappresenti il 
sogno ài ogni ,dilettante ed altrettanto noto è che 
essa, per molti, :rappresenta l' irrealizzabile, sia 
perchè una buona supereterodina viene a costar 
parecchio, sia perchè costruirla non è da tutti, spe­
cie per chi sia alle prime arh1i . Con la. nostra S.R.61 
·crediamo però di offrire al pubblico 1de l'antenna, 
-come strenna natalizia, la supereterodina vera­
mente· << per tutti ))' semplice eà economica e, so­
prattutto, proprio up to date! S.atebbe infatti pra­
ticamente impossibile poter costruire una super 
·con minor impiego .di materiale e di valvole! · 

· Una valvola come prima rivelatrice, un' altra ' 
valvola come seconda rivelatrice ed una terza 
come amplificatrice, unitamentev a due conden­
satori variabili, raid un trasformatore idi media fre­
quenza ed ·a pochis,simi accessori, rappresenta­
no tutto il sistema ricevente. lalimentatore e l' al-

~ 
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tep.arlante, lo­
gicamente, ri­
mangono quel~ 

li che sono sia 
in un appa­
recchio a due 
che .a tre od .a 
quattro v,alvo­
le, cioè la mi· 
nima espres~ 
sione dell' in~ 

1dispensabile. 
Nè si pensi che 1' alt-0p.arlante elettrodinamico 

rappresenti un lusso; oggi, fortunatamente, pos­
. si.amo idimostr.are ch'esso rappresenta una now 
tevole economia in confronto a l' elettromagne­
tico. Infatti, -non solo esso costa dalle venti alle 
cinquanta lire meno ·di un magnetico, ma ci eli~i­
na la spesa Qell'impe<lenza di filtro, altrimenti in-
dispens.ahile . . 

Abbiamo detto che la nostra S. R. 61 rappresen. 
ta il minimo che si possa concepire come super. 
Infatti una supereterodina deve avere una prima 
rivelatrice, un oscillatore, una m·edia f~equenza, 
una seconda rivelatrice ed almeno una am,pli:fica­
trice di bassa frequenza; senza questi organi essen· 
z~.ali non potrebbe assolutamente funzionare, poi· 
chè solo in virtù loro si possono avere ben quattro 
circuiti .accor·dati medi.ante l 'unic.a variazione di 
due soli condens.atori di sintonia. La prima valvola · 
rivelatrice non ha la funzione di rivelare il segnale 
entrante, come una comune rivelatrice, ·ma quella 
di modularlo, cioè ·di provocare i battimenti delle 
oscillazioni dell'onda portante del segnale entran­
te con quelle provocate dall'oscillatore locale, for­
mando così una nuova onda av·ente una frequenza 
identica a quella per la quale il trasformatore, od 
i trasformatori idi media frequenza, sono stati ta­
r.ati. Primo scopo della supereterodina fu quello di 
permettere di usare un amplificatore multivalvo­
lare ad una frequenza relativamente bass'a (lun· 
ghezza d'onda lunga), poichè con i vecchi tipi di 
valvole non neutralizzate (quando fu ideata la su­
pereterodina non si conoscevano i sistemi neutra­
lizzanti le autoscillazioni) mm era possibile usare. 
più di due valvole sintonizzate in A. F. senza pro­
vocare autoscillazioni nocive. Gli ideatori (Levy 
· eid Armstrong) si accorsero immediatamente che, 

CA BON I & O. 
Via Legnano, 29 - TORINO Telefono 51-616 

Co.-.de~sat:ori Te.leforI.ici 
Co•'1den..sa1:ori per. Radio4tecrI.ioa 

per o~ni tensione e capacità 

mfgliori esistenti in Italia per l'assoluta garanzia di ottimo funzionamento e durata 

Cataloghi gratis e preventivi a richiesta 
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non solo avevano trovato un sistema sicuro di sta­
bilizzazione, ma, cosa insperata, la selettività e la 
amplificazione avevà"no raggiunto un grado eleva­
tissimo. Oggi, con le nuove valvole, specialmente 
con le schermate, non temiamo più nè il grado del-

. l'amplificazione nè quello ,della stabilità, . poichè 

vi sono degli oltimi .apparecchi .a stadi ,di A. F. sin­
tonizzati che in ciò non la cedono alle migliori . 
supereterodine; .è il problema assillante della se­
lettività che ci costringe a prediligere la super a 
qualsiasi altro tipo idi apparecchio, tantochè non 
è .azzardato il supporre d1e fra non molti anni tutti 
.g;li apparecchi aventi un numero maggiore di tre 
valvole, e forse anche con tre sole valvole (parlan­
do ,di valvole escludiamo sempre la ra.ddrizz.aitrice) 
saranno sup·ereterodine. . 

La supereterodina funzionante con valvola .a fi­
lamento .alimentato ida batterie ·di .ac­

cumulatori era un problema facil ­
mente risolto già ·da .alcuni .anni; non 
si poteva 1dire altrettanto trattandosi 
0di far funzionare le valvole con .ac­
censione in alternata, poiche entra­
vano in gioco altri coefficienti e he 
rendev.ano il· problema assai arduo. 
Soltanto un anno fa, sembrava qua1'i 
p.azzes·co pensne che un comùne di­
lettante potesse riuscire nella costru­
zione ,di un .apparecchio superetero­
·dina in alternata! Oggi invece il 
problema ·della super . in alternata è 
un problema risolto, come lo era già 
qu:~llo .d.eUa super in ·continua, in 
grazi.a ·delle nrnrlie frequenze che so­
no state a tal scopo studiate e co­
struite. 

Qui conviene aprire una parentesi, 
p·er spbgare che il 1dilettante, .anche 
se provetto, non si ,deve lasciare illudere ·dal fanr.. 
tisrno ,di .autocostruire i tr.asfonnatori di medi.a 

. frequenza: non solo pottehbe provare ·dell.e .ama­
re ·delusioni, ma, nella migliore ·delle ipotesi, p03-
se·dendo cioè strumenti ·di misura perfezionati ed 
,acquistando bobine già avvolte con mc.cchine spe-
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ciali, non avrebbe che mediocri dsultati in con­
fronto d! quelli ottenibili con trasformatori co­
struiti 1da fabbriche specializz,:ite. 

Possiamo garantire di avere assistito, strumenti 
alla m~no, alle prove 0di trasformatori .di media fre­
quenza costruiti da f.ab1brid1e attrezzatissime, di­

rette ida tecnici idi . primo o:rodine: tali 
trasformatori, pùr facendo funzionare 
bene l'apparecchio, rendevano .appena. 
un quinto in sensibilità 0di quelli da noi 
scelti per I.a S. R. 61 ! E dò potrebbe ha. 
stare a togliere .qualsiasi veHeità .al di­
lettante, tanto più che l' attu.ab bassis­
simo prezzo idi tali trasformatori non 
ne giustifica l '.autocostruzione, come non 
è giustificabile l'autocostruzione ·di un 
altoparlante, magnetico o ·dinemico, .di 
un condensatore vari.abile, ,di un tra­
sformatore idi bassa e ... perfino idi .alt.a 
frequenza! Il · 1dilettante non .dove es­
sere un maniaco .autocostruttore, bensì 
uno studioso; e tanto più si mostrerà 
studioso e·d imp.;o:rerà, quanto meno im­
pasticcerà i pezzi che compongono l'ap · 
parecchio. Il .dilettante vero, quello .d:> 
gno ·di questo appdlativo ha già tanti 

problemi da risolvere senza smarrirsi in .assm~de 
manipolazioni che gli fanno perdere tt(mpo e, so­
prattutto, 1d:~naro ! 

Tornando .alla nostra super, chiariremo come il 
racchiudere tutte le vitali funzioni in un così ri­
·dotto numero di valvole non era cosa molto sem­
plice. La preziosa valvola · schermata ci ha risolto 
il problema ,delle ·due funzioni 1di prima rivela­
trice (o modulatrice, come chiamar .si voglia) e di 
~scillatrice, mentre il trasformatore ,di media fr~­
quenza, ad .alta sensibilità, ci ha risolto quello del-

la me·di.a frequenz,a. Occorre sapere che il potere 
amr)lificativo della prima valvola rivelatrice è as­
sai inferiore a quello idi en.a comune valvola am· 
plificatrice in A. F.; quindi, il segnale, ·e.ambiato .di 
frequenza e non .amplificato (come nel nostro ca­
so), non .arriverebbe che 1d ::bolissimo aDa seconda 

l'antenna 

rivelatrice (vera rivelatrice o demo.dulatrice, come 
alcuni la chiamano), appena appena udibile, se· il 
trasformatore ,di me0dia frequenza non avesse un 
elevatissimo rendimento. 

Il circuito è così diventato 1della massima sempli­
cità, .alla portata -Oel più m0idesto ,dilettante. Qual­
cuno ci domanderà perchè .dopo tanto sfoggio <lei 
nuovi pentodi idi A. F. abbi.amo ·usato 1delle vecchie 
(ma sempre gloriose!) valvole '24. La ragione è 
proprio in ciò che abbiamo fatto forse ' un ec-

metro ·da 0,5 rneg.aohm, ~l cui braccio centrale è 
collegato alla griglia principale del pentodo. Le 
ragioni sono due: la prima, che non .avendo nes­
suna v1alvola amplificatrice in alta o in media fre­
quenza non si poteva eseguir.e una vari.azione di 
tensione del catodo o della griglia schermo; la se­
conda, che il prescelto è un ottimo sistema di re­
golazione dell'intensità. Unica precauzione, quella 
di isolare bene id.alla massa il pernio del poten­
ziòmetro. 
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Piano di foratura dello chassis 

·cessivo sfoggio idi nuove valvole, tanto da pTovo­
care le rimostranze idi coloro che già posseggono i 
vecchi tipi idi valvole e che giustamente non inten-
-Oono metterle tra le cose inuLilizzabi.li, almeno si- · 
no a che esse hanno vit.a. Del resto, chi volesse, può 
sempre usare Qna 57 come seconda rivelatrice, con 
la semplice e1d unica variante <li collegare la griglia 
·catodic'a .al catodo e di meittere una resistenza da 
0,05 megaohm in luogo di ,quella 1da 0,025, che ab­
biamo usato noi. Si noterà altresì che la regola­
zione d'intensità è ottenuta meidialllte .un potenzio-

RADIO UNDA M. U. 60 
LA NUOVA SUPERETERODINA A 6 VALVOLE 

Prezzo a contanti L. 1475 
A rate: anticipo L 420 e l. 95 per 12 mesi 

G. DI LEO 
Via Giuriati, 12- !'-ll~LANO - Tel. 54-117 

IL MONTAGGIO 

L'apparecchio è stato Il1(~mrnto su di uno chassis 
delle misure di 36 x 22 x 6,5 cm., il più piocolo 
possibile per i pezzi che vi debbono trovar post<?. 
Lo schema costruttivo e le chi.are fotografie indi­
cano come .debbono essere disposti i pezzi e come 
·!leve es.sere eseguito il montaggio. Si noterà su­
bito che abbiamo a·dott.ato .du:e comandi separati, 
anzichè il comando unico; anche questo ~ stato 
fatto per .due ragioni: primo, perchè in tal modo 
tutti indistintamente potranno far funzionare l'ap­
parecchio senz.a necessità ·di laboriose messe a pun­
to; secon•do, perchè si ha così una economia di 
venti o trenta lire sul comando unico. 

Oltrechè alla ·disposizione e.cl .al fissaggio 1dei sin­
g·oli camponenti, si 1dovrà prestare grande .atten-

. zione .alla costruzione ·del trasformatore 1di A. F. e 
·della bobina dell'oscillatore. Il trasformatore 1di A. 
F .. <:;.vrà il secondario composto di 140 spire ,di filo 
smaltato ·da 0,4 .avvolto su ,di un tubo di cartone 
bakelizz.ato da 30 mm. lungo 9 cm., iniziando l'av­
volgimento a 2 cm. ,dalla base. Il primario, com-
posto di 30 spire di filo d.a 0,4 oppure da 0 ,3 
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smalt.ato, sarà avvolto su idi un tubo da 25 mm. 
lungo 7 cm. Questo tubo verrà fissato nell'interno 
del primario, in modo che l'inizio del primario 
(EP) si trovi allo stesso livello idell 'in.izio (ES) del 
secondario. La bobina dell'oscillatore avrà due av­
volgimenti. Quello di accordo sarà formato 1da 90 
spire idi filo smaltato id.a 0,3 ,avvolto su ·di un tubo 
di cartone bakelizz1ato dd diametro di 30 mm. lmi­
go 9 cm. Anche questo avvolgimento sarà iniziato 

a 1due centimetri <laUa base. L'avvolgimento idi rea­
zione avrà 15 spire <li filo .da 0,3 .due cop. seta .av­
volte sopra l'avvolgimento di accordo ed isolate ·da 
quest'ultimo mediante una striscètta di celluloide. 
L'avvolgimento di reazione sarà fissato .alla cellu­
loi1de medi.ante della colLa di celluloi<le. Lo strato 
isolante idi celluloi1de non deve essere fortemente 
stretto sopr.a l'avvolgimento di .accordo, ma deve 
essere tale <la poter variare l'accoppiamento tra i 
due .avvolgimenti, ·dipendendo essenzialmente il 
rendimento 1dell'apparecchio 1dal giusto accoppia­
mento idi essi. 
. Il trasformatore di alimentazione è 1del solito 
tipo Adriman nuovo modello, già adotta~o prece­
dentemente in altri apparecchi, doè con un prima. 
rio univocs.ale avente lo zero spostabile in tre po­
sizioni (per poter correggere le piccole 1differenze 
di tensione della rete) e con le prese per tensioni 
di ' llO, 125, 160 e 220 Volta corrente alternata 
strndale. I tre secondari sono: uno a 325 + 325 V ol­
ta, 60 m. A.; uno a 5 Volta, 2 Amp.; ed un terzo 
a 2,5 Volta, 7 Amp. Occone tenere presente che 
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questo trasformatore deve .avere i 7 Amp. rela­
tivi e non .assoluti, inquentochè, se massimi, as­
sorbendo il nostro ricevitore (3,5 Amp. le 1due 24 
ed 1,5 Amp. la 47) soltanto 5 Amp. si ,avrebbe una 
inevitabile tensione ai filamenti di 2,7 o 2,8 Volta, 
tensione tale 1da pregiudicare la ·durata delle val­
vole. 

Abbiamo .altresì usato un economico commutato­
re <li tensioni per poter passare .d.a una tensione 

.all'altra m·ediante mi semplice spostamento .di una 
piastrina di commutazione fermata da due viti. 

Per eliminare l'inconveniente capitato a parec­
chi 1di V·OOer arrostire il trasformatore di alimenta­
zione, oltrechè idi bruciare la valvola raddrizzatri- · 
ce, nel caso ·di irn corto circuito tra il positivo ed 
il negativo dell'alta tensione, qualche volta causato 
anche 1dalla foratura idi un condensatore di filtro, 
consigliamo caldamente di usare un cordone di 
alimentaziene munito di una speciale spina aven­
te nell'interno una valvola di sicurezz.a che sì fon­
de nel caso di uno qualsiasi dei suaccennati inci­
denti. 

L'altoparlante elettrodinamico è collegato all;ap­
p.arecchio mediante un coridone a tre fili e spina: 
qu.aidripo1are, un piedino della quale rimane lib~ro. 
Taluni si trovano incerti sull.a maniera idi attacco 
di un tale cordone all' altoparlante. Avvertiamo 
che l'altoparlante, il quale ha uno .speciale tra­
sformatore di uscita per pentodo '4,7 ed una resi­
stenza ·del campo di 1800 Ohm, ha quattro capi­
corda corrispondenti due al campo ·di eccitazione e 
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Schema costruttivo , . 
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<lue al trasformatore idi uscita. Il capocor·da late­
rale .dei due marcati cc 1800 )) va collegato al fila- . 
mento 1della rad·drizzatrice; i .due capicorda cen­
trali, uniti insieme, vanno collegati al massimo 
_positivo dell '.anodica filtrata; l'estremo non mar­
··cato va connesso invece .alla placca del pentodo. 

LE VALVOLE USATE 
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IL MATERIALE IMPIEGATO 

2 condensatori variabili Ml aria da 500 c m. 
2 manopole a quadrante illuminato (con lampadina da 2 ;5 V) 

con relativi bottoni di -comando · 
1 potenziometro da 0,5 · megaohm con relativo bottone di co-

mando. 
1 interruttore a scatto con relativo bottone ·dl comando. 
1 trasformatore di media frequenza (Geloso 653) . 
1' condensatore da 300 cm. 
3 condensatori da 10.000 cm. 
1 .condensatore da 2.000 cm. 
3 condensatori da 0,25 mFD isolati a 500 V. 
1 condensatore da 2 ;mFD isolati a 500 V. Le valvole che noi abbiamo a·doper ate sono le ot. 2 condensatori elettrolitici cla s mFD. time Purotron 024, 04 7 e 080, ma qualsiasi . altra 1 resist·enza eta Hl+iO Ohm per . pr€sa centrale filamenti (Rall ) .. 1 resistenza da 400 Ohm (Rad) . 

'Y 
Media fr~q. 1 . ., A //71fJed. 

....--- - - -----....' €:. ~ . ~i 

- f(J(J()(J C/n. 

mare.a può essere us.ata eenza pregiudizio ·di sorta. 
Con l'altoparlante inserito ed il ricevitore in fun­
zione esse ·debbono 1dare le !"P(TUentj tensioni ·e r0· .. .. 

r ·enti, quando il regolatore ,d'intensità si trova per­
f ett.amente a zero (Cioè quando la grigli.a <l·el pen­
todo è in contatto con la masE.a): 

~ ro ;.yo o:i ;.:::: 
...., <l) «! ..-< ·ç; ro <l)bD.~ 

§ § .8~-~D ·~;s ~ l~-~ 
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V~LVOJ.E 

Volta e. a. Volta c. t. Volla 1. c. Volt~ c. c.\ rn. a. 
---~--- - -1---· 
1a Rivel.-Oscill '24 
2<t Rivelatrice '24 
Pentndo finale ' 47 
Jaddrizzatrice '80 

2.4 
2.4 
2.4 
5 

ì .5 
5 

15 

230 I s5 

110 I 35 

I 
210 240 

325 t.a. I -

I I 0.7 
! 0.15 

30 
2J P-' lacca 

m. A. 

o.25 
0.1 
7 

Le suddette rnisurazi.oni sono sta te fa tte con volto.metro 
a 1000 Ohm per Volta, ai piedini dell e valvole, e cioè in ri­
ferimento al catodo ner le due '24 ed al filamento per la ' 47 . 

o 

e/e#roU .~f 

2 

400.n. 

1 1·esi.stenza -da 8000 Ohm (1/ad). 
1 resistenza da 9000 Ohm {Rad). 
1 resistenza da .16.000 Ohm (Rad). 
1 resistenza da 0,025 megaohm. 
1 resistenza da 0,25 megaohm. 
1 resistenza da 1 megaohm. -
1 impe.cJ enza {ii A F. ·di placca (Baa). 

SR61 

3 zoccoli amerieani porta-valvole a 5 contatti. 
2 zoccoli americani portavalvole a li. contatti. 
2 scl1ermi ù a 6-0 mm. per trasformatori. 
2 schermi per valvole. 
2 tubi enrtm1 e 1balrnlizzato ·da 30 mm. lunghi 'J cm. 
1 tubo cartone bal{elizzato cla 25 mm. lung·o 7 cm. 
1 commutatore cli tensione . , 
1 cordonr aliJ n"nt wrione con spina speciale con valvola in-

terna (Marcucci) . 
1 trasfornna.tore cl i alimentazione (A driman nuovo tiopo). 
t chassis 36 x 22 x 6,5 cm. 
2 boccole isolate , 2 dips per valvole schermate, 36 bulloncini 

con dado, 17 m . filo smaltato -da 0,4. 9 m. fHo smaltato da 
0.3 . 2 rn. tìlo. due copertur·e seta da 0 ,3, 4. squadrette 
10 x 10, 6 m . filo da collegamenti, 15 capicorda . 

1 altoparlant \~ elcttroclinamico con trasformatore ·dii uscJ. ta per pentodo ·117 e campo di e·ccitazione da 1800 Ohm. 
1 cordone con spina per dinamico. 

MESSA A PUNTO E RISULTATI OTTENUTI. 

Anche questo ricevitore ha bisogno di una messa 
a punto, la qU:ale però si limita al trovare la mi-

I 

r 
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.gliore pos1z1-0ne .di accoppi.amento tra l'avvolgi· 
mento di .accordo dell'oscillatore e quello della 
reazione. Si farà funzionare l'apparecchio; se i 
collegamenti sono stati eseguiti giusti, esso .dovrà 
subito far sentire... la ·sua voce. Si noterà allor.a 
come il condensatore dell'oscillatore sia criticissi­
mo, dando una selettività molto acuta; il conden­
:satore del tras.form.atore di antenna .avrà invee.e u n a· . 
selettività piuttosto lasca. Ciò è dovuto al fatto 
-.della mancanza del filtro preselettore. Per ott~nere 
I.a migliore posizione ·dell 'accoppiamento si sposte­
rà leggermente in .alto 0 1d in basso l'avvolgimento 
.di re.azione . 

Se l'antenna è un po' lunga, è consigliabile di 
intercalare, tra la presa ·di antenna e l'entrata 1del­
l".apparecchio , u n conden~atore id.a 250 o 300 cm . 

La selettività ,della S. R. 61 ·è ottima sottQ ogni 
riguardo, e l'intensità è più che sufficiente per ri­
cev·ere in buon .altoparlante elettro·dinamico tutte 
le miglior.i Stazioni europee. 

Ed or.a, buon Natale ai miei fodeli lettori e ... 
. arrivederci nel 1933 ! 

JAGO BOSSI 

INVIANDO L. 10 ____ · ---·-
.{?,ER GLI ABBONATI L. 5.- SOL TANTO!) 

I
l all'Amministrazione de l'antenna-· Corso 
I Italia, I 1 - Milano, si rice"VOno gli schemi 

, _I a grandezza naturale dell' S. R. 61 

Air Istitµto Radiotecnico di Milano · 
. Press? l'Istituto Radiotecnico0 di Milano, Via Capuccio 2, 
m segmto :ad esami di Stato, sono stati abilitati ali.a profos. 
sione di Perito Radiotecnic.o : 
· Barni Gerolamo (.Pavia); ·Bramhilla :Renz.o (Bergamo); Ca. 

stelli Vero (Lugano); Cenzatti Giorgio (Yarese); Cospite 
Raffaele (Foggia); Mauri Riccardo (Milano); Mazzini Car­
lo (Vigevano); IR.edaelli Augusto (Milano); SistiH GiacQ· 
mo (Teramo); Zanetti dr. Gino (Verona). 

*** 
La Cass~ di Risparmio delle Provincie Lombarde 11.a pre· 

miiato ·Con N. 27 Libretti di Risparmio, per la s-omma com· 
· plessiva di L. 3.50-0,- (lire tremila cinquecento), i miglic. 
ri licenziati dell'Istituto Radiotecnico. 

Essi sono: 
Aina Domenico; Ba vani Luci.ano; Burnelli 1Carlo; Con· 

forti Venanzio; iDe ·L-0renzi - Luciano; Bonelli Carlo; Fasani 
Franc-0; Favelli Gaetano; Ferrari Emilio; Ferrern Antonio : 
Giann-0tta Carlo Alberto; Golino Fernando; Olmi Ald-o: 
Maffi Renato; Mainardi Amleto; Mazzini Carlo; Pdmi Co: 
stantino; Patroni Nardo; Pierrett<mi Franc·o; P<>glianì Gfa. 
corno; Pozzi Abramo; Provera Lino; Riholdi Virginio ; 
VassaJli Ettor·e; Villa Giuseppe; Zane . Riccardo; Zul ini 
Giuseppe. 

LA RAD I O nel nurn. 14 pub­
blica la descrizione di una 
RADIO - CARTOLINA POSTALE 
In tutte le edicole centesimi 40 

Due triodi valgono una bigriglia 
Si è spesso discuss<> se i fenomeni che si producono in una 

bigriglia radiomodulatrice siano gli stessi che si constatano 
nelle supeterodine con una oscillatrice e una dete·Hrice 
triodo separate. Senza voler entrare nel merito della que­
sti<>ne, già studiata in libri ormai noti, ci limitiamo a notare 
che· il solito disp<>sitivo commutatore di frequenza bigriglia, 
rappresentat•o nella fig. 1, può essere immediatamente sosti-

----v-

F' 

Fig. '1 

tuito da un dispositivo ullra·m<>dulatore a modulazione di 
placca ottenuto con due thodi. 
· Consi·dierando questi due dispositivi, vediam<> subito, ne­

gli stessi particolari degli schemi, che essi hanno ·esatta­
mente gli stessi elementi e, in particolare, gli avvolgimenti di 
griglia DE · e di placca Hl simili. Così, p<>ssiamo passare 
dall'una .all'altra senza cambiar nulla, sostituendo sempli­
cemente la bigriglia con due valvole triodi. 

F'ig.2 
Basterà, in quest<> .ca&o , utilizzare due supporti per valvole 

triodi al posto del solo supporto della bigriglia, eseguendo 
come nelJa fig. 2. Le due placche dei triodi saranno poste in 
parallelo, la griglia della prima valvola modulatric0e sarà 
collegata al circuit<> d ' entr.ata e quel!a della sec-0nda oscilla· 
trice al circuito d'eterndina. 
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i++++++oJ:t<i-+++++++++++++++++++':lo':lo++.Jo++++++++++++'1-++++':lo++++++++++++++o!r+++.J:t+++: 
+ + 

i Ed·ecco una vera strenna natalizia!. ! +. + 
+ + + + i Noi . offriam~ infatti, da oggi a tutto il giorno dell'Epifania, 6 i 
i s B 61 gennaio 1933, la scatola di montaggio dell'S. R. 61, compren- i 
i dente materiale (valvole, ed altoparlante elettro-dinamico com- i 
i · • I presi) di un valore pomplessivo - . a prezzi di listino - . di i 
i L. 801,90, :per sole L. 695,- che per i 
t gli Abbonati a Z' antenna od a La Radio si riducono a nette 6 g 5 : 
t L. 660,25 ! E, si noti, in questo favorevolissimo prezzo sorio com- i 
+ + + p1rese le spese ,di porto e di imballo, nonchè le tasse governa- + 
i tive, ammontanti questè sole a ben 82 lire! Garanti.aro~ . mate- lire ! i 
+ + + riale rigorosamente controllato e in ·tutto e pe1r tutto corrispon- * 
+ + + dente a quello usato da l' antennJa nel montaggio descritto nel p1resente fascicolo. + 
+ + + + 
: 2 oondensatori variabili ad aria da 500 cm. L. 70,- 1 commutatore di tensioni (Rad) >) 2,50 i -
+ 2 manopole a quadrante illuminato, eon 2 1 trasformatore di alimentazione (Adri- + i lampadine da 2:,5 V. e relativi bottoni di man nuovo tipo) >> 8'0,- + 
+ oomando (Rad.) . >> 45,- 1 chassis 36X:22x6,5 cm. l> 25,- i 
+ potenziometro da 0,5 megahom ·oon rela- 2 boccole isolate, 2 clips per valvole scher· + i tivo bottone di comando >> 30,- mate, 36 bull-Oncini con dado, 17 m. filo + 
+ interruttore a scatto con relativo bottone smaltato d.a 0,4, 9 m. filo smaltato 'da i i di comando >> 6,- 0,3, :2 m. filo .due copert. seta da 0,3, + 
+ trasformatore di Media Frequenza ( Ge- quattro squadrette 10X10, 6 m. filo da : 
+ loso 653) >> 34,50 collegamenti, 15 capfoorda, cordone ali- + 
+ 1 condensatore da 300 cm .. (Manens) >) 3,- mentazione con spina speciale con val- + i 3 condensatori da 10.000 cm. • >) 9,- vola interna (Marcucci), schema a gran- i 
'ti 1 condensator·e da 2.-000 cm. . . . . . . >> 3,50 dezza naturale ecc. » 27,50 + 
~ 3 condensatori da 0,25 mFD: isolati a 500 V >> 15,- + "* l condensatore da 2 mRD isolato a 500 V. )) 9,50 Totale L. 468,40 + 
~ 2 oondens. ·elettrolitici <la 8 mFD . (Aerovox) l) 48,- : 
~ 1 resistenza da 10+10 Ohm per presa cen· A:LTOPARLANTE + 
+ trale filamenti (Rad) >> 1,60 l ailtoparlante elettrodinamico (Geloso "!'" 
+ 1 resistenza da 4-00 Ohm (alto carico) >) 4,- Tipo «Grazioso))) con trasformatore di : i 1 resistenza da 8.000 Ohm (ailto carico) >> 4,50 uscita per pentodo 47 e campo di eccita· + 
+ 1 resistenza da 9.000 Ohm (alto carico) >) 4,50 zi'°ne <la 1'8()-0 ohm. L 12.3,- i 
+ 1 resistenza da li6.000 Ohm (alto carico) >> 4,50 1 cord<rne con spina per l'attacco del di- ip i 1 resistenza da 0,-025 megaohm >) 3, 75 namico » 4,50 + 
+ 1 resistenza da 0,25 megaohm » 3, 75 + = 1 resistenza da 1 megaohm . l) 3, 75 Totale L. 127 ,50 i + l impedenza -di A. F. di ,Placca (Rad) >> 8,- + 
+ 3 zoccoli americani portavalv. a .5 ·contatti >> 6,- V AL VOLE + i 2 zo-cooli americani portavalv. a 4 contatti l> 3,80 2 valvole. Purotron 024 A a L. 52 cad. L. 104,- i + 2 schermi da ,60 mm. per trasformatori >> 4,- 1 >> >> 047 l) 54,- + 
+ 2 schermi per valvole >> 4,- 1 OSO >> 48,- : i 2 tuhi cartone bakelizzato da 30 mm. lun· >> >l . + 
+ ghì 9 cm. ed 1 tubo id. id. da 2·5 milli· _ Totale L. 206.- + + metri x 7 centimetri » . 3, 75 + + + + + • + + Noi offriamo la suddetta scatol,a di montaggio, frane.a di porto e imballo in tutto il Re- + 
i .gno, tasse comprese, ai seguenti eccezionalissimi prezzi, validi soltanto .a tutto il 6-1-1933: :: 
+ + :t L. 450,- senza altoparlante e senza valvole; t 
:I! L. 560,~ con l'altoparlante elettro--0.inamico; ~ 
ofi L. 695,- con l'altoparlante e con le 4 valvole Purotron. + 
+ . i 
: Per .acquist~ parziali di materiale o di Vfllvole valgono i singoli prezzi sopra esposti. i 
i Ordinando, anticipare la metà dell' importo: il resto verrà pagato contro assegno. i 
+ + 
·i Agli .abbonati de l'antenna e de La Radio sconto speciale del 5.% i 
+ + • + • + • + 
: RADIOTECNICA Via F. del Cairo, 31 VARESE i 
+ + 
: + +++++++++++++++++++++++++++++++++++4++++++++++++++•+++++++++++++++++++++++ 
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TELEVISIONE 

L'AMERICA · E L'EUROPA 
Hugo Gerns:bach, uno dei maestri del giornalismo radio­

tecnico americano, ha fatto un viaggio di studio in Europa, 
. e i suoi articoli che ne r-endono conto hanno .avuto in Ame­

rica una vasta eco. In uno degli ultimi numeri di <<Tele­
vision News >> egli si o,ccupa dello stato presente della te· 
levi8ione. in Europa. 

Durante il suo viaggio, egli ha visitato la Germania, la 
Francia, il Belgio -e l 'Inghilterr:a ( perchè non l'Italia?), 
paesi che - seoondo lui - oggi sono _ all'avanguardia della 
radio-diffusione. i:La sua osservazione dir·etta gli ha mostrato 
che la Germania è alla testa delle ricerc:he '' di ·televisione: 
gli altr.i paesi non hanno aggiunto nulla di .nuovo e di no­
tevole a questo ramo della radiotecnica. In· Francia e in 
Inghilterra il pubblico non si attende nulla di speciale, . e 
il dis.co- di Nipkow, sotto una forma o sotto un'altra, è an­
cora, per così dire, I.a principale risorsa cl.ella televisione. 

In tutta Europa ·non funziona, praticamente, nessuna sta­
zione che diffonda televisioni, eccetto in Inghilterra, dove 
ha luogo qualche emissione. I risultati ottenuti sono all'in· 
circa quelli stessi degli Stati Uniti. Mentr.e gli Stati Uniti 
sono almeno tre o -cinque anni più avanti dell'Europa quanto 
alla tecnica generale della · R:adio, si può affermare che essi 
e l'Europa si trovano nella stessa situazione per quanto 
concerne la televisione, cori. 'questa differenza: che negli Stati 
Uniti si ha un numero molto maggiore d·i emissioni, secondo 
un programma regolare. 

La Germania è forse oggi iJ. paese del mondo dove il tubo 
a raggi catodici ha raggiunto il suo maggiore sviluppo. E' 
certo che la Germania produce i soli tubi di televisione che 
abbiano qualche valore, e secondo Gernsback, i migliori, 
almeno fino al · luglio di quest'anno. Quale sarà la situa~ 
~ione di domani è .difficile a prevedersi. 

Vasti laboratori di televisione sono impiantati al Reich­
postampt (servizio gove·rnativo delle poste) e ,attrezzati a 
servire ad un gran numero di lavori sperimentali, sotto la 
direzione di un pers<;male scientificamente preparatissimo, 
che fabbrica dir·ettamente in luogo i propri tubi a raggi ca­
todici. Una vasta sala ·è adibita al soffiamento del vetro e 
all'aspirazione dei tu'bi, e tuttè le fasi del Ì.avoro sono con­
trollate con la proverbiale perfe.~ione ted,esca. Si possono 
ammirare tubi che misurano da 30 cm. a m. 1,9-0, e di ogni 
sp-ecie. Veramente si ha l'impressione che in questo labo­
'ratorio nulla è lasciato .al ,caso e che, se qualche -cosa d'in­
teressante si d-eve attendere dai tubi a ragg,i catodici, la si 
può attendere .con quei mezzi e da quella gente. 

~J. Gov·erno tedesco sta per april"e la più potent·e stazione 
cli televisione del mondo. E qualche industriale della Radio 
in Germania si propone di gettar sul mercato apparecchi 
completi di radio e televisione con tubi a raggi catodici, 
e poièhè i preparativi si f acev.ano per settembre, è da ere· 
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dere ehe, mentre &cnviamo, i primi apparecchi sieno già 
in commercio. Questi ricevitori dJ. televisione non sono 
una novità in Germania: un forte numero di essi furono 
già prodotti dalle fabbriche più imp-0rtanti; ma tutti fin 
ora erano del · tipo a disc-0. L'Esp•osizione di Radio' a Ber. 
lino ha veduto i primi apparecchi di televisione a raggi 
catodici. 

* :j: * 
Tutto considerato, secondo H. Gernsbach, la televisione 

in Europa non avrebbe raggiunto ancora · il gr.ande pub­
blico, come lo ha raggiunto in America. Ed è vero: la 
maggior parte di coloro a cui in Italia, per esempio, si 
parla di televisione, assumono un'aria di incredulità e ~i 
scetticismo. 

La stampa radiotecnica ha :finora -esortato anche troppo 
il suo puhblico a non farsi illusioni circa la possibilità 
di n-Ormali emissioni televisive, e il pubblico ha finito 
per rassegnarsi ad attend,erle a lungo, senza alcuna impa. 
zienza; mentre il ritardo è dovuto in gran parte alla pigri­
zia europea, in confronto alla febbrile rapidità con la quale 
nel Nuovo Mondo i ritrovati della scienza passano dalla. 
te·oria alla pratica applicazione. . 

Nondimeno, crediamo il Gemsbach abbia visto la tele­
visione europea (tranne la tedes•ca) ·con e·cces·sivo pessi­
mismo. Da qualche tempo Londra emette regolarmente, 
quattl"O volte la settimana, (lunediì., martedì, mercoledì e 
venerdì) un programma di televisione su 2.50 o su 350 metri, 
programma che si può ricevere facilmente, sia con un 
apparecchi<> a risonanza tensibilissima, sia con una supe­
r.eterodina. Infatti, circa 20 mila radioudJ.tori inglesi e 
alcune migliaia di france.si sono già muniti di un disposi­
tivo di radiovisione e profittano con vivo interesse delle 
ernissioni radiovisive d.i 1Londra. Sappiamo positivan:iente 
che con una super ad A. F. in risonanz~, cambiamento 
di fre.quenza con due valvole, un M. tF. una rivelatrice 
(valvola schermata), una a B . . F. E 406 od anche E 443 H. 
si possono ottenere magnifici risultati. ' 

La stampa francese riconosce - citando gli articO'li di · 
Gernsback. - la lentezza dell'industria europea a · cimen­
tarsi in quest'opera di realizzazione e fa .appello al Governo, 
affincihè - per quanto si riferisce alla Francia - i severi, 
ma giusÙ apprezzamenti; come quelli dell'autorevole radio­
tecnico americano, sieno evhati, facendo subito posto alla 
televisione n~l prQgramma di organizzazione della rete radio 
di Stato. 

Sembra, però, che siano in corso trattative per una com­
binazione fra il gruppo francese Ra.diola e Società Radio· 
elettrica con la Telefunken tedesca. 

*** 
A che siamo in Italia con la televisione? L'unica recente 

manifostazione è stata quella offerta recentemente dal-
1' Eiar e dalla Safar in occasione della Mostra Radiotecnica 
di .Milano, manifestazione che, a rigore, non interessava 
direttamente la radio, perchè si trattava ' di trasmissioni 
per filo. L'esperimento è stato ripetuto a Torino, alla pre­
senza del Duce e nei resoconti del Radiocorriere ne if urono 
dette mirabilie. Udite. 
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« Ad un tratto, ecco « apparir.e così, magicamente... la 
figura del ·consigliere delegato dell'Eiar, e si sente la vo·ce 
ddl'on. P 0onti )), il quale 'si lascia andare - nientemeno! -
a questa promessa: « !Promettiamo di dare tutto il nostro 
entusiasmo di tecnici . e di studio~i perchè nel second·o De­
cennale fascista questo esperimento esca dal laboratorio 
alla ribalta ( ! ) della vita industriale, sì che l'Italia, come 
pulsante · e potente cellula fotoelettrica, possa sopra tutto 
e tutti offrire al mondo la fulgida visione di un p<>polo 
che in sole (sic) e in ombra è pronto oggi » ec·c. ecc. · 

Lasciamo and.are il miracolo .prnmesso fra dieci . anni, che 
già si compie oggi - come abbiamo visto - con regolari · 
trasmissioni televisiv·e in Inghilterra e in America; ma il 
commento del redattore trombettiere dell'organ<> di stampa 
dell'Eiar è un ·capolavoro. 

cc Il momento è davvero solenne, perchè tutti sent<mo 
-- egli annota - la grandiosità dell'impegno scientifi.co 
preso dalla rndiotecnica nazionale per bocca del -consi­
gliere dele~ <~lo d.ell'Eiar )). E bastasse qui! No, signori: 
bisogna e :,dtare, oltre · il prodigio scientifico prome~so 
moho a buon mercato, anche il fiorito eloquio dell'oratore: 
cc L'arditismo (sic) della . similitudine, insieme scientifica e 
poetica, dell'Italia raffigurata come una cellula irradiante 
energia, è .compreso e approvat·o ... )) Sì, l'Italia parago­
nata a una cellula foto.elettrica è una similitudine ardita, 
non c'è che dire, ·quasi quanto ·quella famosissima della 
luna raf figl\rata come la grande frittata del fir.mam0ento, e 
pass·erà, come ·questa, nei if uturi trattati ·di retorica, fra gli 
esempi più palmari di pervertimento d-el gust·o estetico. 

Per fortuna, anche l'Italia, avrà presto un proprio lsti­
tut·o Sperimentale per le ricerche radio-elettriche. Un appo­
sito palazzo sta ·sorgendo a Torino, in corso Massimo d'Az·e­
glio, a cura .del Gruppo Sip, e l'Accademiw Vallauri recen­
temente illustrò gli intenti dell'ente in formazione, in pre­
s·enza del 1Capo . d,~1 Governo, che volle visitare il ·grande 
salone al primo piano, cl.ove saranno sist·emati i seryizii. 

L'importanza scientifica e tecnica di questa iniziativa 
non sfuggirà a nesuno, spedalmente se - come crediamo 
- - l'Istituto Sperimentale si · dedicherà alla televisione 
catodica. Ma non sarà superfluo che anche il Comitato 
Nazionale delle !Ricerche si .associ a un programma di 
lavoro che affidi di poter sospingere la radiovisione a un 
passo decisivo~ e che di dò si occupi .anche la Sezione 
cU Séienze fisi-che dell'Accademia d'Italia. · 

Infine, che cosa pensa l'Eiar circa un rfuturn (non di là 
da venir e, però,) ma indispensabile servizio . pubblico di 
radio emissioni visive circolari? 1Che bisogno c'è di riman­
darne l'attuazione a 1-0 anni? Anche adottando i disposi­
tivi già in uso in Germania e in Inghilterra si potrebbe 
cominciare a dar qualche soddisfazione ai r.adi00-utenti 
italiani. 

I risultati. ottenuti col nuovo televisore Baird sono, ad 
esempio, n~tevolissimi, ·e segnano un pr.ogre·sso deciso su 
tutto quanto si trovava finora in commercio in fatto di 
a_;>~arecò.i ::ele.-i.;;i;-i, L'obiettivo della Baird è di televedere, 
innanzi tutto, quanto meglio è poi>_,,i,!:)ile nelle attuali condi­
zioni della tecnica. L'esplorazione avviene su 31) linee, men­
tre ne occorerehbero almen<> 60 per -Ottenere una nitidezza 
apprezzabile, poichè per 1Baird è meglio esplorare su 30 line·e 

l'antenna 

che nulla ... Ed invero, le trasmissioni per filo (per le dimo­
strazioni) o per Radio (per la diffosione al pubblico) non 
autorizzano le frequenze elevate corrispondenti ad un'esplo­
razi0one normale. 

Nonc:limeno, l'immagine di trenta linee dà il massimo di 
partic-0lari che le ·stazioni emittenti p-01ssono trasmettere, per 
e·semrpio, in Francia su me.dia lunghezza d1'onda. 

Il nuovo televisore Baird rfunzi<ma su schermo di centi­
metri 20 x 12 circa, in bianco su nero, ·come il cinematografo. 

L'immagine roissastra data da tubi luminescenti a base· di 
neon è s1comparsa, e non ~ gran danno. La vi,sihilità è cre­
sciuta, e ciò permette ·di ri0cever1e in .ambienti semi-illuminati. 

L'immagine consta di 2.J.00 punti e si ripete col r1itmo di 
12.5 al secondo. La •sorgen-t:e Jumin()·Sa impiegata è una lam­
pada a incand,escenza di un centinaio d.i watts, il cui co­
stante flusso luminoso è modulato traversando una .celilula 
analoga a quella di Kerr, ma a griglfa; e questo ha per­
messo molto folkemente di abbassare la tensione d'eecila­
zione da parec·chie migliaia a 25-0 volts. 

Si ,capi1s·c·e che, ·se l'esplorazione è ahbast·anza fine, nulla 
si oppone all'aumento delHe dimensioni dello sche·rmo, poi­
chè non lo sii è limitato che per fa ip-0tenza della semplice 
lampada a inc.aind,escenza impiegata. Questo aumento si ot­
ter1rà in avvenir.e. 

Sì, certo; ma l'avvenire dell'emissione dipende dalla crea­
z·ione di stazioni a ond·e corte, analoghe a quella inaµgurata 
mcentement.e a Berlino (:25 kw. su 7 metri). 

Ripetiamo: che cosa ne pensa l'Eiar? Dovremo proprio 
aspettare dieci anni ancora perchè i suoi studii e le sue espe­
rienze maturino? Se si.amo proprio destinati a usufruire 
di un servizio pubblico di radi0ovisione con tanto ritardo, 
l 'Eiar saprà almeno che il sistema a disc·o, di cui essa si 
occupa, ha - secondo il Gernsbach (1) - fatto il suo tempo. 

Ad ogni modo, se qualche cosa si fa da enti o da per­
~ona - e speriamo si faccia - si tenga . informato il pub­
blico, che attend·e. con impazienza d_.i sape·re se il nos·ì:ro 
paese, all'avanguardia in tante' inizi.atìve e movimenti, sarà 
l'ultimo o fra gli ultimi ad avere una o due ore di emis­
sioni radiovisive per tre o quattro volte 1a settimana. 

x. y. 

(1) E non il G:ernsbach soltanto. Un valente radiote<:nico •ran­
cese, il Dauvilli:ers, ha detto recentemente: La televisione sarà 
catodica o non sarà .. ·Noi , modestamente, siamo della stessa 
opinione. 

Leggete il libro testè pubblicato: 

Dott. lng. IVAN MERCATELLI 

ONDINA 
Costruzione ed esercizio degli apparecchi radio ad ond.e corte 

100 pagine e 45 figure · L. 5 

L'_t\NTENNA ·_ Corso Italia, 17 - MILANO 

E' indispensabile applicarla negli apparecchi radio preservancloli ifalle extra co1rrenti, dalle variazioni di tensione. e su tutti gli appare.echi El-ettrodomestici: Ferro da stiro, Aspirapolveire, Termofori, ecc. 

ln·dicazioni per l'uso dei fusibili di si.curezza 

Per appa1recchi radio 2 - 3 valvole, tenno.fori e piccoli 
apparecchi elettromedicali . . . : . amp. Per appare.echi radio 4 - 6 :valvole. termofori grandi, 
lampade portatili . . . . . . . amp. 

Per apparecchi 1radi·o 8 - 10 vaJvol€, aspirapolve•re-lu-
cidatric·i . . . amp. Per ferri da stiro, ~sciugacapelli, pirnoli fornelli amp. P·er stufe eliettriche, f·m;nelli, caffettiere. ecc . . amp_ 
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Richiedetela presso : miglio·ri rivenditori radio ed elettri.cisti o inviando vaglia ajJ_a _Ditta MP.r.10. MARCUCCI - Milano, Via F .lli Bl'·Onzetti, 37 - T<?lefono N. 5-2-775. 
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MADRID 
La Conferenza internazional.c della Radio, sta ·chiudendo a 

Madrid i suoi lavori con scarsi risultati, .almeno per ciò che 
~ i considerava suo c·ompito essenziale: metter·e un po' di . 
ordine nel ca-0s univ·ersale· delle onde. 

A·\rviene a Madrid quel che si ripete in tutte le assem­
hlee numerose, che si riuniscono col proposito di mettere 
ordine in qualche ·cosa, e cominciano per cr.eare nuovi 
motivi .di disordine e di diswrdia. Sem:bra che la nostra 
generazione v-0gli.a allontanarsi dalle .forme colJ.:3ttive della 
convivenza, quanto più l'unione e l'alleanza cl.i tutti gli 
sforzi si manifesta necessaria a superare le tremende ne­
cessità dell'ora. 

A Madrid, per e~empio, la delegazione francese ha co­
minciato a irrit.arsi perchè, c1ontrariamente . a quanto av­
veniva fiEo a ieri (da Luigi XIV in poi), gl'lngle::;i hanno 
chiesto e ottenuto che le com,unicazioni fossero redatte 
non ,solo in !francese, ma anche in inglese. Il fatto che 
l'idioma doei nostri amici d '1oltr' Alpi non sia più comide­
rat·o ufficialmente conìe la lingu.a diplomatica e perciò in­
ternazionale, ha urtato profondamente l'opinione pubblica 
in Francia e influito in senso negativo sui lavori della 
Conf.~renza di Madrid.. Chi lo avrebbe immaginato? 

Ad aggravare la situazi·one nello sterno senso è venuta 
la prop1osta della delegazione americana, "secondo la quale 
si dovrebbe concedere ad ()gni paese una sola voce, senza 
tener conto delle colonie, fatta eccezione d.ei doininii e degli 
Stati autonomi rappresentati nella Società delle Nazioni. 
P0oichè le colonie francesi S()UO tutte di dominio diretto, 
esse non avrebbero. diritto ad una loro vo·ce nell'unive,rsale 
concerto d-ella radiodiffusione e ne avrebbero inve·ce di· 
r.itto le coloni·e inglesi erette in Stati autonomi (Australia, 
Canadà, Sud. Aifrica, ecc.). Di qui altri motivi · di risenti­
mento e di discordia, che si rifletterono dannosamente neUe 
discussioni di · carattere tecnico .e resero e,stremamente dif­
ficili eque deliherazioni. 

-La politica, insomma, ne' suoi riflessi foternazionali, nel­
le gare, nei sospetti, nelle lottè sorde, che non hanno 
mai djviso pr<>fondamente le nazioni come ora le divi­
dono, ·siede, ombra invisibile e presente, al tavolo della 
presidenza e dirige i lavori dell'Assemblea madrilena, la 
quale, pe.rciò, si è trascinata per tanto tempio. 

1Che cosa ne pensano i radio-utenti di tutto il mondo, 
che avevano riposto in 1essa tutte le l-0r-0 speranze? I più 
avveduti, coloro che nella rad.io-diffusione si ostinano a 
vedere ur.a grande, una provvida forza di progresso spiri­
tuale, di emancipazi<me ·e di solidarietà umana, sanno quali 
,s.ono i motivi r·eali, essenziali, del caos ·che minaccia di 
uccidere J.a radio in ifa.scie, e si chie·d.ono il perchè di que­
sta corsa ossessÌ<>nante alla molteplicità delle stazioni, di 
questa ra,bbiosa gara dei diversi pa.esi a imbottirsi di Ki­
lowatts. Le nu-0ve emittenti nasoono come i funghi e au­
mentan<> senza tr·egua e •Senza m.isura la loro potenza. Nel 
1926 l'·Europa contava 123 ~tazioni, di complessivi Ui6 Ki­
lowaùs; nel 193'1 le stazioni europee hanno raggiunto il 
numero di 254, con un totale di 4.600 Kilowatt~ ! Ogni paese 

·vuol essere il ·solo a farsi udire :-;<::l mondo, e si ripete 
così lo sciagurato giuoco cl.ella gara agli armamenti. Frat­
tant-0, il barbugliare confuso delle regolazioni, gli acuti, 
i fischi d'interferenza, le . audizioni soff-0cate, mutilate, spez­
zate rendono Ja radiofonia circolare un crescente martirio 
dei nervi e della umana pazienza. 

Tuttavia, il pr.ohlema s'impone. L'attribuzione delle lun­
ghezz.e d'onda, ragione prima della Conferenza di Ma­
d.rid, non si può procrastinare all'infinito. Se non si prov­
vede con un 'intesa internazi·onaJ.e sollecita, i Governi ·ed 
anche i privati si decideran~o a tagliarsi nella torta co· 
mune la parte a cui aspirano, ciascuno Rer..:>:~ (;Ur.arsi dei 
diritti del vicino. E c u:.-~ ì'anarchia assoluta. Per poco che 
le varie delegazioni nazionali c,ontinuino a prendersi per 
i capelli, come sembra .abbiano fatto sinora, questo e n<>n 
altro sarà il risultato della Conferenza di Madrid. 

* * * Venendo :i qualche particolare, o sserviamo innanzi tutto 
che a Madrid si è perduto molto tempo, oltre che per le 
q~·estioni di principio già .accennate,, per i cattivi metodi 
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dì lavor<>. Troppe sotto-commissioni ed altri oomplicati 
meccanismi, che naturalmenté tendono a~ esagerare i l·o­
r-0 compiti rispettivi ·e a perdere di vista· il risultato com­
plessiv<> finale della Conferenza. Nessuno spirito di c<>m­
prenstione ·dei bis<>gni particolari di_ tutti. ~ ra~i del~a radio e di ciascuno singofarmente: i servizi radrn-mant­
timi e radio-aroonautici si sono creduti minacciati dalle 

·.esigenze crescenti della radiodiffusione. Dopo · molt<> di­
.scutere, i rappresentanti dei vari interessi ~a?no dovuto ve­
tnire ad un compromesso: la Conif erenza si e occupata sol­
:tant-0 di attenuare o di evi tare le perturbazioni redproche 
,d.ei diversi servizi radiofonici, lasciando ad una nuova ,c<Jn­
ferenza, esclusivamente europea, ·che sarà convocata l'anno 
prossimo, la cura di r ·egolare la questione delle intecle-
irenze, doè .delle lunghezze d'onda, in ~uropa. . I radiouditori non hanno, dunque, di che rallegrarsi: 
·c-olor•o ·che si attendevano per il prossimo inverno un mu­
'tamento in meglio nelle condizioni di ascolto po·ssono ras­
:segnarsi. L'ipotesi migliore è che alla radiof <_>nia venga, 
:sì, concesw un ampliamento delle sue bande d1 frequenza, 
:ma essa non potrà prenderne poss.esso che a poco a poco, 
·a misura cioè che i servizi radi<>-marittimi si attr·ezzerann<> 
per usa;e un~ banda al di sotto dei 100 metri. Ma si 
•tratta di una semplice ipotesi. . . Quanto alla potenza di emissione, il sottoc<>m1tato .a c~~ fu · deferito l'e.same della materia, dopo lunghe e d1ffic1h 
:trattative, che hanno !fatto perdere molto tempo alla Con­
.ferenza, si è trovato finalmente conc<>rde nel proporre che 
:in ogni paese drev'essere sp·ecialmente assicurato un buoi: 
servizio nazionale. In avvenire si .chiederà che le grandi 
:stazioni emittenti non sorgano più alle frontiere dei dii.­
versi Stati, · nè in prossimità di e·sse. Se altri servizi radio ­
!fonici ne ricevono turbamento, le emissioni devono essere 
modificate. 1P.er le stazioni di lunghezza d'onda inferi<>r~ 
·a 1000 metri, l'energia di antenna non modulata no~ d?vr~ 
·oltrepassare in avvenir~ i 150 Kw., e ?er le staz1om, d1 , 
'.J ung.hezza d'onda superiore a 1.000 metri, la potenza d an­
·tenna non dovrà ·essere superiore ai 100 Kw. Quanto alle 
:perturbazioni reciproche, le società ·emittenti dei diversi 
paesi s'intenderanno tra loro. 

Si tratta di idee allo stato di proposte e che Ja Conferenza 
·doveva di·scutere e approvar.e in sessione plenaria. Fo.~se; 
mentre scriviamo, l'assemblea sta deliberando, perche i 
suoi lavori - che costano fior di •quattrini agli ' Stati parte­
cipanti - mm si possono pr<>lungare all'in?nito, e già da 
varie parti si mormora che la Conferenza e durata anche 
:tro0pp<>. · 

Nella crisi presente di tutti i mestieri, di tutte le pro­
fessioni e di tutte le industrie, una cl.elle pochissime forme 
di attività in increment•o .è quella di delegato alle confo­

:renze internazionali. 

*** 
Raymond Braillard, ·che ·dif.ende ·a Madrid gli interessi del-

:la radiofonia, è meno pessimista e scrive al Soir di Bru-
~x-elles: . Da più di sei settimane la Conferenza continua a d1scu-
'. tere. Da molte parti si domanda perchè le trattative v~dano 
tanto per le lunghe. Qualche inquietudine e .qualch.e mter: 
pretazione tendenziosa si manifestano da vane parti, qu~s1 

,esclusivamente negli ambienti che s'interessano della radio-
diffusione. . Sull'andamento dei lavori non pos.so naturalmente dir 

,nulla, se -non ,che .essi conllinuano normalmente e che l'im­
portanza dei problemi trattati giustifica e spiega la lunghez­
:za delle trattative. . Ma n<>n tradisco un segreto rivelando gli acuti contrasti 
·insorti intorno ai problemi della radio d.iffusione, la q~ale, 
giunta ultima nel campo delle applica~io~ ra~ioelettnch~, · ·si è talmente sviluppata durante gli ult1m1 anm., che le vie 
ad essa riservate nell'etere non bastano più. Ma quale altro 
•servizio si può amputare a profitto della ra?io diffusio~e? 

Si comprendono facilmente le resistenze ~1 altre applica­
zioni cl.ella radio, che pur avendo consegmt~ nello stess~ ·tempo pr-0gressi meno rilevanti, sono tuttaVIa ~a tenersi 
'in considerazione. I servizi aviatori, ad es., sono in costan· 
-te progresso, i radiofari marittimi e aerei si moltiplicano 
:anch'essi, la radiofonia marittima si svilup~a, ecc. ecc. 

Evidentemente i tecnici puri hanno risposto a tutto: 
ti'.< M<>dernizzate il materiale - essi dicono - e v~ sarà po-
5to per tutti lungo le vie dell'etere>>. E questa e la solu· 
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Naturalmente ... 
Draloton! 

Draloton 
è 11 disco di 25 cm. di · dia­
metro, infrangibile ed a ctue 
facciate per l'incisione elet-

trica in Da:>a. 
S'inci.<Je con mezzi semplicis­
simi e si riproduce con qual­
siasi comune puntina d 'ac-

ciaio. 
La sua dnrata è insuperabi­
le, la purezza e naturalezza 
dei suoni incomparat>ili. r-.;es­
sun frusciaire. Nessun grac-

clliarei 

Draloton 
Ecoo il disco pel la vo1ro se­
ri-0, ed un successe sicur-0. 
J.nteressa1Jti riprnd11zioni ra-
1lio, tratteriimenti e feste fa- · 
migliari, produzioni persona­
li, dei propri cari o degli 
amici, sian esse pM'late, can­
tate o musicate possono in-
delebilmerite essere fissate 

con DRALOTON. 
Verbali pa'rlati, sfumature a­
custiche d'un discorso, la 
storia vost.ra e dei vostri 
bimbi pronta per sempre :nel­
la discoteea, archivio di fa-

miglia. 
· ~,·alleato pel dilettante d.i 
films sonori, la presa e l'ac­
compagnamento pel teatlrino 

privato. 
o disco d m1lv·ersale impiego 

DRALOTON. 

DDALOWID;WEDU ~, DEALIHARUDW 
'i 

0
' • ~ ' P r •. • 

RA p p RESE N TA _N TE GENERALE PER L'ITALIA : 

& C~ - Milano 
,VIA C. TENCA N. 10 TfLffONO 66-472 
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zione; ma sorge allora e s'impone il pr<>blema economico. 
Gli armatori rispondono: « Siamo d'accordo per sostituire 
su1le navi gli impianti a scintille, instabili · e ingombran­
ti, con emittenti a valvole modernissime; ma su 16 mila navi, 11.00-0 sono· ancora ·provviste di impianti 'a scintilla. 
Causa la crisi mondiale, tutte le nostre aziende sono in de­
ficit, e non possiamo perciò addossarci la spesa di nuovi 
impianti radio. Occorre, dunque, che vi sia lasciato respi­
ro». 

Si può comprendere la perplessità dei Governi rappre·­
sen tati a Madrid, i quali devono vigilare ad un giusto equi­
librio dei sacrifici domandati ai diversi gruppi diei loro amministrati. 

·Che cosa avverrà alla fine non saprei dire - conclude . il Braillard - ma credo che, grazie ad uno sforzo di buo­
na volontà, si p<>trà raggiungere un compromesso sod·disfa· 
cente a beneficio della radiodiff ussione e che qualche nuo· 
va possibilità potrà esserle concessa, in attesa di meglio. 

E attendiamo il meglio; per intanto e per molto tempo 
ancora i radio-utenti troveranno 1Langenherg, Radio-Parigi, 
ecc. sugli stessi gradi dei loro condensatori d i accordo, e 
sopporteranno pazientemente, ahimè'!, le stesse interferen­
ze, se i loro apparecchi non S•Ono àbba;stanz.a selettivi. 

*** Per dare un'idea d.el modo col quale pro·cedono i lavori 
della Conferenza, diremo che per la ripartizione delle lun­
ghezze d'onda fra 2.00 e 2000 metri, i delegati hanno do­
vuto studiare numerosi piani : uno i nglese, un secondo tede­
sco, un terzo francese, un quarto anglo-tedesco, e final­
mente un quinto russo . E fin qui si trattava soltanto d1 
piani europei. •Cuba, il Messico e il Canadà hanno pre­
sentato un altro piano di assestamento per l'America del 
Nord, il quale avrebbe le sue ripercussioni nelle altre par· 
ti del mondo, a causa dei cambiamenti delle lunghezze di 
onda attribuite alla marina e all'aeronautica. 

La' commissione incaricata di esaminare la proposta degli 
Stati Uniti . di istituire l a censura sui telegrammi e sui 
radiogrammi, l'ha accettata in questa forma: « I G-Overni · e.i riservano il · diritto di .fermare fa trasmissione di tele­
grammi o d.i radiogrammi ri.conosciuti perioolosi per la si-
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curezza dello Stato, contrari alle leggi del paese, all'ordine 
pubblico o alla decenza, a condizione che l'ufficio d'ori­
gine ne sia immediatamente prevenuto, fatta eccezione dei 
casi in cui lo Stato consideri pericolosa questa notifica· zione ». , 

Questa edizione non ha sodisfatto i delegati dell'Italia 
e del iBelgio, i quali domandarono per i Governi il diritto 
d'interrompere qualsiasi comunicazione telefonica privata . 
Un paragrafo. in questo senso fu aggiunto al testo della pro­
posta degli Stati Uniti . 

*** Al momento di andare in macchina, giunge notizia che la 
Conferenza è giunta aille seguenti conclusioni: qualche van­
taggio le radio-diffusioni hann<> ottenuto nel campo delle 
lunghezze d'onda superiori ai 1000 metri, mentre presso 
che nu1la è . stato conseguito circa le altre richieste relative 
all'assegnazi<>ne .di onde c-Omprese fra i .545 e i 1000. metri. 
Si dice che il guadagno totale consista in una sessantina di 
kilocicli-secondo, sul migliaio assegnato alia radio-diffusione 
della Conferenza di Washington cinque anni fa . 
· .Magro risultato, di ·cui i radioutenti non hanno certo ra­

gione di compiacersi. 
I dati sopra riferiti non sono ancora ufficiali . Avremo 

tempo, quindi, di illustrarli e 11articolareggiarli in un pros­
simo numero. 

Il Cronista. 

ING. F. TARTUF ARI 
Via del Mille. 24 - TORINO - Telet. 46-2-49 

Materiale Radio per costruzione. - Materiale di classe ed ~conomlco a · prezzi di concorrenza 
Diamo assistenza tecnica di montaggio anche la sera dalle ore 21 alle 23 nel nostro Laboratorio al lettori de 

e l'antenna,. 
Riparazioni garantite • Co.n•ulenze tecniche per corrispondenza L. IO anche in francobolli °" Calendario radio e catalogo lire 2 anthe in jrancobolli .io 
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~~::~::~ I CHASSIS 
alluminio 

Alcuni p·rezzi convenientissimi 
1 Chassis 18 x 22 x 7 con 4 schermi ( 2 per valvole e 

id. 
id. 

2 per bobine) L. 22,-
29,-' 
29,­

1 )) 20 X 30 X 7 id. 
1 )) 22 X 32 X 7 id. 

)) 

)) 

)) 

20 x 35 x? con 
25 X 45 X 7 

6 schermi ( 3 per 
id. 
id . . 

v~lvole e 
.id. 
id. 

3 per bobin~) 1 
1 
1 
1 )) 32 x 50 x 8 con 8 schermi ( 4 per valvole e 4 per bobine) 

)) 

)) 

)) 

)) - 35,-
42,-
40,-
5.0!-

)) 

)) I 
~ Indicare sè si desiderano gli sc4ermi per valvole normali o per il tipo nuovo. ~ Indicare la misura degli schermi per bobine ( 6X10 • 7X10 • 8X10 • 6X12 · 7 X 12 m 8X12 • 7 X 7). - Inviare vaglia alla Casa dell'Alluminio - e.so Buenos Ayres, 9 ~ - Milano (si spedisce anche contro assegno, aumentando il prezzo di L. 2,-), i 
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. acgui1!0 c~e lii @ 
JoJ Ji1f era· JeWl f re f ÙÌL 

UN P H 1·L1 P s "SUPERINDUTT ANZA,. r 

Circuito impeccabilmente realizzato per la situazione radiofonica di oggi. 

Tonalità . pura ed armoniosa nella ricezione delle stazioni europee. 

Stile e linea dei mobili veramente eleganti nella loro semplicità. 

(Vendita anche .a rate) 

,, 

PHILIPS 

- Ricevitore di 

lusso a 6 valvole 

P H I LI P S - Gamma 

d'onda 200/2000 m. 

831 - .5 valvol"e 

PHILIPS. 
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Due abbonati, anzi, per e.ssere prec1s1, un abbonato e 
una abbonata all'antenna pr<otestan~ perchè pare che l'E.I. 
A.R. prenda l'abitudine di diffondere un unico programma 
iSU tutta la linea. E non si tratta d'avvenimento eccezio­
nale, per cui sia lecito ·supporre un'ansiosa e concorde at­
tenzione da parte di tutti gli ascoltatori,ma di « numeri )), 
direm<,. così, d'ordinaria amministrazi4me. Gli scriventi 
vorrebbero sapere « percbè l'E.I.A.1R. faccia ciò; il pro­
gramma unico sarà economico, sì, ma pecca eontro la ne­
c.essada "·arietà, annoia l'ascoltatore," non aumenta, certo, 
gli abbonati >>. Giriamo la domanda a chi ·può rispondere. 

*** 
Sull'es~mpio tedesco, gli uoinini politici di Francia mo­

b.ilitano le antenne per i loro discorsi al popolo. Ma il 
popolo comincia ad averne piene le cuffie di questa elo­
quen.t:a ufficiale. Preferisce le canzonette alle canzonature? 
Non tocca a noi far sentenza. 

Del resto, anche i discorsi ufficiali possono, talvolta, 
essett: divertenti e istruttivi. Sentite questa. 

Parlando alla radio, il Presidente d-ella Repubblica Fran­
cese ha annunzia·to che il supertransatlantico Normandie 
a.vrà la straordinaria velocità di 30 nodi all'ora, che fann•o 
circa 450 metri. , 

·Co;;icchè - secondo la· dichiarazione presidenziale, - il 
Normandie per andare dall'Havre a New York impiegherà 
415 giorni! Un bel record di lentezza! .E di lapsus ora-
torio ... 

*** 
Ad una Stazione estera c'è un parlatore che ha cancel­

lato dal suo viocab-Olario la par.ola: modestia. 
Egli ha confidato a un giornale: << Vi posso ·dire, e que­

sto· senza la menoma vanità; ·che i miei ascoltatori mi amano­
con una tenerezza davvero commovente. Una delle ascol­
tatrici, ad esempio, un gi•i>rno mi mandò una lettera nella 
quale, tra· le altre cose molto gentili, mi diceva questa, pro­
prio ·consolante: <<Abbraccio l'altoparlante ogni volta che 
voi parlate>>. Un'altra, non meno entusiasta, m'invia rego· 
larmente un pacco di caramelle. Mi capitò una volta di 
~ssìre al microfono e l'indomani ricevetti da diverse pro­
vincie della Francia otto scatole .di pasticche per la tosse. 
Hanno ragione di chiamarmi il gran seduttore, la cui voce 
fa sognare le signorine .. >). 

Ah, hirbantello, rovina degli altoparlanti, don Giovanni 

senza filo·, voglia il Dfo delle onde che la tua sirenica 
'Voce non giunga sino alle femminili orecchie italiane! · 

Sarebbe peggio di un ratto delle Sabine. E i conferen· 
zieri eiarini, tutti! sarebher•o rid-0tti al silenzi.o da te, auto­
prodotto siprico ! 

*** 
Sapete quant'è c-0stata la campagna radiofonica elettorale 

in America? Più di quattro milioni di d-0llari ! La tariffa 
per un'<:ira di discorso era di 3.200 dollari, se la diffusione 
si limll:ava a una diecina delle pr.incipali città; di 10.000, 
invece, ee H candridato v·oleva che la sua parola giungesse 
in tutto il Continente. 

I candidati, Hoover compres-o, subivano lo stesw tratta· 
mento ild -clienti ordinari fabbricanti di dentifrici o di 
scarpò: i1 tempo era contato al minuto. Il presidente H()o­
ver, avendo cominciato con qualche ritardo il suo discor· 
so, cred.ette di poterlo tirare .avanti oltre l'ora fissata. Ma 
le due catene :N.B.C. e C.B.S. gli tagliarono la parola a 
mezza fra.se alla precisa scadenza. Gli ascoltatori credettero 
a una hrusca interruzione: ma il discorso di Ho•o.ver fu 
rioreso dal rivale Roosevelt. Toccava · a lui. E anche la 
pr~sicìenza degli Stati Uniti, come sapete, è toccata a lui. 

*** 
Chi dice che la Chiesa avversa fa Scienza? 
•Condc1nna, come diabolica, la macchina? (Diabolica mac­

chinazione). Nulla di men vero: i militi d;i Cristo hanno 
motorizzate il foro passo su automobili e velivoli, . e Cristo 
medesimo, come ,un dì già sulle onde del Lago di Galilea, 
oggi cammina sulle onde eteree trasmesse dalla stazione 
del ·Vaticano. «Il tempo è passato - scrive un cardinale 
entu.3Ìasta .della radio, m-0nsignor Faulhabar, arcivesc0ovo cl.i 
Monaco _ _:_ il tempo è passat·o in cui solo i campanili domi­
uavanv le città e i villaggi; oggi ai campanili fanno ec­
celsa compagnia le antenne della radio. L'alto parlante è 
diveni;.iu un araldo del regno di Dio >). 

Certi poveri curati di campagna, che non dispongono d.i . 
organo, nè di cant<>ri, nè di radio, fanno, a messa grande, 

. girar dischi per il K.yrie, il Credo, il Gloria ; e i fedeli ac­
corrono in chiesa come a teatro. 

1Così il parroco di Mézilles (Francia). Un suo collega 
clel Giura Bernese - pi'ù moderno o più ricco- - fece nel­
la sua chie·sa un impianto amplificatore: microfono sul pul­
pito, altoparlanti nei punti acustico-strategici. 
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. I Chiedete oggi stesso i 
I il modulo per l'iscrizione : 

ANNUARIO DELLA 

gratuita 
nell' 

RADIOFONIA 
Edizione 1933 

Casa Editrice 

del vostro nome 

E FONOGRAFIA 

Pollini 
MILANO - Via Torino, 47 

Ricordate che un annuario rimane per un anno a disposizione dei vostri possibili clienti. 
per essere consultato al momènto degli acquisti 
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4 articoli - 4 • pregi 
QUALITÀ 
RENDIMENTO 
DURATA 
PREZZO 

1 Potenziometro logaritmioo 
a filo da 5000 · 10000 - 20000 
- 50000 Ohm · con e senza 
interruttore. 

4 Interruttore rotativo. specia­
le per montare su ch.assis · 
Unico in Italia -

2 Resistenza chimi e.a e< R·ecord » insuperabile · su nu­
cleo in materiale refrattario da 1/2 Watt a 12 Watt: 

3 Condensatore fisso « Recor·d )) isolamento e resi­
stenza speciali .ad alte calorie - Brevettati -

Ricco assortimento parti staccate per i Signori 
Fabbricanti e Dilettanti 

Ditta ELECTRO - & RADIOMARKT 
Via Ricordi, 11 M I L A N O Telefono 265·575 

VALVOLE VALVO 
Serie Americana 

IL PRODOTTO 
DI CLA.SSE 

RAPPRESENTANTE CENERALE PER ITALIA E COLONIE 

RICCARDO BEYERLE - YIAA.APPIANI l·TEL.64-704 .. MILANO 
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Senonchè l'elettricista, vuoi perchè non aveva capito be­
ne o perchè fece ·finta di non capire, impiantò il microfo­
no ,.m~l confessionale. 

•Così quando andò a confessarsi la moglie del sindaco ... 

·* * * 
Si sa che nella << Scuola delle mogli >>, Molière d pre-

senta un personaggio che vorrebbe sposarsi senza essere 
Men.elao, cioè senza incorrere in quegli infortuni sul lavoro, 
da cui non ci salvano nemmeno le Società di Assicurazioni. 

Ma queste cose Molière le dice nude e crude, le chiama 
col loro noine e cognome ... ·cosfochè la stazione P.T.T., 
dovendo trasmettere la cc Scuola delle mogli», pensò bene 

· di prevenire i padri e le signoripe di buona famiglia: 
cc Nella sua commedia, Molière ha usato certe parole che 
noi non possiamo ripetere in questo avviso al pubblico. 
D'altronde non ci è .permlesso di mutilar·e Molière. Perciò 
vi consigliamo di ascoltare un'altra trasmissione>>. Macchè! 
La commedia di Molière non ebbe mai tanti e .così attenti 
ascoltatori. Un libraio ne vendette cinque copje. 

Morale? Non trasmettere, possibilmente, commedie trop­
po piccanti; ma quando ne sia il caso di forza maggiore, 

·non invitare le persone timorate a non ascoltarle, perchè 
s'ottiene l'effetto opposto. 

*** Tra giornale scritto e giornale parlato c'è incompatibilità 
non di carattere ma di interesse. O almeno eosì si crede. 

Heàrst, gran magnate della stampa ameri.cana, assicura 
che la radio causa ai giornali una perdita annua di qual­
che milione; e perciò vorrebbe, per arrestare il danno e il 
progresso, allearsi al dnema, comunicando a questo, inve-

. ce che alla radio, le ultime notizie d.i stampa. Lo scher­
mo contro il microfono. Anche questo è un modo di 
schernirsi ..• 

Meglio hanno fatto in Svizzera gli editori di giornali e 
le società di radiodiffusione. Si è stabilito, di comune ac­
oordo, che le · notizie per la radio siano redatte in stile 
orale e conciso, così da suscitare la curiosità degli a scol­
tatori senza soddisfarla. 

In Italia il radiogiornale lo lasciano vivere tranquillo per­
. chè di solito - salvo lo sport - comunica S-Olo· quelle no­

tizie che, stampate, nessuno legge. Basta il titolo. 
Anche la stampa radiofonica ha i suoi serpenti di mare! 

Eccone uno - di ritorno dall'America - in forma di sal­
ciccia t~lecotta alla radio. E si precisa: salciccia di Fran­
coforte con contorno di crauti, ·cucinata da due ingegneri 
specialisti della Westinghouse Electrical and Manufacturing 
Company. 

· La notizia è di quelfo che mortificano il nostro amico 
radiotecnico Jago 'Bos•si, petchè ad invenzioni simili lui non 
ci arriva. Una volta credette d'avere radioaffumicato una 
aringa, ma si trattava della signorina di redazione. 

lo gli consiglio di trattare alla radio .certe bistecche che 
servono in trattoria: potrebbe ricavarne delle « resistenze » 
vuoi fisse, vuoi variabili, secondo la dentatura dell'appa­
recchio. 

*** Questa è capitata a un caffettiere dii mia conoscenza, un 
hrav'uomo ·che si proclama «ateo, oom'è .vero Dio» e che 
raduna nel suo locale i superstiti anticlericali del paes·e. 
Poichè la dientela pigliava più gusto allo sport che ai ta· 
rocchi, egli; per non perderla, pensò di d<>tare il suo Caffè 
.di un appareeehio radio. Se lo fece venire da Milano e, una 
.d.omenica mattina, lo mise in funzione davanti ai dienti ac-
1corsi più numerosi del solito, perchè preavvertiti d.el fausto 
:avvenimento. 

Accese le valvole, la voce di padre Facchinetti ·cominciò: 
-cc Nel nome del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo )), 

lmaginatevi la faccia degli ascoltatori anticlericali. 
- lMacacco ! - gridarono al caff ettier-e, e, offesi, diser-

tarono il locale. · 
- Canaglia! - gridò il caffettiere all'ind.irizzo del ne­

.goziante di Milano - Canaglia! Mi hai venduto un appa­
recchio di marca dericale •.. 

Le teste calde <li Marsiglia vogliono sbrigliare le anten­
ne dai programmi fissi. Un po' di fantasia ci vuole: un 
po' di ~mprevisto. Ci sono i treni-mister<«;>, i treni-sorpresa, 
«:he sapete donde partono ma non dove arrivano? Ebbene 
Ja radio anch'essa ci dia le serate-sorpresa ... 
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·Conunenta un giornale pangmo: Noi non vogliamo ver­
sare sul fuoco 'meridionale l'acqua settentrionale del nostro 
.scetticismo; ma ci permettiamo di far osservare che . se la 
serata-sorpresa corniste nel •sentire il contrario di ciò che 
s'aspetta e a non tener alcun conto del programma, già esi: 
stono stazioni francesi che pr.atican~ seralmente questo di­
vertimento >). 

Vero. Almeno le stazioni nostre preavvisano: e< Contra~ 
ri"amente a quanto 

1

pubblicato nel Radiocorriere ..• '». · 
*** La rad.io tedesca ha perduto 91.093 abbonati: chi dic~ 

per la crisi, chi per la troppa politica cui li ·costringe il 
microfono, chi per i programmi in generale.' 

In Inghilterra, invece, la B.B .. C. ha toccato i 5 milioni 
di abbonati. E, in proposito, sentite l'avventura toccata al 
Signor Cecilio Fox, fino a ieri uomo qualunque oggi una 
celebrità londinese: Il bravo ·Cecilio Fox, che s'annoiava 
da solo, pensò di annoiarsi in compagnia della radio. Ac­
quistò un apparecchio e prese un regolare abbonamento al~ 
la B.B.C. . 

Di ·colpo, fu la gloria! La casa di Fox divenne la mèta 
di giornalisti, di fotografi, di cinematografisti, che lo foto· 
grafarono di faccia e di profilo, in piedii e seduto, con e 
senza radioricevitore, lo intervistarono sul disarmo e sul 
v~ro stato coniugale di Greta Garbo, ecc. ec·c. ecc. 

E allo sbalordito Fox fece visita ufficiale .anche un diret• 
tore della B. B. C., con fiori, regali e un . diploma. Solo leg­
gendo questo, il festeggiato finalmente capì la causa .della 
sua improvvisa celebrità: egli era il 5.000.000° abbonato alla 
radio! · 

*** Il cattivo esempio vien dall'alto. Sapete perchè il vostro 
apparecchio vi serve il ballo delle stazioni? Perchè le inter· 
ferenze aumentano alla radio.conferenza di Madrid. I di­
. scorsi a alta frequenza dei delegati, invece di essere alla 
distanza regolamentare di dieci kilocidi, non rono separati 
che da un emiciclo. Per conseguenza, nascono numerosi di-. 
sturbi che aggravano l'affievolimento delle· commissioni. 

Ecco perchè l'ascolto diventa sempre più difficile. . 
C.AiuCAB.RIN A 

MI LAN O 
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Principali costruzioni: 

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE IMPEDENZE - TRASFORMATQBI Dll 
BASSA - .CONVERTITORI DI CORRENTE PER APPARECCHI RADIO. 
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Come utilizzare razionalmente le bigriglie a riscaldamento indiretto 
L'esperienza prova -- e tutti i dilettanti che ne fanno uso 

lo hanno constatato - che le higriglie a riscaldamento 
indiretto hanno una sensibilità e una potenza nettamente 
superiore alle bigriglie classiche ad accensione diretta. Le 
prime hanno il vantaggio di essere più robuste delle bigri­
die a riscaldamento direttò, e il grande consumo in am­
pères del loro filamento ha per effetto di renderle merio 
fragili ad un · eventuale ·Cf>rto-circuito. In-0ltre, l'indipen· 

1 denza assoluta del catodo permette una polarizzazione ' ra· 
zionale, ·cosa cl.i cui ora parlerò. 

I dilettanti, che hanno :avuto un apparecchio a cambia· 
mento di frequenza con valvole a riscaldamento indiretto, 
s.ono stati - sin dal principio - entusiasmati dai buoni . 

risultati ottenuti nella ricezione delle onde medie ( gam-
ma 200-600 metri). , 

Ma nel campo d1clle onde lunghe si nota invece che un.a 
supereterodina classica è molto più sensibile e potente. 

Allora, d'onde viene il male, e come rimediarvi? Ec-

co: invece di usare la bigriglia detettriee per caratteri­
stica di placca, come si usa in tutti gli apparecchi clas­
sici con bigriglia, occorre usarla per caratteristica di gri­
glia, e per far dò occorre un condensatore in shunt. 

Ciò prova che: 
a) le bigriglie a riscaldamento indiretto non si pre­

stano alla detectione anodica; 
b) siccome l' efficada di un condensatore in . shunt varia 

a seconda della frequenza dell'onda ricevuta e quanto più la 
frequenza è bassa,' tanto meglio esso funziona, così la rice­
zione delle onde lunghe risulta · notevolmente migliorata. 

Vediamo ora il mqntaggio del sistema detettore, sullo 
' schema annesso. 

Deve essere usato un condensatore fisso Cl di 0,2 mil­
lesimi di mF, intercalato tra griglia normale e quadro, 
indi la resistenza fissa R, di 2-3 MQ, montata tra la gri­
glia normale •e il catodo caldo. Invece., la resistenza di 
polarizzazione Rl, intercalata tra un capo del quadro e 
il catodo ·caldo, può essere diminuita di valore fino a 400-
500 ohms, perchè un valore più elevato doarebbe luogo 
ad una . detectione detta « di potenza )), a detrimento della 
sensibilità. La resistenza di polarizzazione Rl va shuntata 
da un condensatore fisso e, -la cui capacità può variare tra 
8 e 10 millesimi. Esso ha lo scopo di attenuare alquanto. 
le armoniche. 

E' evidente che questo sistema di montaggio potrà es­
sere egualmente adottato per le bjgriglie a riscaldamento 
diretto. 

Sarà sufficiente intercalare, tra le placche fisse del con­
densatore variabile di sintonia del quadro e la griglia 

. n-0rnwle d·ella bigriglia, il. classico condensatore fisso di 
dietec.tione, di -0,15 millesimi di mF, aggiungendo, tra la 

• griglia normale e il polo positivo · della battei-ia di accen­
sione, una resistenza fissa di 3-4 megaohms. 
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NOTÈ ED BSPERlENZE .D1 LABORA1,0R10 

Un nuovo motore elettrico per grammofono, 
S'è di grande oompiacimento per noi assistere . al sorgere 

ed a1l'affermarsi di nuove industrie radiofoniche nazio­
nali, anche maggiore è la nostra soddisfazione quando ve­
diamo aziende notissime e ·dal glorioso ·pas.sato dedicare 
con serietà e .con entusiasmo l'uno e l'altro dei loro riparti 
alla costruzione di m~teriale radiofonico. E' il caso della 
mifanese C. & E. Bezzi, che dopo aver iniziato con suc­
césso la costruzi<>ne di. modernissimi trasformatori d'aJimen­
tazione e di B. F., lancia oggi sul mercato italiano un suo 
veramente pregevole ·« motore elettrico per grammofono>>. 
Tale motore riassume quanto di meglio può dettare la tec­
nica odi~rna in questo · ·campo. In esso è stato con accor­
gimento :studiato sia la parte elettromagnetica sia la parte 
meccanica, ottenendo un complesso rispondente sotto· ogni 
rapporto alle esigen'ze · pratiche: silenziosità, buon avvia­
mento, consumo e riscaldamento Jimitati, piccolo. ingombro. 

Il ·problema del cambio di velocìtà per poter oÙenere in­
differentemente all'albero del piatto porta dischi 78 e 33 
giri, il che consente di adoperare qualsiasi tipo di disoo, 
è stato risolto in modo semplice e pratico. Un regolatore 
a forza centrifuga permette poi le piccole variazioni dei giri 
del piatto. 

U motore è del tipo asincrono a quattro poli con rotore 
a gabbia e viene costruito per tensioni di alimentazioiie 
di 115-130-160 e di 12-0·-160·2~0 ·Volt, per frequenze com­
prese fra 40 e 60 periodi, e può funzionare regolarmente 
ànche con una variazione di tensione del 5 % in più o in 
meno. 

La, scelta delle tensioni di alimeptazione è stata fatta 

dòpo maturo esame delle oorrenti alternate in uso in Italia. 
La parte magnetica, sia di rotore che di statore, è ese­

guita con lamierini ad alta permeabilità e basse perdite. 
'L'avvolgimento dello statore è formato da due hohine,. 

fra di loro in serie, di filo ·di rame elettrolitico · smaltato. 
accuratamente isolato e le varie prese per le diverse ten­
sioni fanno capo ad un morsetfo in bakelite stampata che 
viene fissato all'incastellatura principale. 

Il rotore del tipo a gabbia ha le sbarrette opportuna-­
mente inclinate per ottenere un facile e graduale avvia­
mento ed un funzionamento silenzio&Q.. 

lL 'albero del rotore è in acciai<> temperato e rettificato· 
e ·sullo stess-0 è ricavata la vite ·senza · fine. 

La ruota elicoidale è costruita con un materiale specia·· 
le scelto dopo accurate prove. 

L'ese·cuzione di ogni parte è fatta con assoluta prec1s10-
ne, il che co11&ente di ridurre aJ minimo le perdite per 
attrito e l'insieme risulta di elevato rendimento. Difatti il 
motore, pure sviluppand-0 una notevole forza motrice, esu­
berante alle esigenze richieste dalle principali oap.plica-

. zioni nel campo fonografico, wtto carico assorbe in oondi-­
zioni normali 12 Watt .circa. 

Quanto sopra ed il rSeV·ero collaudo ·a cui vengono sot- . 
toposte le varie parti durante là lavorazione ed a lavora- · 
zione ultimata consentono alla Casa costruttrice di poter 
fornire qualsiasi garanzia sulle qualità del prodotto, che, 
anche per il suo prezzo modestissim<1, inoontrerà certo il. 
favore deHa clientela nazionale. 
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Analizzatore di Radioriceventi 
Mood . 660 per e.e. e e.a. 

Prova pure le valvole e oomprffl1de 
il misuratore d'uscita, l'òhmmetro, 

ecc. 
Peso kg. 2,5 - Dimens. cm. 23x22x11 

wcsron- JGWGLL 
annunciano 

la 

nuova Serie di Strumenti· di Misura 

!tandardizzati · 

l'antenna 

Analizzatore di RadiOO'iceve.nrti 
Mod. 444 

a 2 strumenti inrdicatol'.i. 
Pes.o kg. 5,3 - Dimensioni cm. 30x33x12 

Analizzatore di Radioriceventi 
O sci I latore tarato 
Volt-Ohm.metro universale 
Provavalvole da banco ·. 
Analizzatore di Radioriceventi 

Mod. 66.0 

La Westo.n fornisce pure .una valigia . 
speciale con uno a scelta dei seguenti 
gruppi: 

a) Mod .. 660 + MOd. 662 + Mod. 663 
b) Mod. 444 + Mod. 662 
e) Mod. 444 + Mod . 663 

,, 
,, 
J I 

" 

662 
663 
677 
444 

Strumenti di coticezio1ne completamente 
moderna possedenti i circuiti d.i misura 
necessari per la prova di tutte le nuo-

ve vàlvole e le nuov·e riceventi. 
Peso di o.gni valigia kg. .11 circa. 
Obnni valigia ha inoltre un targo 

scompwrtimento per il tra.spanto di va.1-
v·ole, pezzi di ricambio ed utensili ind.i­
spensabili al radiorip.aratore. Pr·ovavalvole da banco 

pesi € le dimensi·oni di ciascuno 
strumento :portatile sono stati ridotti al 
minimo per permetteme il trasporto age­
vol~ di più appa:riecchi e degli altri ac­
cessori n.eoessari per le radioripar.a+ioni. 

Per ogni strumento 
un certificato di garanzia Weston per 

6 mesi. 

weston Mod. 677 
funzionante .oon solo attacco alla e.a ,· 
Prova tanto i vecchi quanto i nuo­
vi tipi di valvole ed ha parecchi 
z-0c·coli in più per 1-e valvo~e future . 

Soc. 

V·olt-Ohmmetro Weston 
Mod. 663 . 

Misura le tensi·ani da o a 
1.000 Volt e le r-esistenze 
comprese f:ra O.Il Ohm e 
10.000.00V Ohm con la sola 

batteria tnter.na . 
Peso kg. 2,7 ~ Dimensioni 

cm. 22x23x11. 

Oscillat·o-re ta;rato ·Weston 
. Mod. 662. 

Variazione ·c-ontinua d.a 
125 a 1.500 kc . - Schermato 
Attenuatore d'u.sç.ita spe-

ciale. 

Peso kg. 4,5 - Dimensioni 
cm. 22x23x11. 

Agente Generale per l'ltal.ia: 

lng. s. BELOTTI , & 
M LAN O 

Telegr. : lngbelottl - 111/ano Telefono: 52·051 / 2 / 3 
'PIAZZA TRENTO, 8 

c. 

l'antenna 

.Radio · echi dal Mondo 
IN OLANlDA 

A pm riprese la polizia ha dovuto 
dar la -ca:ccia · a emittenti clandestini. 
Durante l'ultima campagna elettorale, 
una di queste stazioni faceva propagan· 
da antisocialista. 1Ma in generale si trat­
ta di dilettanti .che si divertono a sfi ­
dare le ricerche della polizia armata 
de' suoi apparecchi di controllo . Un 
nuovo emittente clandestino è stato St>: 
gnalatl() nella regione di Gouda. Esso 
emette ·su una lunghezza d'onda di cir· 
ca 230 metri, dopo finita la trasmi.s>iio· 
ne del . pro.gramma di Huizen, e si de­
nomina •coi .segnale T 730. Cominciando 
le sue emissioni, augura buona fortuna 
ai poliziotti che cercano le sue tracce. 
Il pro-gramma è costituito di dischi, di 
c~·n e di conversazioni ·al micirofono 
sugl; avvenimenti e i personaggi di at· 
walità. 

Fin'.ora, chi se la ride è il prop~ie· 
!a'lio della •stazione clandestina ... 

L'INGHliLTERRA PBR L'IMPERO 

La nuova stallione coloniale ingleBe, 
che sostituisce la vecchia stazione spe· 
rimentale di Chelmsford, è pronta a 
fare il .suo ingresso trionfale nel do· 
minio delle ornfo. Si dà come certo 

'i'che la data dell'inaugurazione ufficiale 
sarà il 19 dicembre prossimo. 

Gl'lnglesi s-0110 molto fieri di que~ta 
loro nuova stazÌ<>ne: hanno fatto il pos­
sibile e l'impossibile perchè le emissio-

rn durata. Tutte le forme di suggestione 
saranno studiate e una speciale eommis . 
si-0ne, istituita press-0 la ·sede della B. 
B. C.~ trarrà da ·questo immenso refe. 

· rendum utili insegnamenti a migliora· 
re eveliltualmente le emissi<>ni iniziali. 

Aggiungiam-0 che lo stesso Re in per­
sona pr-0cederà all'inaugurazione dd 
grandfoso emittente e dirigerà nell'occa­
sione un messaggio a tutti i ·sudditi del 
vasto Impero. 

LA RADIO MONOIALE 

1L'ultima statistica cl.ella radio mon­
diale, prernntata alla C-0nf erenza di Ma­
drid, reca questi dati : 14-0 milioni di 
radi.o utenti, oltre la metà .d,ei quali 
americani (70 milioni nell'America del 
Nord). A 200 milioni di sterline (15 
miliardi circa di lire italiane) è -calco­
lato il valore degli apparecchi riceventi, 
e a 3·0 milioni di sterline il capitale an­
nuo investito a scopi radiofonici. In 
Germania esistono 65 periodici radio, 
con 2 milioni e mezzo di abbonati. La 
rad.io. ha ·enormemente .sviluppato- lo stu­
dio delle lingue estere. 

NELL'AMERICA IDEL SUD 

L'America del Sud ha uno ·scarso svi· 
luppo radi-0fonico . .L'Argentina conta u· 
na emittente ufficiale a Buenos Aires ·e 
trenta stazioni private che si dedicano 
esclusivamente alla propaganda commer. 
ciale. Il Brasile conta 8 stazioni, la più 
p-0tente delle quali è di 3 kw. Tre sta­
zioni sono .a .Ri-0 Janeiro e 2 a San Pau­
lo. La B-01ivia ha una sola stazi~ne, il 
Cile una nazionale ed alcune deboliR­
sime private. Il iP'erò fa ora tacere la 
sua unica stazione e nell'Uruguay lavo· 
rano ben 27 emittenti, la maggior parte 
cl.elle quali appartengono à1lo Stato. L'u­
nica stazione del Venezuela è -0ra in via 
di trnsformazi-0ne ed avrà presto una 
consorella a -0nde corte. · Costarica ha 
due debolissime stazioni. 

. ni destinate alle innumerevoli popola­
zioni del grande impero coloniale bri­
tannico sian°' assicurate da una tr.asmis.· 
sione tecnica irreprensibile. E per esse­
re in -condizi<>ne di raccogliere sui lu-0-
ghi i reclami ·e i desiderata dei radio. 
as-coltatori delle colonie, la B. B . C. ha 
inviato, specialmente nelle zò]J.e di a· 
scolto, alcuni ingegneri incaricati di 
un'inchiesta sulle condizioni in cui av· IN FINLANDIA 
vengono le ricezioni. Queste zone di a- La r.adi·o finlandese non è molto co-
scolto sono cinque: zona australiana, nosciuta fra noi, a ·cui son n-0te s·oltanto 

di fondi. ·La radi-0 ebbe in Finlandia 
una parte politica ragguardev-0le duran­
te la sollev.azi-0ne di Lap-0, 1-0 sc-0rs-0 
invern-0. Il presid.ente diffuse un s-0len­
ne appell-0, che riuscì a stroncare la ri­
volta. I radio utenti finlandesi sono 118 
mila, molti per un paese di 3 milioni 
e mezz-0 di abitanti. 

GLI STUDI DELLA B. B. C. 
La British Broadcasting Corporation, 

allestendo i suoi t< studi » ha tenuto 
conto non solo delle leggi della fisica, 
ma anche della psicologia. Lo studio de­
stinat<> alla grande -0rchestra è un vero 
salone da concerti, con poltrone e pal­
chetti per il pubblico che vi assiste·. Lo 
studio del radio-te.atrn oltre un palco 
scenico attrezzato ha uno spazio riser­
vato per gli spettatori, affinchè gli ese· 
cutori (.artisti drammatici e orchestra) 
si trovino nel loro ambiente ·Consue­
to e non abbiano a sentirsi sperdu­
ti in un locale ·deserto, in cui non 
regna che il microfono. Invece, per la 
lettura e i dialoghi esistono salotti in~ 
timi, perfettamente mobiliati, in cui . i 
fiori, i tappeti e l'illuminazi<>ne dan­
no un senso di casalinga intimità . Gli 
amministratori hanno anch'essi i foro 
pice-0li gabinetti di lavoro, in cui sol­
tanto l'orologio e la tavola .di e.ornando 
ric-0rdano loro i doveri professionali. 

Gli ingegneri britannici sono orgoglio­
si d.ella ca\Ilera dei rumori che hanno 
costruito e dove hanno raccolto i vari 
mezzi meccanici per .creare la e< decora· 
zione nuova >). Vi si trova il grande 
tino . in cui si agita l' acqua per i 
drammi marittimi e per le scene flu­
viali; la tavola fatta di materiali diver­
si p·er i rumori dei passi e il galoppo 
dei ·cavalli; le latte· per lo scoppio del 
fulmine; i mantici nuovi per i muggi­
ti del vent<>, e via dicehd10. Tutto que· 
sto magazzin-0 d'illusi0onismo è frutto 
di lunghi .studi . Si aggiunga che la par­
te più bella è stata lasciata fare alla 
natura: esistono, infatti, serie intere di 
voci e suoni registrati dal vero, e-0me il 
canto d~gli uccelli e il mormorio del ­
le onde .. . 

z-0na africana E st, zona africana Ovèst, le stazi-0ni di Lathi ( 40 kw.) ed Helsin· 
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zona indfana, zona canades·e. k.i (IO kw.). La Finlandia ha, inoltr e le I · 

ln-0ltre, in ciascuna colonia, gli udi- emittenti di Viipuri (10 kw.) Ula. Ma, Per ogni cambiamento di. 
tori saranno invitati a riempir.e un par· Tampere, Turku, Pori, Jakohstadt, tut· • d" . . . }" 
ticolar.eggiato questi•onarfo, eoncernent-e te di debole p-0tenza, alla frontiera rus- , lll trlZZO lllVIare Ull3 . tra 
n-0n soltant-0 le condizioni cl.i ricezione, I sa. Nel 1924, la prima stazione fu CO- all 'Ammin de l'antenna -le migliori ore di emissione·, ma anche struita da dilettanti, che p<>i furono co· : ~ • 
la composizione dei programmi e la lo- stretti a cedere le armi per mancanza Corso ltélha, 17 - Milano (2) 

E DOA RDO 
PIAZZA STATUTO, 18 TOR INO e.so PRINC. ODDONE, 8 

Telef. 52.-475 

RADIOFONIA ~ . VASTO ASSORTIMENTO APPARECCHI RADIOFONICI 
E PEZZI STACCATI PER COSTRUZIONE PREZZI MINIMI 

LABORATORIO ATTREZZATO PER RIPARAZIONI 
·E MODIFICHE DI QUALSIASI TIPO D'APPARECCHIO 

VENDITA RATEALE DI QUALSIASI TIPO D'APPARECCHIO 
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Nel vostro apparecchio 
e nei., vostri montaggi 
I' impiego di V AL VOLE 
ZENITH ad ALTA PENDENZA 
è garanzia di rendimento 
impareggiabile. 
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La Raclio e la Scuola - Ettoré Fabietti - N. 3 . 
Gli interessi idei radio-utenti - L'antenna - N . 3 . 
Bestie in ascolto - Ariella - N. 3 . 
In poco più di 150 parole, .. ·_ A . - N. 3, 7, 11. 
La Radi::> e il Teatro Hric-0 - L 'antenna - N. 4 . 
EHetto psiwlogico della Radio - Ariella - N. 4. 
I radio-utenti si organizzano - L'antenna - N . 5. 
La Radio e il Teatro lirico - Pioniere non tesserato - N. 5. 
Radio ·e{;hi dal mondo - N. 5, 7, 12, 14, 20, 21 , 23 . · 24. 
Un'esplicita condanna della pubblicità radi·ofonica - E. Fabiet. 

ti - N. 5. 
Ancora la Radio e il Teatro lirico - L'antenna - N. 6. 
Converti.amo il radiofobo - Ariella - N . 6. 
L' Eia.r e l'italianità - L'Osservatore - N. 6. 
Di c1uesto e di quello eh~ per me pari sono.. . Marv"Ug - N . 6. 
Nuovo ·piano ·~li .(]istri.buzione delle lunghezze d'onda - L 'an· 

te?irt.a. - N . 7 . 
.L'•S. O. S . ùell'ascoltatme - Ariella. - N . 7. 
Oratori al m t.crofano - Marvug - N. 7. 
L'ingenuo - 4.. Ginna - N. 7. 
Radio e coltur.a popolare - R. M osca - N. 7. 
Una nuova scoperta per, la produzione -dei suoni - L 'Osserva· 

tare - N . 7. ' 
cm siamo e che cosa vogliamo - La . Direzione - N. 8. 
Presentazi-0ne - Ariena. - N . 8. 
L'S. R. del mio Carletto T. P . - N. 8. 
Il Cinema in rilievo - G. Fabietti - N. 8. 
Il " Corriere della Sera " è servito - N. 8. 
La Radio, serviz io rmbblico Statale - L'Osservatore - N. 8. 
Il resoconto annuale dell'E.I.A .R . - L ' cmtenna - N. 9. 
La Radio è un lusso? - Ariella - ·N . 9. 
Gli Antesignani - L'antenna - N. 9. 
Ultime novità radiofoni,ohe alla :Fiera di Milano - G. B. - N. g 
Nell'estasi beata dell 'ascolto - i. bi. - N. 10. 
La macchina Radio - Ariella - N. 10. 
La più p-0tente Stazione trasmittente ad onde ultracorte - N. 10 
La destra n-0n sappia ... - i. b. - N. 11. 
11 pa ra diso e la Radio - . Arlella - N. :L1. 

1.3 

dell'annata 1932 
Il cartellone lirico clell'E . J . A. R. - M . M. - N. 11. 
La Radi.o è un 'Arte - L'antenna - :N. ,11. 
Tre ·clomande agli intellettuali d 'Italia - N. u . 
La Radio nel m-0ndo ang1o-sassone - Etto re' Fallielli -· N . 11 . 
E parUam-0 t anto ·di noi... - L 'antenna - N. 12. 
La voce degli astri - E . Fabietti - N. 12. 
A proposit o di una nuova sc-0perta per 1a r i.produzione dei 

suoni - G. l'entura - N. 1~. 
Nazionali smo radiofonico - G. Scotti - N. 12. 
La Ra(l.io- scolastica - L 'Osservator e - X 13 . 
Sintomi - ArieUa - N. i13. 
A proposito dell'invenzione di Riccal'do Bruni - . L'antenna -

N . 13. . 
La .IV Mostra Nazi-0nale clella Radio - N. 13. • 
Noterelle in tono minore - Geppe - N. 13, 17. 
Uno sgmrndo al futuro - Ettore Fabietti - N. 14. 
Opinioni - G. Gavazzi - N. !14. 
Il sole negli -0 cchi - Ariel.la - N. 14. 
L'Hafnium - N. 14. 
J1 microfono in Corte d'Assise - Marv'llg - N. 14. 
'l~ani-o tuonò .... - L';antenna . N . 15. 
11 pozzo d·elI::t felicità. - Ariella - N. 15. 
La rìcezione stabile della stazione locale - L 'antenna - N. 15. 
Per la storia della Radio - nocumenti - Ettore Fabietti - N . 16 . 
Stagi<me morta - ArieUa - N . Hì . 
La Radi.o e la Scuola - T. M. - N. 17. 
Temporale - Ariella - N. i17 . 
N-0tizie sulle esperienze ·di Riccardo! Bruni - N. 17. 
Questioni radiofoniche - A. Ginnia. - N. 17. 
Dalla III alla IV Mostra Nazionale della Radio - i. bi . - N. 18. 
L'Esempio - Ariella - N. 18. 
Pianta della IV Mostra Nazi-onale della Radio - N. 18. 
Il nuovo Araldo - La Direzione - N .. 18. 
Il problema tecnico de'ua Radio è un problema internazi<male 

- L'antenna - N. 18. 
La ricezione stabHe della stazione locale . - L 'm1tqt11(( - >! . .l8.' 
A dm siamo con la televisione - N. 18. 
La conferenza di Madrid - N. 19. 
La iRadio e la Marina mercantile. Radio-utenti, attenzionel -

l'a. - N. 19. 
La musica al mic:rofono - ArieWL - N. 19. 
La IV Mostra nazionale ùella Hadio - N. 19. 
Viaggio <l'esplorazi.one in Radiolandia cli Messer Marco Polo cla 

Vinegia - N . 19. 
Musica radioge:rii·ca e festival veneziano - N . 19. 
Ohe .cosa c'entra 1'E. I. A. R.? (aneora della <Raclio nella scuo-W - ~ m. - ~ ~. . 
Il valor-e di •Un motto - Ariell<i - N . 20. 
A ·Madrid - N . 20. 
Uno sguard-0 agli stabilimenti deli'Indust1'ia Radiofonica Na-

zionale - N. 20. 
Del Radiodramma -1 O. Ca ramazza - N. 20. 
J,a iR.a,dio nel Decennale - L'antenna - N. 21. 
Per una maggior dif.fusione della radiofonia italiana - Dott. Pio 

Cecconi - N. 21. 
La cl-0nr1a e la .Radio - Ariel.la - N. 21. 
Per la Radio scolastica - E. F.abietti - N. 21. 

r;;;;;; .... : ... ·:;·;·;·;;~;mn:nm•;;;;;·;;;;;;•mn;;·;;·;·;;·~·;~"'" 

Per realizzare una forte E C O N O M I A nel montaggio dei vostri 
. apparecchi riceventi, usate il 

MA·TE R IA LE F E RRIX 
(LIQUIDAZIONE SERIE 1931) 

Prezzi di puro costo, rappresentanti un ribasso variante dal 50 al 70°10 

Ottimo funzionamentò assolutamente garantito 

Richiedere distinta ed ogn·i schiarimento, direttamente alla 

FABBRICA ITALIANA 
TRASFORMATORI 

CORSO GÀRIBALDI N. 2 



SCHEMI COSTRUTTIVI 
a grand1ezza naturale dei principali apparecchi de­
scritti dall'antenna: 

s R. 3 - Un foglio - L. 10 ' s. R 33 - DU·e f-Ogli - L . 10 
s. R. 4 - un foglio - L. 61 s R 34 - Un fòglio - "L. 6 
Apparecchio portatile a S R. 36 - Un fogl~o - L. 10 
2 bigriglie - L. 6 S. R . 37 - Un foglio - L. 10 
S. R.· 5 - DU:e f•Ogli - L. 10 ., S. R. 38 - Due _fog~.i - L. 10 
s. R. 10 - Due fogli _ L. 10 S. R. 39 - Un fogllo - L. 5 
s. R. 11 _ un f-Oglio _ L . 6 1 S R. 40 - Quattro f'.og . - L . 10 
s. R . 12 - Due fogli - L. 10 . S. R 41 - Due fogl_1 - L. 10 
Alimentatore «S.R. 12,, - L . 6 S. R. 42 - Due fogli - L. 10 
S. R. 14 - Due f-Ogli - L . 10 S. R. 43 - Un1foglio ~ - L. 5 
s. R. 15 - Un foglio - L. 10 S.R.O;C.1. - Un f-Ogllo - L. 5 
S. R. 16,,- Un foglio - L. 10 Apparecchio a cristal­
Apparecchi-0· a 4 valv.ole lo di carborundum -
a camb. di frequenza - L. 6 Due fogli - L . 5 
S. R. 17 - Un foglio - L. 10 S. R. 44 - Un foglio - L. 5 
(Comando unico) S. R 46 - Un foglio - L. 5 
S. R. 17 - Un foglio - L. 10 S. R . 47 - Du.e fogl.i - L. 10 
(Comandi separati) S . R. 48 - un fogli? - L. 5 
R. s. 19 - Un foglio - L. 10 S. R. 49 - Due fogl.1 - L. 10 
Amplificatore F. c. - L. 6 S. R. 52 - Un fogl10. - L . 5 
S. R. 21 - Due fogli - L . 12 S. R. 53 - Due fogli - L. 10 
s. R. 22. - Due fQgJi L . 10 Come si costruisce un 
S. R. 23· - Un f-Oglio - L. 10 un elettro-dinamico - L. 10 
S. R. 24 - Un foglio - L. 10 S. R . 54 - Due fogli - L . 10 
R. S. 26 - Tr·e fogli - L . 10 S. R. 55 - Due fogli - L. 10 
R. S. 27 - Un foglio - L . 10 S. R. 56 - Un foglio - L. 5 
S. R. 211i - Un foglio - L . 6 S. R . 57 - Due fogli - L. 10 
S. R. 29 - un foglio - L. 6 s. 'R. 58 - Tre fogli - L. 10 
S. R. 30 - Quattro fogli L. 12 S . R. 59 - Tre d'ogli - L. 10 
S. R. 32 - Due fogli - L. 10 s. R. 60 Due fogli - •L . 10 
S. R. 32bis - Un foglio - L . 10 .s. R. 61 - Due fogli - L . 10 

AGLI ABBONATI SCONTO DEL 50% 

Chiederè queste nitide cianografie, inviando vaglia 
' o francobolli, all'Amministrazione de 

L'ANTENNA - Corso Italia, 17 - MILANO 

I,a nuova superstazione clì .::\filano. (Questioni .all'ordine del 
·giorno) - i. b i. - N. 22. 

La Ra·dio in cifre - i. bi. - N. 22. 
Il nuovo, trasmettitore cli 'Breslavia - )J. 22. 
E.I.A .. R. e S .I.P.R.A . - i. bi. - N '23, 
J_,a lingua ··e la Radio - .4.riella - N 23. 
l\Iadrid - N . 23. · 
Lettera di Natale - Ariel.lo - N. 2'•· 
l'n altranno .. . - i. bi. - R 24. 

Tecnica varia 
Economico ed efficiente apparecchio a due bivalvole - A. Sonzi­

nì - N. 1, 
Come ho ·costruito un diffusore .c·on una spesa di 40 lirel - lo 

- N. 1. . 
Qualche buona id1ea - N. 14. 
.Cors.o pratle-0 di, Radiotecnica - A . l\irontan.i - N. 2. 
Bobine a solenoide con prese intermedie - X - ~ - 2. 
Un circuito semplice e selettivo - N . 2. 
La ruprica dei galenisti N. 2, 18. 
I montaggi dei lettori - Nino -Cerana - N. 2. 
Note tecnkho - N. 2, 12 , ~-
Osservazioni N . 3. 
I montaggi dei letioh. - F. D1e Leo. E. Fnanzf'mi - 1V. 3. 
Note ed espel'ienze di' lab0Tatol'io - N. 3, 8, 13, 16, 18. 
Un effidentissimo apparec·chio a cristallo - A. S0nz.inii - N. 4. 
I Montaggi dei lettori - G. Romano, E . Magnolf-l, G. BGscato -

N. 4 . 

La corretta ·ec<Citazlone di un dinamico - S. Novellane - N. 6. 
Un Gttimo alimentator.e di placca e di accensione ·dei filamenti 

in 1C. A. ·di u>So generale - Jago Bossi - N. 6. 
lgi.ene ·d:egli apparecclli - L'Osservatore - ?-{. 6. 

· Novità sulle -onde eo'!'te - N. 7. 
L'alimentaziO'l'l:e iR alternata dei radioricevit-<Hi G. B•uàetta -

N. S. 
Un ottimo amplificatore di media potenza - Rag . G. Gaggiano 

- N. 9. 
Ra·d:10 rtcezio;ni a:warassitiche - Rdaa0;ra0 Brruni - N.. t!i>., 11., 12, 13, 

111, 15., :Hl, 1'7., 18, -.20, 22. 
Bosch. Mod. 60 e 61 (Regolatore automatico d'intensità - N. 10. 
!La •Costruzione di un alto,parlante èlettr~-dinamico - A. Ravasi­

ni - N. 11. 
Sistem:i editi e inediti 'Per eliminare le -distorsioni di B . F. -

·G. Bosco:to - N . 12 
Qt,tirn1 strumenti .a:i misura alla portata lli tutti - N. 12, H. 
1L''u'S0 ·dei grafici e delle carte nella Radio 'moderna N . 12. 
1La m1;resa •di terra. - S. Sutter - N. 13, Hl, 20, .23 . 

l'antenna 

Il trasmettitore radiofonico con cristallo pilota - N . 15. . 
La costruzione di un altoparlonte elettrodinamico - Eocitazi.one 

- Trasformatore ·d'uscita - Armando Ravasini - N . 15. 
Apparecehio a una valvola bigrigli.a - M. R. Gallori N . 16. 
Appa:recchio a tre valvole bigriglia - A. Scarampi - N . 16. 
Sensibile apparecchio in continua per onde da 20 a 2000 metri 

- G. Romano - N. 17. 
Amplificatore grammofonico da 2,5 Watt. - F . De Leo - N. 18-
Arnplifieatore di P-Otenza - G. Borgogno - N. 20. 
Jl Super-Dinatron Milone. Campo d 'onda 15-600 metri - A. Mi­

lone - N . 20. 
Ii "tone-control,, o regolatore di volume - N. 21. 
Costruzione di un alimentatore integrale per corrente continua 

strad::i.le - Pelicelli Sourie - N. 21. 
Un nuovo sistema di trasmissione delle imagi.ni - L'Osservator~ 

- N . 21. 
Le resistenze fisse negli apparecchi in alternata - N . 22. 
L'accumulatore all'jodio - N. 23. 
Le oscillazioni smorzate - N . Catlegari - N . 23 , 24.. 

Radiomeccan ica 
Misura delle grandi capacità - Misura ddle piccole capacità -

Misura delle grandi induttanze - Misura delle piccole in­
duttanze - N. 3. 

Gli strumentl .di misura - La misura delle· resistenze - N. 4. 
Oscillatori - N. 5, 6 e 7. 
Voltmetri a valvola - N . . 7, 9, 10, 12 e 13. 
Mi.sura e prova delle valvole - N. 1·4: 15, 16, 17, 18, 19 e 20. 
Apparecchi provaricevitori - N . 21, 22, 23 e 24. 

Sèhem·i di apparecchi industriali. 

R. C. A. Victor SuperPtte Mod. R 7 - N. 3. 
Clarion Supereterodina Mo<l. 90• - N. 3. 
Atwater Kent Mod. 55 e 55 C - N. 4. 
Unda Mod . M. TJ. 18 Supereterodina - N . 5. 
·Crosley Modelli 40 S, 41 S, 4.2 S e 82 tS - N. 6. 
R. ;C. A. Victor Radiola Mod. 82 ,(comando a d istanza) - N . 7. 
Bosch, Mod. 60 e 61 - N. 10. 
Philco, Mod. 111, d.111 A, 211 .e 21'1 A, 1Supereterodina - N . 13. 
Bosch, Mod . 20, 20 J, 20 K, 20 L, Supereterodina e Raidio Ma-

relli Mod. Kastalia N . 14. 
Cr-0sley, Mod. sos, 31 'S, 33 S, 34 s ·e Playmate - N. 15 . 
Atwater Kent, Mod. 55 F e 55 ·FiC 25 periodi - N. 16. 
King Monarch, Mod. 1Q1 - N. 18. 

PUROTRON 
la miglior valvola per 
Apparecchi , Americani 

Esclusività per l'Italia: 

lng. GIUSEPPE CIANflll ·MILANO 
Via G. UberU, 8 • Tel. 20.8015 

l'antenna 

Amrad, Mod. 81 Tipo "1Bel Canto n - N. 19. 
Atwater Kent, Mod. 60 - N. 21. 
R. c. A. Victor :Superette Mod. R 7-A, e 0)mpagnia Generale 

di Elettridtà, Modelli. Superette, Consolette e Phonolette -
N. 22. 

Crosley, Mod 59 A . c. - -N. 24. 

Le nostre "S. R.,, 
" s. R. 41 ,, : eeonomicissimo, effi.ciente apparecchio radio-ri.cevi­

tore fo alternata per la ricezione in buon altoparlante del­
la Stazione locale, e delle ·princtpali Trasmittenti estere -
A. BrambiU.a - N. 2. - Note all'S.iR. 41 - N. 5. 

"S. H. 42 " : apparecehio con valvole . Multi~Mu, pentodo finale 
e filtro di banda - Jago Bossi - N. 3. 

" 1S. R. o. c : 1 » : apparecchio per la ri.cezione delle stazioni ' 
mon!iiali ad onde corte - Ptero Zanon - N. ~ -
(Note all'S. R. o. e. ,1 - N . 5). 

" S. R. 30 bis » : apparecchio a tre valv9lc in alternata, con 
valvola · schermata in A. LF . e rivelatrice in reazione - S. B. -
N. 5. 

« s. R. 32. bis trasformato " : una interessante trasformazione 
dell'S. R. 3:1 bis con l'aggiunta di. ima valvofa in A. F. -
- v. Banati - N. 6. 

"18. R. 43 ": ottimo apparecchio in continua per onde medie 
e lunghe (m. 235~000) - Jago Bossi - N. 7. · 

« S. R. 4.4 " : cconomieissimo e selettivo apparecchio a 3 valvo­
le eon a1imentazione in correrne ·Continua - Jago Bossi -
N. 9. 

" .s. R. 4.5 " : economieo e selettivo apparecchio a doppio filtro 
di banda - Jago Bossi - N . 8 e N. 9. 

,. ·S. R. 46 » : economicissimo e selettivissimo apparecchio a tre 
valvole, più la r1a:ddrizzatrice, alimentato completamente 
dalla rete straçlale a corrente alternata - .Tago Bossi - N. 10. 

"S. R 47" {G. 50): apparecchio a tre stadi sintonizzati con 
due multi-mu, e pentodo finale ed altoparlante elettrodina­
mi.co - Sandro Novellane - N . 11. 

" S. R. 48. ,,: . piccolo ric-evitore portatile ad una valvola più 
raddrizzatri.ce, in alternata - A . BrambtUa - ~ . 12. 

ALTRO REGALO AI NOSTRI ABBONATI! 

D'imminente p1tbblicazione: 

Prof. UMBERTO TUCCI 

Cos'è la Radio 
.................................... ! 

Quanti, anche fra · i Lett.ori di questi 
Rivista, potrebbero, se '.richiesti, spiegar~ 
almeno superficialment·e, il funzionamenf-0 
di un apparec.chio di radiofonia? Q?c&ti 
conosco.no l'esatto valore dei termini he 
così facilmente a:d·operano, la funzi·on dei 
singoli elementi oomponenti un quaiSia.si 
apparecchi10, anche il più semplice: ~a:n.ti 
so.no i.n gr.ado di eliminare il piC·C o in­
e-0nv·eni-ent-e, il lieve difetto che, pesso, 
obbliga a rivolg·ersi al tecni·Co, al . ompe­
tente, al costruttore, che, è giust•q fa pa­
g.are a peso d'or.o la insignifica:ntef'ripara-
zione? / 

Eppure non 1è diffieile spi.egars; la me­
revigliosa tec.nic.a deUe 1radio.com\m.icazi·o­
ni, dalla trasmissione alla ricezione, oo­
noscere e spiegarsene i singoli . f.enomeni. 
Questo lo soopo del presente lav·oretto, 
appositamente seritto, ad uso di ooJ.oro 
che non hanno t-empo o non hanno neces­
si.tà di studiare la materia da un punto 
di vista più propriamente tecnioo e scien­
tifico, dal Prof. Umberto TucCi, autore, fra 
l'altro, di quell'EnciclQpe.d{~ c delta Radio 
che, pubblicato a puntate 'tlal Radiocor­
l"iere, è stato ora raccolta in volume dal­
l'Ed. Bemporad. 

L'elegante volumetto, illustrato .da quasi un eentinaio di 
fi~ure, sarà messo in v"ndita al prezzo di Lire dieci: coloro; 
che al 25 dicemhM 1932 ri-sulteranno Abbonati a l' anoon'ua 
od a La Radio potranno riceverlo al prezzo specialissimo di 

CINQUE LIRE 
(aggiungere una lira per l'invio racoomandato) 

Inviare le prenotazioni, accompagnate dall' importo, a 
l'antenna - Corso Italia, 17 - Milano. C<into oorrente po­
stale: 3/19798 . . 

I LIORl 
<ON NSATORI 

'FISSI 
p.R RADIO 

MI LA NO 
VIA PRIVATA DERGANINO .4. 18 

45 

I 
TELEFONO N. 690·5/7 I 

-"'-------
"iS . 49,,: apparecchio ricevitore a stadi sint(lnizzati di A. F. 

con accoppiamento impedenze-capacità, valvole multi-mu, 
pentodo final·e, commutatore fonografieo ed altoparlante e-
lett~dinamico - Jag-0 Bossi - N. 13 e 14. · 
(Note a11' S. R . 49 - N. il.6). 

1.s. R . 50,,: ,supereterodina ·classica· a sette valvole con due 
schermate · di media frequenza, alimentato intiera:mente da 
batterie e montato su cassetta trasportabile - Piero Zanon 
- N. ·15, 16 ·e 17 . 

« S. R. 51 ,; : apparecchio totalmente alimentato dalla r ·ete stra· 
dale a corrente continua - A. Sonzini - N. 15. 

" s. R. 52,, : ricevitore a stadi sintonizzati di A. F. con aocop­
piamento impedenze-capacità, quattro valvole schermate e 
.pentodo finale, funzionante con corrente continua. a batte-
rie - Jago Bossi - N. 16. / 

" s. R. 53 ,, : apparecchio ricevitore a tre valvole più raddriz­
zatrice .con valvola multi-mu ad alta pendenza e pentodo 
finale 'a riscaldamento indiretto, funzionante in alternata 
- Jago Bossi - N. 17. 

e 1S . R. 54 ,, : super·etero·dina ·classica a 7 valvole in alternata 
con pentodi americani di A. F., pentodo finale, commuta­
zione fonografica ed altoparlante e1ettrodinamioo - lago 
Bossi - N. 18 e N . 19. 

",S. H . 55,,: adattatore per onde corte, <funzionante in alter-
nata, per onde da ,19 a 03 met.ri - Piero Zanon - .:t:l'· 19. 

"s. R. 56,,: economico apparecchio a due valvole vm raddriz­
zatrice, con pentodo americano dì A. :f. eome rivelatrice, 
.pentodo finale ·eil altoparlante elettrodinami·co - Jago Bos­
si - N. 10 

"s. R. ,, 57: rtcevitore con due pentodi americani di A. F., 
un pentodo A. F., rivelatrice e regolatrice autom~tica . d'in­
tensità, pentodo finale ed altoparlante elettrodmam1co 
Jagd Bossi - N. 20. 

" s. R. 58 ,, ed « s. R . 58 modificato ,, : apparecchio a tre val­
vÒle più raddrizzatrice, con pentodo americano idi A. F., 
pentodo finale ed aHopar.1ante elettrodinamico - Jago Bos­
si - N ; 21 e N . 22. 

. .- 1S . R. 59,,: supereterodina sistema autodina, a quattro val­
vole più raddrizzatrice con pentodo di A. F. in media fre­
quenza, pentodo finale, ed altoparlante elettrodinamico -
Jago Bossi - N. 22. · 

" s. R. 60 »: ricevitore a due valvole europee p1u raddrizza­
trice, eon pentodo finale ed altoparlante elettrodinamico -
Jago Boss1. - N. 23. 

" s. R. 61 ,, : supereterodina sistema autodina, a tre vialvole più 
raddrizzatrice con pentodo finale ed altoparlante elettro-
dinamico - -Ja'go BQS.Si - N. 24. ' 



4·6 l'antenna 

VA~~NES 
\ 

AMBROSI ' . . 

VIA INDIRENDENZA, 1 BOLOGNA 
TELEFONO 20-317 

Il 

MOTORI: ~sa, Paillard, Thorens, Collaro, Vit­
_ toria (a 1 e ~ velocità) - PICK-UP: Lesa Super, 
Lesa BP, Les\ normale, Vannes ( prod. Lesa) -
TESTINE: Le8\, Vannes (prod. Lesa) - CUFFIE 
Dea, comuni e •egolabili - MICROFONI, tipo gi­
gante, per grand' amplificazioni, tipo alta e bassa 
resistenza, a trep\)iede e da tavolo - APPAREC­
CHI a GALENA, BOBINE, TAPPI LUCE, DE­
TECTOR, CRISTALLI; ZOCCOLI, CONDENSA­
TORI fissi, variabilì e a mica - POTENZIOME~ 
TRI, RESISTENZE, TRASFORMATORI, MANO­
POLE, MANOPOLIN}\, CONDUTTORI RADIO 
per_ ogni applicazione -f ILO RESISTENZA - SI­
STEMI Punto Bleu - DlNAMICI , · e DIFFUSORI 

SONOCHORDE e altre marche - MINUTERIE 

TUTTO IL .MATERIA RADIO PER LA. COSTRU­
ZIONE Dl QCAl,SIASl APPARECCHIO 

RIVENDITORI: per il Vs/ fabbisogno, priTIUl di fare acquisti, interpel­
lateci - Prezzi della più assoluta convenienza - Imbattibili! 

. , 

I SIGG. DILETTANTI, rivolgendosi a noi per richieste di materiale, saran­
no indirizzati ai ns/ rivenditori su le diverse piaz~e, presso i quali trove­
ranno, oltre tutti i nsl materiali ad ottimi pmzzi, la miglior~ assistenza 

tecnica. 

lii 

ORGANIZZAZIONE 0·1 VENDITA 
IN TU.TTA Il ALIA 

l'antenna 

**'~ I gruppi dei radio-udiwri ope· 
rai tedeschi ~i radio-ut·enti si organizza­
no da p er tutto, meno che in Italia) ten. 
gono regolari ·esposizioni periodiche di 
nu~ve invenzioni e mo·dlficazioni utili 
apportate agli appare·cchi riceventi. Ne] 

*** Le spese. necessarie alla elimina- mese di ott·obre ·wno state inaugurate 
zione d·ei p.aras~.iti ·della radio vanno a dieci di .queiste piccole mostre nelle di­
caric-0 , in Inghilterra, ai rad,i-0-utenti di. · verse 1Case del Popolo tedesco. 
sturbati ·e al proprietario degli appa- *** La radio di , ieri e di oggi; La 
recchi ·disturbatori. Con questo .sistema radio in campag,iia; Onde invisibili, ecc. 
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*** La . N. R. belga ha iniziato 
una impotante stagione radiofonica du­
rante la quale trasmetterà 20 grandi 
concerti nel prossimo semestre, dieci 
dei quai diretti dial maestro DeJ'auw e 
dieci noti maestri stranieri. Sono 
stati eseguiti un concerto spagnolo 
dirett oa Arbos e·d uno tedesco diretto 
da ngartner. Seguiranno i concerti 
ingl diretti da Harty, italiano diretto 
da se.Jla, olandese, ·ecc. 

di dividere le 1spes1e a metà, 1si sono s-0no titoli di pelHcole nuo:ve (la se- · 1La radio te,de,s•ca trasmette da 
ris-0hi, in un anno, diecimila casi. , conda umoristica) di argomento radio- n . anni. !La prima traismiss.ione e1bbe 

*** Grazie a un'intesa fra Radio-To- fonico che la Reichs Rundfunk tra· 1 go il 29 ottobre 1923 dalla Berliner 
Iosa e la stazione di Rabat, ogni sabato i;;mette.rà prossimamente. x Haus con l'annunzio: « Attenzio· 
l'emissione su onde e-orte della ,stazione *** Radi,o-,Budapest ha conchiuso un e! Radio Vox Haus Berlino su onda 
mare-cch5n.a potrà essere ritrnsmesisa da accordo c·on la Società filarmonica ru- 00 ! >> 1La trasmissione avvenne da una 
Radio-T-0fosa. men~. per la tra.smissfone di tutti ali stanza a tetto, tap'pezzata di carta, con 

*** La B. B. 'C. ha organizzato· re- importantissimi suoi oon:certi. '"' la presenza di una minuscola orchestra. 
centemente a Edimburgo uno studio mo~ La ;radio attecchì subito con 30.000 ab-
dello dalle pareti di vetro. II pubblico bonati e 3.000 lire di capitale" I pro-
può, quindi, vedere gli artisti durante v-1111 la I 0 n g a .gressi furono, poi, fulminei. 
l'esecuzion.e dei programmi. *** iLa n.uova 'Stazi,one di grande po· 

*** 1L'fa~ituto 'Elettrotecnico d\i Bu- e 'grande eff1· .. ,·enz tenza di Lipsia, che aveva subìto un 
carest ha · inaugurato un emittente 1su ~ ritardo inatteso nella costruzione, è 
onde corte, che 1.avo·ra il merco1edì e nel circuito filfr finalmente terminata. •Le, prove .sono già 
il sabato, su m. 21,5{), oon una potenza incominciate sull'onda di Francoforte 
di 800 watts. (390 metri). Il 1servizio normale si farà 

*** Una stazione di 'tele1visione si sta con 150 Kw. e quando uscirà aì pub-
finendo di costruire· a Doeheritz. Si blico questa notizia sarà forse già in-
spera che le' emissioni comincino pros- cominciato. 
s.imamente. · *** 1Da per tutto si cerca di mettere 

*** Le società ferroviarie polacche la radio al 1se·rvizio del teatro. In Ame· 
hanno ·provvisto ogni treno viaggiante riea si indic-0no a questo fine conc,orsi 
nelle grandi Jinee di una carrozza spe- fra i radio-uditori. Il tema di •ogni con-
ciale recante l'indicazione « :Radio )). I corso· è tale che, per potervi partecipa-
viagg:iatori che lo deside:rario possono re, bisogna aver visto rappresentare 
ascf.)harvi i programmi delle stazioni certe opere t~atrali o frequentare rego. 
polaoche e di quailche stazione straniera. Rendimento larmente determinate sale di spettacolo, . * • E poi si dice che la radio uccide il · 

'i' 'i' !La radio unghe,rese trasmetterà, S"ICUrQ 
11,. · · d' teat·ro ! ne imminente stagwne, ieci grandi 

spettacoli dell'Opera di Budapest. I *** 1Contraria.nente a qu.ant,o è stato 
'*** Al re-cente Congf'es;so giu:ri~tlico annunziato, la 'B. IB. C. inglese non ha 

svizzero ·si sono studiati i nuovi rap- mai avuto inte~ione di ammettere nel. 
porti legali ·Creati dalla radio. Un in- le 1SUP. frasmissfoni gli annunei pubbli · 
quilino può innalzare un'antenna ,sen- citarli. 
za ii permess-0 del padrone deHo sta· *** Pare che iri America vi sieno già 
bile? 'Sì. 34 ,emittenti di televisione: i più po· 

*** !Le prime trasmissioni della C< Em- tenti (20 kw.) smo qÙelli della Gene-
pire Radio )), la grande stazione ingleise ral Ele-ctr.ic a Pitsbourg. 
di Daventry, avranno luogo a Natale. *** Si annuncia nuovamente .che Ford 

*** Un radio-uditore belga, dis·ponen- , Res· lenze Aerovox sta per mettere :h c<Hnme,rcio vetture 
rlo cl.i un apparecchio -0rdinario non a ' tutti i valori e per ogni scopo automobili munih di radio, e · che il 
onde corte, è riuscito a riooevere Sidney, suo esempio sarà Imitato da Buick. 
che trasmette su m. 21,28 .. Le trasmis- • CAPRIOTTI 
sioni di Sidney si fanno tutte, le d.ome- Via c. olombo 123 R _ Tel. 41-748 *** Si lavora ativamente a termina· 
niche dalle 6 alle 8 del mattino· (ora SAM6IERDARENA (Genova) re l'impianto della nuova emittente di 
nostra). [ Monaco (1Baviera). 

I 

CHASSIS 
in alluminio ed in ferro 

DIMENSIONI CORRENTI 
SEMPRE PRONTI 

Linguette 
· - Capicorda 

Zoccoli Americani 

SOC. AN. "VORAX" • MILANO 

SCHERMI 
allùminio pe· 
TRASFORMATOH e VALVOLE 
comprese le nmve -56 e ·57 

CLIPS - PONTI - ANGOLI 
Boccole isolate lBr chassis 

Li~lino a ricriesta 

Viale Piave, 14 - Tel 24-40'5 
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re::~i~~cia~o .. assl~i male. 'H appa· 'scena, d.i esser sempre a portata ..•. di I p I e e o L I AN N u ·.N z I 
l . . cev1t1~nh.a unentau d~ccumu· / voce dall'artista esecutore. I 
atori, I 1qua i ann-0 ancora · J . , • • · 

nartigiani.. Orbene all' 1meros~ *** La C. itta della :Radio, m costru- L. 0.50 alla parola; minimo, 10 parole 
.P ' esposine d1 . N y k , . --- . 
Londra, soltanto il 45 per ceri degli zione a t ?W· or '. sara p~esto . ter?11: I Il plccoll annunzi • iono pagablll antl• 
apparecchi presentati erano a\mtati ·nata. ·edplo 

1
r
9
a
33

essere inaugura a nei primi cipatamente all'Ammln. tM L'ANTENNA. 
in alternata. mesi e · Cli abbonati hanno diritto alla pubbll· 

. *** Si segnala come certo che i radio· oazione gratuita di 11 parole. *** Per le ricerche scientifiche la-
hor.atori americani d1ella Com\ . ascoltatori fuman-0 sempre meno. La ra· VENDO cambio materialradio oontinua 
Bell e dell'American Telephonee:~ dio li assorbe a tal punto, che spesso con altro alternata. Castellano, Via Moret­
Telegraph ·Co han fi r· si dimenticano di fumare.- Sarebbe un.a t_a_3_, _T_·OO'_. _~_n_o_. ----'----------~--

. · no speso nor\ll altra benemerenza della radio. 
milioni di doll.ari. CAMBI o f·otogratìca InS€gnettB Zeiss Ie.na 

Trfo.tar ca.n tre valvol·e alternata ,elettro­
dinamico. Sticca. Po 42, Torino. *** !Per assistere ai n . . d 11~ *** Il nuovo transatlantioo ame:ricano 

. . co cer1:1 e \ << M,anhattan » ha ·due sale da cmema-
ditorium della 1Casa della Radio, a Lo f d · · 1 d · d" · • 
<lira; il prezzo dei posti varia da L. 7,' tog,ra o e . iec1 per e ra tI-0-au iz1om. QUALSIASI ripwrazione apparecchi !l'adio 

prezzi mookissimi. Maniscalc.o, Aprica 24, 
Milan-O. a L. 2·5. 

*** I musicisti affermano che la mi-\ 
gliore orchestra Inglese è quella d.ella 

~ONSULENZA 
CO·MPERO se occasione tasto e ckalino 
te1iegrafici. Botta, .s. Domenico 40, Tori:no. 

B. B. C. · 
*** Alla fine di .settembre il minimo ·~-----------------. 

dei rad.io-abbonati svizzeri singolarmen- \ 
te iscrÌtti era aumentato di 74.000 in ' 
confronto dell'anno precedente alla stes. 

CUFFIA Safar, galena, trasf. a. -f. c.amJ;>io 
pick-up c·on regola tio·re volume. Da Rin. 
S. Giaoomo. Vicenza. 

-sa data. In Austria, il numero dei radio­
utenti uffi.cialmente iscritti è di 435.000. 

*** Si annunzia (sarà vero?) ehe IPoul­
·:aen, noto ·scieqziato svedese, ha trovato 
un dispositivo ·che permette di separare, 
-col rìcettore, anche le stazioni più vi­
·cine fra loro come lunghezza d'onda. 

· *** Il puhblico è ammesso ad assi· 
'.Stere ai concerti dati all'altditorium di 
Radio-Alger. . 

*** :Dal 1° nov·embre, :M-0sca Stchelko­
-vo ha tt•bbandonato l'onda di 1.304 me­
tri per prendere .quella di il.00-0 metri. 
·Le sue emissioni sono. sempre ritra-

. :sme.sse su 50 metri. 

*** Lubiana batte il record dell'inse­
gnamento delle lingue per radio. Que­
sta emittente diffonde, infatti, corsi di 
russo, esperanfo, serbo·~roato, italiano, 
francese e inglese. 

*** Le emissioni di saggio della sta­
zione di Salonicco, eh< ·è la prima sta· 
zione greca, avranno h-0go ininterrotta­
ment·e dalle ore 12,45 alle 13,45 .e dalle 
ore 2·0,45 alle 21,45, su 270 metri di 
lunghezza d'onda. · 

La ,; consulenza » è a disposizione 
1 tutti i Lettori, purché le loro do· 
''1_nde, brevi e chiare, riguardino 
~arecchi da noi descritti. Ogni ri· 
esta deve essere aooompagnata 

d,_. 2,00 In francobolli. Desiéleran• 
dl\isposta per lettera, inviare L. 6. 

''oro che desiderano consigli ri· 
gui..santi apparecchi descritti da 
altr Riviste, schemi speciali ecc. 
devi,, inviare L. 10,00. _ 

Pet.consu·lenza verbale, .soltanto 
il salto, dalle ore 14 alle 18, nel 
nostronficio: Milano, e.so Italia 17. 

DAl\ .. ETTC>RI 
« Approfitto \ na presente per ringra­

ziarvi deU'ottir\ s.R. 47: questo agg·etti­
vo va~ga sotto i-ni rapporto. vostro 1-et­
tore . s1~ dal PrI\o numero, ho oostTuito 
molt1ss1rn~ ~·!I·: "J.esta supera ogni altra, 
per selett1vita, m . .aezza e potenza. Gra­
z1,e "· 

Giorgio Giusti 

OCCASIO·NE v~ndo alimentatore Ph1lips 
3003, a.ccumufatori Hen.semberger, .altopar­
lante Philips 2003. Ma:rnierri, Mercadan­
te 4, Milano. 

RIPARAZIONI ooscienzi-0se appa!l'ec<:h-i ra­
dio, rivolgersi Giuseppe Romano~ Treviw. 

ELEGANTISSIMO mobile racc.hiudent-e se-
1'ettiv·o 3+1 oec1o .850 . De Arigelis, Napoleo­
ne III 23, Roma. ' 

CAMBIO fotografica Goe·rz con buon appa­
recchi-o radi-o alternata. Portineria Apri­
ca 26, Milano. 

OCCASIONE ·500 ;nuovissimo '2 + 1 midget 
dinami.co. Ferra:ri, Ma·rchetti 29, Senigal­
lia. 
BARATTO Motoleggera · Vaga due tempi 
gommata nuovo baHon, impianto elettrico 
perfettissimo, con appareccMo rradio mo­
derno oppure materiale. - Ticozzi - Pole­
sine, 6 - Mila.no. 

ANNATE 1930-31 antenna vendo cambio 
materiale rradio. Cinelli, Mulini 27, Vige· 
vano. 

CorS'O Re~bert,o, 47 - Torino. VENDO cambio e.on fucile ,apparecchio Sl'.· 

E' . il terzo .s.1R. ~1 e cositruisco ed ho perete:vodina sette valvole. Fontana, Gari-
·ora. nuovamente m1ghrato .i risultati. Ho bald_.i_3_8/_2_.,_c_a_g_11_·a_r_i_. _____ ____ _ 
aggrnnto al. trastorma~,re d'alimentazione C.EDESI mille lire Moid. 61 Ma;rconi, elet­
un secondari? d1 a·~ceI\ione idi 2 v. e lfi>. trodinamico Marconi, oon bàtterie, raddri:Z-
3 Amp, per 1 accens10ne'd•ella valvola Phi-
lips tipo ameri·cano, vM'Dla che iera sta;ta zatore: · Molini, Nizza 17, Torin_o_. __ _ 
fatta funzionare P·er un 1'se consec.i1tivo a ALIMENTATORE di placca Philips, tipo 
4 V0Jt su apparecchio ~·ontato da un. . · · 
itecnico di Trieste di cm non faccio il . 372 v•endo. oocas1one L. 75. Brum, Via G. 
nome! Dun.que, ho variato :~nsibilmente la I p,epe 8, Milano · *** In due anni, la percentuale d-egli bobina d'aiere,o e per la .gr\rua ho messo ---------.-----------

. • • • , · .·.J . .' J megaohm, 250 .cm. con u\'a,ntenna che· A.PPAR.ECCHIO tr1va.Jvolare completo .mo-
uditon be1g1 e passita wa 9,4 a 34,5 non posso di·re buon.a rricev<1 esattamente I bile ahme.ntatore .a.ccumulatorre ·raddrizza-

:per cento. · 35 s~a~on.i (5 più. dell. 'ultima)~a. cui Bairi .\ tore. Lanzella, IV Nov1embre 3, Savona. 
. , . 1. . fort1ss1ma. Spero che ·C<0-1 pr•o, imo... rice-*** P.er le trasm1ss.om tea tra i, I tee· verò Bolzano! In.tanto ringr iamenti e < 

nid americani hann~ ~perimentat. o ~on I col nu<0-vo anno swrò fra i vasti~ .abbonati. ! WILIO BIANCHI · Direttore :responsabile 
success-0 un nuovo microfono mobile, Armando C.atpelio I s A. STAMPA PERJODICA ITALIANA 
che permette, ·col mo spo·starsi, sulla corso Gariba~di, a4- Trieste. · MILANO - Viale Piave, 12 

I IL PIÙ .VASTO ASSORTIMENTO DI 

TORNEBll - VITERIA - STAMPATURA 
- TRANCIATURA in ottone e in ierro -
Stampaggio materiale isolan_te (resine) 
Si eseguisce qualunque lavoro in serie · Prezzi di concorrenza 

Richiederci preventivi - Costruzione propria 

Soc. Anon. '' VORAX" Milano 
VIALE PIAVE N. 14 - TELEFONO 24406 

MINUTERIE METALLICHE PER LA RAD I O 

INGROSSO 
DETTAGLIO 

IMPORTAZIONE 
E;SPORTAZIONE 

Produzione Nazionale di apparecchi Radiofonicr1!e parti staccate - R O IVI A 

OFFRE LA PIU" GRA.DIT At- STRENNA 
Una assai favorevole combinazione con la ben nota Casa •• N C> A A • • le consente di vendére gli ottimi Radioricevitori sottoindicati 

a prezzi mai, fin qui, praticati su.I mercato 

Appareccchio K 3 Wa 

Apparecchio S 3 W 

Altoparlante L 16 

APPAREGCHIO K 3 W Va 
ALTOPARLANTE L 10 

Apparecchio 
"'NORA,, K 3 Wa. 

Altoparlante 
"NORA,, L 18 

Quattr.o valvo!e, compresa la 
Raddrizzatrice. Ric·ezione del­
la Stazione locale e delle 
maggi.dfl Euro~e i-n for-te­
al toparla.n te. - Comprese val­
vole e altoparlante! 

L. 300.-

Apparecchio 
"NORA,. S 3 w 

Altoparlante 
UNORA,. L 16 

Quattro valvole, còmpresa la 
raddrizzatrrice, di cui una 
schermata. Esclusione totale 
della trasmittente loca.le, :ia 
pochi g;radi. - Comprese val­
·vole e altoparlante! 

L. 400.-

Apparecchio 
K .~ W Va 

AUopartante 
L 10 

Quattro v.a,.lvol,e, compresa la 
r.ad~r~zatri.ce. Ricezione p(}. 
ten.t1ss1ma, della trasmitten­
te ·locale. Valvola finale t1i 
potenza R.E. 604. Potenm d;1 
uscita 2 W. (in.distorti). -
Comprese valvole· e altopar­
lante! 

L. 350.-

Nei prezzi sono comprese le Tasse Governative Radiofo,niche - Tutti gli apparecchi tunzio.nano con la co·rre.nte di illumina­
i:ìone - Ogni apparecchio è 1co,rredato di regolare Garanzia per mesi 6. 

Pagamento anticipato 
Merce FRANCO destino 

Chiede•re listini della produzione FIDELRADIO Apparecchi e parti staccate .. 

ROM A ~W&16~~~T~z\?Nn:ri1:avT~ Gi~:~~a!~~5 130 -ROMA Imballaggio 
gratuito 



Il miglior regalo per Natale 

F. 20 M~ 
;l v:llvol( 

~L'Pt-.RF:Tl"ICODINI\ 
SOLV ft ,\l!lll 

I. tlìOfl _, . 

F. 41 M 
fii \· ~ln.ìl(' 

SULO IL"\lllO 
Sl:l'll<fTEROlllJlllA 

t . :2200 

~t 
·1( 

ELETTROISOLANTI C. FORMENTI & C._,-
REPAltTO P088tA .OI MUSOCCO MI l AN o THEFONI N. 90 .024 - 84-05• 

Casella Postale t396 VIA TIBULLO, N. 19 - Teleg" For..,entica. Milano 

NEGOZIO DI CENTRO IN Mli.ANO 

Corso Magenta. 2.S - Telefono B• - 0.S9 

F. 41 

8 valvole I 
I I.. 1900 i' 
I 

J: 
~ 

PRIN~l:P,ALI ESCLUSIVISTI RAPPRESENTANTI: 

MILANO: s·. ··A. '' F<moooncerto - Via Boll-Ot, 5 - Galleria Vi~ 
torio Emanuele, 3 - Ditta Ca.JI'lo Narici - Via Solferino, 36 
- Ditta A.F.A.R. (di A. Mattei & C.) - Via Cappucci-O, 19 -
ROMA: Ditta Sorelle Venturini - Corso Umberto I, 335 -
Succ. Sorelle Ada.moli - Via del Plebiscito, 103 - ' N,APOLl1 
Ditta Luigi Cri8cuolo ·- Via . Bernardo Qururanta, 14 - TO­
R IN O: S.- A. (( S.A.F.I.D." - Via Roma, 24 - FIRENZE: Dftta 
Alberto Mazzi - Via Guelfa, 2 - VENEZIA: Ditta Carlo DOi­
cetti - Frezzeria, 1692-94 - BOLOGNA: Ditta Ce<:chi TUllie -
Via M. d'Azeglio, 9 - UDINE: Ditta .E. Tr~vagini - Via Mer­
cato vecchio, 2 ~ PADOVA: Ditta A. Dazzi ~ Via iROma, ~ 
- NOVi LIGURE: Emilio Peschiera - Via Hir.aJI'ldengo, 16 -
BIELLA: Ditta Pesce Giuseppe - Viale ·Regina Margherita, 4 
- FERRARA: Ditta P. R. · Mellj - Via Mazzini, &2 - TRIE­
S.TE: Ditta Dott. 'A. :t;>odestà .- orion Radio - capo di Piazza, t 
- BRESCIA: Ditta A. M. Cavagnini - COIISO G. Mameli, 44 -
LIVO·RNO: Ditta I:ng. Visalli - Via Azza.ti, 4 - CREMONA: 
Ditta Oreste NOè - Corso Stradivari - PISA: Ditta F.lli 
Brondi - Via .S. Francesco. 22 ~ GENOVA: Ditta Virgilio B€c-

chel'elli - Piazza Nunzia:ta, 56/ R. 

-~ 
l 
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